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M ESSER PIETRO ARETINO 

a Erancefco Marcolini * 

on mi incref ce punto : che non hahhiate dato a lefampe le mie lettere cofi tofio , come io defideraua tpoi 
che lavande , la bella , e V utile imprefa de V Architettura del Serlio mio Compare , s’e interpola tra lo 
indugio uoftro , £r il uokr mio, Io Ih'o tutta uifa , e tutta letta * & ui giuro 3 che ella e tanto uaaa di ap 
parendo. , fi ben figurata , fi perfetta di proportione ne le mefure , e fi chiara ne i concetti 3 che non ci e , 
doue nuanci il piu, ne doue manchi il meno * E l’autore 3 che con lamodefliadel fuo procedere , dii lo 
jfiirito a le cofe , da lui e disegnate , e defcritte , non poteua fienai fiemar a fe arado, £r a l’opera fama , 
intitolarla ad altro Signore 3 che a HE RCOLE Duca di Ferrara, il quale fi per la prudera, fi per lari'/ 
che^pa, fi per la eccellenza del fito, tufi rigato dal gran principio de l’auo , dal cominckm Ho in terra noua, e 
da la dirittur a de le firade larghe , non fi potrà tenere di non efieguire con le operationi gli effempi marauit 
gliofi de i componimenti di Sebafiiano, Voniam da parte il grandiffimo piacer del fabticare,la commodita 
del habitar bene , l’utilità 3 che a tutto il popolo ne penitene merce de gli effercitij diuerfi 3 che ci interuen + 
gano & il nome perpetuo -, che chi fabrica acqaifla& afe ,& ala Cittade, il Principe j che regna folen 
nemente , dehbe iramitare il f attor del tutto ; La cui potenza , compofio il modello con la uolontafua , edi 
fico il Varadifopergii Angeli , & il mondo per le genti , formando qua fi. arme fua, ne la faccia de lagran 
machina del cielo , un Sole d’oro con infinite felle , una Luna d’arientoin ampiffwio campo di azurro 
uiuace yiifiejo dal mirabile pennello de la natura ♦ E fi come chi ci nafice, non prima fi finte aprir gliocchi dal 
conofamento 3 che fifiupifice guardando hora il Cielo , &" hora la terra , rendendo grafie a chi fece quello , 
cf a chi creo quefta,cofi i difcendenti di fua Eccellenza maraugliandofi de la grandezza degli edificiprin 
cipiati , e finiti da lei , benediranno la prouidentia generofa del ^Augnammo predeceffor loro, non altrimen 
tt che fi benedica Vanirne de gliatichi fcolpito nei teatri e ne gliaphitheatri-chi uede la fuperbia de le ruine 
a? Roma, la marauiglia de ie fili tefiimoniano che fumo le habitatioi dei dominatori de lo uniuerfo+E no so 
fefi de ff e fede a quanto ne gridano le carte: non apparendo la terribilità del magifiero che ancor fi difeerne ne 
le reliquie de le colonne, de le fatue, & de i marmi , abattuti dal tempo* E per db l’altera ducale ficema 
rebbe la dignità del fuo titolo nonpigliando con larga mano le neceffarie fatiche del Eoloonefe Huomo no 

men dotto ne la religione, e ne la bontd de la ulta, che ne le efpofitioni di Vittruuio & ne le cognitioni de 
le bellezze antique* 

DiVenetia il*X*di Settembre* M* D* XX X VII* 


/ 




ALLO IL LVST GISSIMO , ET EXCEL/LENTIS* 

S 1 M O j SIGNORE, ItSlGNORHERCOLE. Il, DVCA* IIII,DI FERRAR/!. 

SEBASTIANO SERLlODA BOLOGNA. 

S o olio no per k maggior parte coloro, c’hanno fatto fatica in quatèrna dele buone arti, dedicarla aquel Vrint 
cipe , che nelfuo tempo fi diletta dejfa , non meno per dargli fegno di feruitu, b di more , che per ch’ei ne 
fia protettore , b fautore , Etqueflo ho deliberato far ancor io con*V lExcelléTUufhijfmo Signor mio in 
una fatica, che hoprefo ne l’arte de l’ Architettura, quantunque io fia il minor di tutti fili Architetti de i no 
firi t'epnPer che fono in Roma fiotto l’ombra di P A V L OJIL VÓtifice Maximo naturimele inchi'/ 
nato , b per experi'entia dotto cofi de l’Architettura , come de laltre fientie , Antonio da San Gallo 
il Jager del qual fi ue de grande in molte belle fabriche da lui fatte in quella Citta ,ma grandijfimo net 
beuijfimo Palalo di * S * Santità nel Cardinalato incominciato, c’hor nel Papato fi finifje b Meft 
fer Iacopo Melegbino ì errarefe molto inteligente di queft’arte + I« Venetia ricetto di tutto il ben hm 
mano b diurno, il Serenfib ' no mai apieno lodato Principe, mejjer ANDREA G RITTI, ha codotto 
al feruigio de ta fua inclita Republica quefli fingular huomini , che cofi fanno fiupenda quefla Città 
di nobili , b d'arlifìciofi edifici come la fece Dio mirabile di natura & di fitto , Antonio abondiutil’huo'/ 
moper la maniera de le fabriche ufate ne la Citta ; Iacopo Savfauino famofo fcultore , & Architetto $ 
D'Achei da fan Michele , ne le fabriche fi perla ccmmodita b per l’ornamento de lapace , come per là 
difefa de la guerra e xp e rtiffimo , Et Verona fua patria ne può dar buon di lui tefiimonio , non fola'/ 
mente da lui b de i I empi Diurni b de i Chili edifici ornata, ma ancora con diuerfe machine conira la 
guerra fortificata con ordine del Illuflriffmo Signor DVCA di Vrbino generale Capitano di quejìa 
gran R cpublica confimatiffmo in tal arte quanto alcun altro di Chtifiianita -, Ne tacerò di Legnago for 
teaga inejpugnabile da lui fortificata, b accommodata di allogiamenti Chili , con ordine perho del fopra 
detto Signor DVCA, olirà molti altri luoghi in Italia b fuor di effa da lui reparati * Il Caualier 
T itiano, ne le cut mani uiue la idea d’una nuoua natura non jen^a g orra de l’ Architettura, la quale è orna 
mento de la grandezza del fuo perjetto Giudicio* Che diro io di mejjer Vettor faufio i iluiuo,b 
fottìi ingegno dei quale è cofi applicabile all’architettura , come alle jcientie b alle lingue , fi. come fi può 
comprendere da la numeroja giouer.tu , che fiotto la fua molta erudition crefce ne la fcolaal culto del 
fuo ingegno Letterata b pr e fia , b alquacoal l’operar con le mani, b da la non prima creduta pruoua 
ch’ella fi fia nel fuo nafciméto ue duta quinquereme , che’ era fiata jettecent’anni morta con grandijfi'/ 
mo honore , b reputaiione de la patria fua * Potremo accoppiar con quejti molti Gentiluomini de la no'/ 
blita , che non pur fi dilettano, ma fanno di quel’ arte quanto i miglior maefiri , come e mejjer Gabriel 
V endr amino , mejjer Marcantonio michele, b mejjer Francefco Zeno , e molti altri che del continuo 
hanno in opera qualche diligente maejìro parlicukre , a commodo loro b ad uniuerjal ornamento de la 
terra* euuì ancora Mejjer Aluigi cornaro non folamente Architetto da fe grande , ma fautor gran'/ 
djjfimo di tutti gli Architetti , la bella kggia del quale da inditio di quello c’ha da reufcirla Juaca'/ 
ja in Paioa con moltifjìmo ornamento b gloria di tuttala Città + Non tacerò in quejìa occafione di 
Mejfer Alejfandro jìroatfo Fiorentino , ma fatto da molti anniinqua habitator Venetiano , il cuijapere in 
queft’arte e tanto piu merauegliojo quanto ne fa men profeffione , b ne park meno , Dico , che con ho'/ 
nor di tutti giiaitri che in V enetia fono , b che fi dilettano , b intendono de l’A rchitettura , queflo e rat 
ro ,b di Jìngularijfmogiudicio * In Fiorenza e Miichdagnolo Duonaruoti, fiotto il cui chiaro lume non 
pur la T hofcana nghlende, ma tufo il nome latino, b da le man del quale l’ opere dipinte b fculte ne lantica 
lor gloria fono ritornate * Ne/ flato d’ Vrbino aljlipédio del mio unico Signore Duca FRANCESCO 
MA RIA in quejìa de l’Architettura come in tutte l’altre arti giudiciojffirno e lo excellente b p Theo 
tica,b p pratica Girolamo Géga,non menpittor , che Arcbitetto,comev le fitte molte opere in quel Jìato con 
fua gran lode fi può uedere*Aprejfo al magnanimo Signor FEDE RIGO Duca di Mantoa liberalif * ri'/ 
munerator ,e premiator dogni uirtu e quel belhjfimo ingegno di Iulio Romano , nero allieuo ,b certo he'/ 
rede fi ne la pittura come ne l’ Architettura del diuin Raphael da Vrbino , la immatura morte del quale. 


ini* 

fard fempre lagrimofa ne la memoria, di coloro , che fanno ql' che fia diffegno perfetto, inuétione, legiadria^ 
difpofitionigiudhiofa,&’ colorir accomodato. E ui ancora Batifiagia lodato muratore, & hor lodatijfmo Ar 
chi tetto fi ne la Theorica come ne la pratica exptiffimo, ultra molti altri bettififimi ingegni, & intelligenti di 
aueiì'arte che indiuerfe parti d'Italia fono, la fama col nome de quali , non e cofi chiaro , come fareb 
he\fe fojfino adoperati da gran Principi in gloriofe imprefe, doue mirabilmente, £r congrande honordel 
mondo re ufciriano* Et di quefio piangne , Ex fi duol Vitruuio nel principio del fuo tergo libro . Fra quefii 
adunque cofi chiari ingeqni conte m'ho io da in intropore a quelli quafi ofcura ombra fra tate lucidiffime flette* 
Sen^a l'aiuto , Ex protetion di + V * E xcellen . a cui mi uolgo , come a lucentiffmo Sole , la natura & be'/ 
nignita del quale e di porger i fuoi raggi , Ex dar parte del fuo inejfabil fplendore cofi fopra la dura terra , 
& la uil paglia dogni humile , Ex baffo tetto , come fopra i predati marmi , Ex fopra i dorati colmi do'/ 
gni alto Etr fuperbo palalo. A uoi dico oHERCOLE ♦ II .che teneteti nome del fole, la cui nobiliffi* 
ma cafa da Efle ha fempre hauuto Ex ancor hauegran copia dogni ExceUente ingegno in tutte le nobili arti, 
& fra quelle , in quefla de l’Architettura quanto a laTheorica , come e Mefer Celio calcagnino , che non 
vur di tutte le fcientie è peritijfmo , ma di quefla intende quanto alcun altro fi fa * Mejfer lulian 
U afelio ti quale ha uoluto che fi ueda imparte quanto fia grande il fuo concetto ne l'Architettura , con una 
fua fabrìca , ordinata in cotefia Citta di Ferrara, con gran tefiimonio dela fua multa fcientia . O lira mol 
ti altri Ex letterati ,& dotti che ui fono , N ondimenoal operare , par che perla morte dei paffati non 
habbia bora che in quefla' arte molto fi fatichi , il per che ho deliberato come ho detto , reuerentemente fup <r 
plicar a * V * Itiufiriffima * S . che non fi [degni s'io ho ardir' di farmi quale io mi fia con l' opere mie fuo, 
& ad accettar quefte mie fatiche fiotto il ricetto de la fua benignità , con quella manfuetudine , che alla moU 
tiffima uirtu del animo uofiro fi conuiene , & per aitar il picchi mio lume , Ex farlo chiaro col uofìro fole 
fra quelli , c'haranno uolonta di faper quel ch'io dico in quefio , che e il quarto de fette libri , che penfo 
mandar fuori ne l'Architettura Ex fia fenga merauiglia uofira che io incominci da quefio, impero che efjem 
do fette li pianeti , Ex tenendo uoi el nome del quarto, che e il Sole, dal quarto ancora fotolnome, & 
protetion uofira era conueneuole che io priucipiaffe , come ho fatto , promettendo a + V * E xcellen. che fel 
fuo benigno pianeta fcaldera , Ex fofiena il mio ofcuro Ex baffo ingegno , come pur fpero , dami ancora 
dialtri fei libri che fono già orditi Ex fi può dir meg^o che teffuti. Et non come prefuntuofo , ma come 
obligato a do fare , con quella poca grafia ch'io ho da Dio auuta non altrimenti che f eia fua Urgeva me* 
n'hauejfe di graniiffma fatto ricco. Volendo io come uoglio, attender alla dotrina del fuo fantiffmo Euan 
gelio ne la parabola de ipartiti talenti tper cioche hauendofi effa parabola ad intender' per la maggior , Ex' 
minor larghezza da i diuini infiuxi uerfata in noi fecondo la capacita de le anime nofire , poffiamo da que'/ 
fio creder , che anco tutte le anime , fatto ma ifieff a mefura di ualor non uengonopoi che in effe ti maggior, 
Ex minor numero de legrade a ciafcuna fecondo la fua proprietà fi di ff enfia* Il mio ingegno e picchiolar la 
uirtu di molti, che ne l' Architettura fanno quefio fecolo adorno , grandififima, Vur nel mio folo Ex pict 
ciol talento fon tenuto far quello , che fon anco obligati quelli , che n'hanno hauuti tanti Ex cofi grandi no 
dijpregiado lagratia che fenga alcun mio merito e piaciuto a Dio darmi, ne tenendola fepolta ne le tenebre 
del mio terreno * A nei ho uoluto mandar a luce tutto quello che ho potuto capire in quefla nobiliffma arte 
del' Architettura , non tanto per mia laude , chepo effer molto poca , quanto per accender pianimi di quel 
li , che lapojfono acquiflar immenfa a non tener otiofamente nafeofi i lor thefori t Ex a uoler infegnar quel 
che ha ad effer di grande ornamento al mondo . Etfedala grada dun foltalento fi potrà comprender 

qualche ragioncuole acquifio , quanto Ex quai richegge faran quelle , che dal maggior numero de i talenti pof 
fono uenire : Dico che fe da cofi minima fauilla,che a Diopiaque dami col megggo di Baldaffar da Sic 

na mio precettar fi uedra ufeir alcun raggio , infiniti lumi, Ex fplendori faran quelli, che da tanti foli , che l't 
ta nofira illufirano a fpe faremo? Sendo maffimamente quefii excellentiffmi Architetti non folamente dimoio 
to faper fatti da giinfluxi cellefii degni , ma ancora da i lor benigni Principi aiutati Ex fauoriti,Degniadun 
que . V * I Uuflrijfi * S . accettar que fio picchi frutto foto il fuo ampio fplendore del ardente fuo fole , eoa 
animo aiegro Ex corte fe fiotto il cuifauor , & caldo, potrà un giorno ancora farfi grande Ex bello a bafidga. 


QV A R T O ♦ 

' \r ' ^ 

L* A ultore alli Lettori * V * 

33 emano lettore , hauendPio apparecchiato alcune regole ne l Architettura, prefuponendo,che non pur gliele'/ 
uati ingegni Vhabhiano ai intendere , ma ogni mediocre anchora ne pofia ejitr capace 5 fecondo che piu, £/ 
menogarà egli ci tal arte inclinato lepidi regole fono infette libri diuife -, fi come qui di f otto farci notato , 
poi cbe y l foglietto il comportalo uoluto incominciar da quejìo quarto libro a mandarle fuori, che è piu à prò 
pofto, ù piu necejìario de glialtri, per la cognition de le differenti maniere de giiedificij , £r de i loro 
ornamenti * Di tutto quello, che uoi trouarete in queflo libro , che ui piaccia, non dame già laude a me , 
ma fi bene al precettar mio Baldefar Tettuccio da Siena x ilqual non fu folamente dottiffmoin quejVarte 
& per Tbeorica , & per pratica, ma fu anchor cortefe, & liberale a fai , ingegnandola a chi je n’e diletc- 
tato x maffnnamente a me , che queflo, quanto fi fu , che io fi , tutto riconofco da la fui benignitax'àr 
col fuo effempio intendo ufarla anch'io co quelli, che non fifdegneìano appréderla da me * Affin che ciafcuc- 
no pojja hauer qualche cognition diquefi’arte , che non è men diletteuole di' animo, penj andò a quel, che 
fi ha et fare, che ella fi fia a giucchi, quando ella è fatta ♦ Laqual arte per la uirtu de 1 famofi , & ecceh 
• lenti ingegni , che ho nominati, cofifiorifce in quejìo noflro Jecolo , come fifacefe la lingua latina al teme 
po di Lulio Cefare , £r di Cicerone * TP rendete adunque con animo allegro, & gentile, fe non i’ejjetto $ 
almen la uolonta, che certo ho hauuta grand fona, difatisjarui in quefla faticai tr doue conofcerete, che le 
mie forese deboli non habbian potuto fopportar tanto pefo , pregare te ipiu robufii , che per me io fofiengano , 
& fuppiifeano in quello, dou’io farò mancato i 

N el primo libro tratterò de iprincipi de la Geometrìa, et de le uarie interfecation di linee, in tantoché l’ Are 
chitettopotra render buon conto di tutto quello , ch’egli opererà + 

N el fecondo dimofirero in diffegno, & in parole tanio di progne ttiua, che uolendo egli potrà aprir il fuo con 
cetto in difegno uifibile * 

N el ter^o fi ueirk la Lchnographia , ciò e la pianta x la Orthographia , che e il diritto 5 la Sciographia > 
che uiene a dir lo Scortio de la maggior parte de giiedificij , che fono in Roma , in Italia , D fuori , 
diligentemente migurati,'& pojìoui infcritto il loco doue fono e’i nome loro + 

J\J el quarto -, che e quejìo fi tratterei de le cinque maniere de l’edificare , & de gli ornamenti fuoi x T hot 
fcano, Dorico, Ionico ,Corinthio,& Compatto ,& con quefies’ abbraccia quafi tutta l’arte per la cognie 
tion de le cofe diuerfe ♦ 

N el quinto diro de i molti modi de i tempii disegnati in diuer fé forme, ciò c rotonda , quadrata , di fei faci- 
eie , à’oltofaccie , oualefin croce , con Le lor piante , i dritti , & i fior fi , diligentemente misurati* 

N el fifìo diremo di tutte le babitationì , c’hom di fi pojfon ufiire 5 incominciando da lapin mi caftpula , 0 
capannetta che uogliamo dirla-, e di grado ingrado figuendo fino al piu ornato palalo da Prcnape 3 cofi 
per la uida , come per la citici + 

]\j e l fittimo , ( àr ultimo fi finirà ne i molti accidenti, che poffono occorrer all’ Architetto in diuerfi luoghi , & 
ifirane firme di fitti x& ne lire fiauramerìti , 0 refiitutioni àicafex& come habbiamo a far per feruirci de 
glialtri edifici , àr filmili cofe che fiano, et frano anco fiate altrauolta in opera * 

H or , per meglio proceder con ragioneuol modo , darò principio dal piu fido, & meno ornato ordine -, do è dal 
T ho l'ebano , che e il piu rufiico , e’I piu forte, & di minor fittigliela -, egracilita * 

G li antichi dedicarono gli edifici k i Dei > accommodandofi a quelli fecondo la lor natura robufia , 0 dilicae 
tu x come l’opera Dorica a Gioue,a ìvlarte , rir ad Hercole* Q^uefie fi fatte forme Doriche da l’huomo 
togliendo dr la Ionica a Diana , ad Apponine, & a Bacco, l’opera togliendo da la forma matronale-,cht 
partecipa delrobufto, £r del dilicato + Diana , per la natura feminil, è tenera : ma per l’effercitio de 
La caccia , è robufia x cofi Ap rolline ,per la Jua bellezza , e molle : non dimeno è poi robuflo ,per efifer 
huomo , il medefmo dicodi Bacco + IMa la maniera Gorìnthia tolta da la forma uergmale , uolfero -, chefof 
fe dedicata alia Dea V t fia pr e fidente a le Vergini * M a in quefii moderni tempi a me par diproceder per 
altro modo t non deuiandoperò dagli antichi , uoglio dir i chi feguitando i coflumi noflri Ghrifiianf dedi 
caro, in quantoper me fi potrà, gli edifici fiacri, fecondo le fife rie toro a Dio , & a i fanti fuoi * Etgli edi 
fri profani 5 fipublici , come priuati , darò agli huomini , fecondo lo flato , & le profejfnon loro . Dic- 
co adunque , che l’opera T bofeana , al parer mio , comiene alle foriere x come farebbe d porte diritti, 

, JB 
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a rocche , a caflelli , a luoghi da conferuar thè forilo doue fi fengon le mmitioni , & le artigliane , a lepri* 
gioni , a porti di mare , £7 altri filmili per l’ufo de la guerra-, è il nero ; che l’opera ruflica , do e di lega * 
ture diuerfi groffamente abbozzata dipietre , £7 qual eh’ una anchora di quefle, fatta con qualche piu dihea * 
te^aper lo piacer 5 che n’hanno hauutogli Scoltori -, e tal uolta fiata mefichiata da gliantichi ne l’opra Do* 
rica, £7 talhor anco ne la Ionica , £7 ne la Corinthia * "Nientedimeno , per efier ueramenie l’opera l ho* 
ficana lapiu roT^a , & meno ornata di tutte l’altre ,ame pare , che la ruflica fi conuengapiu , £7 fin piu 
conforme a la Thoficana , che ad alcun altra . 1 / che manifeflamente fi comprende ejìere flato offeruato d* 
I ' Thoficani cofi dentro ne la maggior , & principal citta loro -, che e t trenta , come fuori per le uiiie , in 
tanti , £7 cofi belli edifici j, £7 ricche fabriche , pur fatte d’opra ruflica , quante fi poffono ueder nel rima * 
nente de la chrijlianitd : mifleperò di quella rufliche^a , £7 dilicatura , che agli Architetti è piaciuta, £7 
per queflo diro fimil opere conuenirfi piu a la Thofcana,cbe ad altra flpecie * li perche raccogliendone qual 
ch’una de l’ antiche , £7 alcun’altra de le noflre , dimofitrer'o in diuerfi modi di tale opere , come fi poflafar 
porte di citta, & diforte’zge-,& ancoper luoghi publici, £7 priuati, Facciate, Logie, Vortìchi , Finefire, 
N icchi, Ponti , Acquedutti, £7 altri diuerfi ornamenti , che al buono Architetto potrebbono accadere * Si 
potrà ben anco , non ci difoflando da quello , che han fatto gliantichi ,mifchiar e , £r comunicare quell’ ope* 
ra ruflica con la Dorica , £7 con la Ionica anchora , £7 talhor con la Corinthia, a uoglia di chi uolejle con* 
tentar un fuo capriccio * Il che pero piu toflo fi potrebbe dir , chefojìe di licentia , che di ragione perciò 
che l’Architetto ha da proceder molto modeflo , £7 ritenuto j mafifmamente ne V opere publiche, £7 di gra * 

uita j doue è lodeuole feruar il decoro ♦ 

* * 

H 0 uoluto nel principio di queflo libro imitare i Comici antiqui , alcun de quali uolendo reprefentar una Co* 
media , mandaua uno fuo nuntio innanzi , che in fuccinte parole daua noticia ai filettatori , di tutto quello 
che ne la Comedia fi hauea da trattare -, 1 / perche hauend’io in queflo uolume a trattare de le cinque ma* 
miere degliedificij , do e Thofcano , Dorico , Ionico , Corinthio £7 Gompofito, mi e parfo,che nelprin *> 
àpio fi uedan le figure di ogni flpecie di quel , che fi ha da trattar e^Et ben che ne le colonne £7 ne i fuoi or* 
momenti non flano tutte le proportioni, 67 le mifiure notate , mafolamente le principali ,per regolagenerale , 
non dimeno a fuoi luoghi non fi mancherei chel tutto non fla notatopiu minutamente* M a queflo èfolo,co* 
me ho detto , per dirnoflrar una regola generale , ad una guardata fola , £7 <per effer meglio intefo'da tutti , 
io porro ne i principi} de gliordini i uocaboli diVitruuio , accopagnati co li ufitati mode mi) communi a tutta 
Italia » Et per prima lopiedefialo T hofeano, dico il netto, fard di un quadro perfetto, il pie defilalo Dorico 
fard tanto piu di un quadro, quanto e a tirare una linea da angulo ai angolo del quadro perfetto & dirio 
ciarla fu per il dritto +Lo pie defilalo Ionico fard d’un quadro et me’^o, il pie defilalo Corinthio fard un qua* 
dro & dui ter^i di efio quadro * Ilpiedeflalo Compofito fi fard di dui quadri perfetti, £7 tutto fi intende il 
metto fen^a le fue bafl £7 le cime, ne ui marauigliate fe il feguente capitolo fard il quinto, che altri lo ajfiet* 
tariano per lo primo , impero chel primo libro di Geometria occupard un capitolo , e’I fecondo di prò * 
fpettiua ne occupard due , e’I ter^o de le antiquita ne occupard uno, che faranno quattro, etper'o il jeguen* 
te capitoloper tal cagion fard il quinto * 
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De l’opera Tbofcana & de i fuoì ornamenti Cap* V+ 

S itroua nei pitti di VitruuioaUiij .libro neLviuCapitulo * La colonna Thofcana douerftfar di fette 
parti la fua altera con la baje e’I capitello , togliendo tal mifura ne la grojje^a fua da baffo ♦ L’altea^ 
Zg de la bafe fiaper la metta de la colonna ; & diuifa in due parti , una far a per lo %oco , l altra fi partirti 
per ter^e) & due parti fi daranno al baffone } l’altra fard per la cinta , Uff orto di e fifa in queflo modo fi 
fard , prima fia fatto un circolo quanto e graffi i la colonna da bafio & pofio quello in un qua cu aio ,& fuo* 
ri del quadrato tirato uno circolo f opra li quattro arguii , queflo fara lo fuo jp orto , o p et eoe tutte l alti e 
bufi hanno li fuoi 7^0 chi quadrati , non dimeno queflo di la Thofcana dee efier rotondo per u teflo di Vitru 
uio , L’altezza del capitello fia come la bafe , e fatto tre parti di efio capitello , una fard l’abaco , l’altra fi 
diuidir'a in quattro parti tetre fidarannoal Vuouolo , l’altrafard il fuo Ugello, lateizgparte tefiant 

te fia per il fregio , il tondin col fuo colarino fiaper la metta del fregio , ma fatto d’eflo tre pani , due fa* 
ranno per il tondino fl’ altra fi dark al colarino-, iz fia tanto il fuo Jf orto quanto l’ altezza fua fé anebor ebei 
fia congiunto col capitello e pero membro di la colonna , laqual colonna ne laparte difopi a dee efier mi'-/ 
nuita la quarta parte , &• cofit il capitello nella parte di fopra non farci maggiore di la colonna da baffo, il mo* 
do di minuir la colonna fard queflo , cbel tronco della colonna fia diufo in parti tre , ‘or ta tei za parte da 
baffo , fia a perpendicolo cioè a piombo ,& li doi terzi re/tanti fan diufi in pani e quali quanto fi mole , 
dipoi a la terza parte de la colonna menato un mezgg circolo , ir da le linee ebependeno da li e fremi iati 
del capitello tirato a dentro l’ottaua parte che fard in tutto la quarta parte ♦ Sotto il colarino, qui fi menerà 
due linee a piombo cafcante fopra il mezjip circolo , ir quella parte del circolo che rejìera da e fa linea al 
eflremo lato di la colonna fia diuifa in altre tante parti equali quanto quelle de i dui terzi de la colonna , ir 
cofifatto dala defira ir fineflra banda , fian tirate dali dóilati del mezzo circolo lefue lime a trauerfo 
ir ad ogni linea pofi oui il fuo numero per ordine uenendo et baffo } & co fi aie linee cheparteno la colonna po 
fio li numeri con il me de fimo ordine , certa cofa è , che la prima linea del circolofi accorderà con la Linea fot 
to il colarino jpoi fiportera la linea feconda del circolo fopra la feconda linea de la colonna j & poi fa po*'/ 
tata la terzg linea del circolo a la terzg linea de la colonna 3 Er dipoi la quarta linea dei circolo fia portata fo 
pra la quarta linea de la colonna } & fatto queflo da la bafe del me^p circoio a la linea quarta fa menata 
una linea } Er da la linea quarta a la linea terza menata una linea , & dala linea terzg a la linea feconda 
menata una linea gy da la linea fecoda^a la lineaprima ne fia menata un'altra , tato cofi da li dui lati de 
la colonna ^nchor a che dette linee infe frano rette >non dimeno creano una linea curuaflaqualpoi il diìigent 
te artefice con l'opera di mano uiene a moderare tutti li annuii che fono nel congiungimento de le linee ^ } 
anchor quefia regola fia fatta a la colonnaThofiana che e diminuita la quarta parte 5 non dimeno potrà fero 
uire ad ogni forte di colonne > & quanto le parti e de la colonna del me%g circolo faranno in maggior nut 
mero tanto piu giufla uerra la minuitione ♦ * 
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Q_ V A R T O » 


A, Vliniko , ietto abaco , o cimafa 
B , Echino detto Vuouolo 
G > Anulo , detto quadrato , o redolo 
D , Hipotracbelio , detto fregio 
£ , A frugalo , detto Tondino 
F , Quadretto , lieto Collarino 
G j fummo Scapo } ciò e grojfe^a 
de la colonna ne la parte di /opra* 


/ 


H , imo Scapo } cioè la grafi e^^a 
de la colonna ne la parte da bufo* 
f , Quadretto , detto Gradetto altri 
lo dicono Ufi e Ilo , altri cinta ♦ 
K , ,T oro detto ba(lone } altri lo db 
cono diuerfi nomi ♦ 

L , Viintho , detto Zocco* 


' '* '■ ’ 

M, Troie tiara de la bafe detta Jp orto 

N j Imo fi capo de la colonna ciò è 
la grojfezga di ejfa ne la parte da 
baffo * 

O , Summofcapo de la colonna do 
è lagrojfezgg) di ejfa ne la parte 
difi opra * 
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C empita la colonna con la fua lafe il capitello , /opra effoe da collocar Par ehi fratte fregio & cornice , Paro 
cbitraue fa di tanta altera , pianto il capitello , & la fefìaparte di ejfo farci lafafcia , il fregio fa d’ah 
tra tanta altera , &fimilmente la cornice con i fuoi membri -, & fatte di efia quattro parti , una fard per 
lofuo Vuouolole due per la corona } & la parte re fante fi darci a la faf eia fotta ejTa, il fi'orto del tutto fa , 
almeno quanto l’altera fua , &' nel fondo de la corona fi hanno a fare alcuni canaletti , £?- minori & mago 
giori fecondo le opere , ad arbitrio de P Architetto * Ma per efier quefia opera molta foda , £r femplice de 
membri , potrà ben al parer mio lo Architetto prender licentia di agiungerli alcuni membri , liquali paiono 
nati col tal fpetie , & quefio fard quando l’opera fi uorra far piu dilicata ,fi come fi uede ne la parte fepao 
rata qui fitto } io lodo anchora quelle corone che hanno maggior fi orto del fio quadrato ,pur che le pietre 
fiano atte , a foflenerfi ne gliedificij + Liquai fiorii preflano, e commodita , & decoro , commodita , fi fio * 
pra effe accaderk ambulationi , perche fard piufiatiofa , £r anco confruerd le opere da le acque , prefica 
ra decoro , perche a la fua debita difiantia l’opera fi mofirer a piu grande , £?’ doue mancherà lapietraper la 
fua fittigliela } fipplira la lo fiorto maggiore in apparentia * 
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ff Ben che io babbitt detto qui di fopra } che la colon t ^ 
| tia Thojcana , quanto al tejio di Vitruuio dee effe 

re di fette parti con la fua bafe , e'I capitello , la'/ 
qual proportion,zy forma e certamente buona, &r 
approuata , non dimeno perciò che le prime colon'/ 
ne furono fatte di fei p artigliando quefla mifura 
dalpie de l’buomo , che e la feflaparte d'effo , £r 
perche anchora le colonne Doriche faranno di fet 
te parti, bauendo filiantiqui a quelle , per darle piu 
afcenfo , aggiunta una parte a me par che per tali 
autorità & per ejfer quefla colonna di piu robufla 
maniera , che ella fi debbia far di piu bufferà in 
fe che la Dorica -, il perche per mio auifo fi fard di 
fei parti con la fua buferei capitelo: et tuttofa 
per regola generale ,of]erudiol rimanente de le mi 
fure,cbe babiamo dettole la paffuta co.óna et ne i 
f uoi ornamentiti? perche ne Vitruuio ne altro A r 
chitettOjper quanto ho ueduto, non ha mai dato ah 
cuna regola de i ftilobati, detti piedeflali » Perche 
ne V antiquita,per quanto fi uede,quefle tai cofefu 
rono fatte dagli Architetti fecondo gli loro accio 
dentiti? bifogni , o per effaltatìon de le colonne ,o 
per afcenfion a iportici con i gradi , oper altri loo 
ro accompagnamenti giudicarci mentre che non fta 
mo afiretti da neceffita } fi dejfea ciafcheiuna ma 
niera di colonne il fuo accomodato piedeflalo, con 
alcune ragioni probabili * Manifefia cofa è chel 
piedeflalo uuol ejfer almen quadrato , intendo del 
netto, fen^a la bafe,& la cimi* Ejfendo adunque 
la colonna Tbofcana la piu foia di tutte /’ altre fa 
rk il fuo piedeflalo di quadrato perfetto , la fronte 
del quale dee ejfer quanto il -gocco de la bafe de la 
colonna , & l’altera fua fila diuifa in quattro par 
ti , et una parte fi agogna per il %oco da baffo, et 
altrolanto fi dara a la cima , liquai membri fiati 
femg intaglio alcuno , £r cofi ejfendo la colonna 
di fei parti , il piedeflalo farà in fe di fei parti prò? 
pontonaio a la colonna ♦ 
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» ■* 

H o promeffo in quefio preferite uolume di trattar Jolamente de gliornamenti , et de le differenti maniere 
de gliedificij ; il perche non diro bora , come fi debban collocar le porti de le citta, £r de le fartele , con i 
loro fianchi) et cannoniere , & altre loro circoftantie per dijjefa , lajciando tal carico allo Architetto di 
atterra , fecondo i fitti , e ^.uccidenti , che occorreranno -, ma diro ben , collocata laporta de la citta 0 de 
la fortezza , il modo , nel quale ella fi ha da adornar per mio auifo , dimofirandone alcune figure , Ogni 
porta di citta ha bifogno de la porta ,che fi chiama del foccorfo , altri la dicono ponticello * Ma per fieruar la 
Symmetria, che uuol dir corrifbondentia proportionata , è necejjario farne un’altra finta * La mijura de la 
porta cofi è da fare che quatofara la latitudine dell’apertura, fia la metta di effa agiuta a V altitudine. L da 
titudinefm diuifa in feiparti , & una fura la pilafirata de la defira, & fimfira banda , la fronte de i pila t 
ftri fia la ter^a parte de la latitudine de la porta , & fia la fua altera cinque parti con le bafi & capitelli , 
et l’altera de le bafi fia la ter^a parte del pilafiro , et cofi i capitelli, ojferuando tuttauia la regola data ne 
laprima colonna * Lo architraue, fregio, & cornice fia di tanta altezza, quanto la fronte del pilafiro, con 
la regola data nel primo ordine , fra l’un, & l’altro pilafiro farà la porta del foccorforeth fua largherà 
fia quato la fronte del pilaf trotet Vaitela fia dupplicata alla larghe^gjLe fue pilafirate hanno da ejjer per 
la ter^a parte di effa porta <■ La eleuation fopra la porta fara ad arbitrio de l’ Architetto , ma la proportion 
del faftigio, detto frontefgkio, dimojtraremo in dui modi nel ordine Dorico . 
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Q. V A R T O* 

E t perche V Architetto dee effer copiofo d’inuentione per fatisfarafe & ad altri, fi potrà anchor in quefl’al'/ 
tro modo adornare la porta di una citta , o fortezza, of eruando quefia regola , che quanto farci lama l’aper 
tura di effa porta , fia la fua altezza una fefquialtera ciò e due parti in larghezza, tre in altera , la qua pi', 
laflrata fa l’ottaua parte de la latitudine ie laporta , irla colonna fa la quarta parte di effa porta * Ma 
per ejjer la colonna la ter%a parte dentro del muro legata con V altre pietre , pofia piu per ornamento che 
perfofenano dipefo,elia fi fard di fette parti in altera Ex anche fi. comporteria di otto in tal cafo quando 
l’Architetto uolejfefar la porta di piu gracilità , l’apertura de le porte da le bande fard perla metta de la 
porta principale , Ex le Jue pilafirate come quelle de la grande -, la fua altitudine farci che la fafeia che. fot 
jìien l’arco , fia il fico fupercilio o architraue che dir io moliamo + Etfe non fi trouera pietra de un pe%%o per 
tal bifogno , fiano fatti li cunei come e dijfegnato ,Ex cofi laproportione di ejfeporti farci di fuperbipartiens 
tediar , do e tre parti in latitudine Ex cinque in altitudine , li cunei del arco faranno t xv * Ne le bufi, cao 
pitelli , architraue , fregio, e cornice ,fia ojferuata la regola data ne la prima Colonna 1 Ex cofi la eieuation 
dimeno farà ad arbitrio del Architetto , come è detto del altre , Ex fimili opere quanto faranno abbona'/ 
te piu grofi amente, feriranno il decoro de la fortezza. * 
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I n altro modo, & piu femplice , & anco piu forte fi potrei far la porta d’ una citta, o d’un cafiello, operi 
uando il diffeano qui di fiotto notato t £r la fuaproportion fia tanto ne la latitudine del uano di efa porta 
quanto l’altera fin fiotto Ufficia , che foftiene il uolto , £r la fina altera fila da la fiaficia in fu tanto dipiu 
quanto farci il mezgo circolo t ma fiempre è nel arbitrio de l’Architetto di piu & di meno fecondo il bifioi 
ano , £r mafifmamente , quando egli è aftretto da qualche accidente , & cofi da fuoi lati da la deflra & da 
la finifira parte due minori porte fono da fare come ho detto de l’ altre , la fiua latitudine firn per la metta de 
laporta di me^^o , &■ altro tanto di fido fta lafiatofra lavande , £r le duepicciole , l’altera de le qua i 
le fìa duplicata a la largheTga , & cofi la fiaficia che fiofitien Varco ,fara anchora foftegno a li cunei di epe 
porte , & anchora fi potria fare che la fiaficia fife lo ìjlefio fupercilio , ciò e architraue ad efifia porta, laqual 
come fi e detto, può farfi e menore & mamore come parerò, a l’Architetto , non deuiando molto pero da 
le forme date + 
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Q_ V A R T O ♦ 


JL a diuerfitk de l’inuentionifa tal’hor prender partito a V Architetto di cofa , che eoli non hehbe forfi mai in 
penfiero 3 il perche la fitto dimoflrata figura prefiera molto commodo & utilità agli edifici fecondo diacci', 
denti , che a l’Architetto potrebbono accadere + Come faria nel muro di unaforte^a, anchora che le mu ', 
ra fofiero di buonagrofje^a , facendo quefla opera ne la parte interiore , prima faria feruigio di loggia per 
fìare al coperto , faria piu targa l’ ambulation di fipra , commoda a la difefa , £r al tempo di una batteria * 
tr per piu ficurtà fi potrian atterrar tutti liuanij Potrebbe tal uolta occorrere al’ Architetto di fabricar 
prejfo un monte oue per afficurarfi dal detto monte } che per le acque , che di continuo da le piogeie correno 
a lingiu } conducono anchora il terreno a lepartipiu bajje , bifogna appoggiaci a tal monte con fimile edili', 
do , per loquale non pur fi afficureria da tal fi fi etto , mafariagrande ornamento a la fuafabrica , £r difi', 
mile inuentione fi accommodo } Raphael da Vrbino a monte Alario poco fipra Romana la Vigna di C le', 
mente fettimo da lui principiata nel Cardinalato , Girolamo Genga , al colle imperiale fuor di Peferopoco 
difiofio ai un bellijfiiuo edificio per commoio del fuo padrone , di tale inuention fi feruiper fofiegno di una 
conferua d’acque pur appoggiato ad un monte , ma di opera latteritia molto dilicata ♦ 
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G li antqui hanno ufato diuerfi modi di lamenti de quefi’opera ruflica } fi come qui [otto dmofirato fi uede ì 
de laqual inuentione lo Architetto fi potrà accomodare a diuerfe cofe, fecondo <fi accidenti , che occorreram 
n& 5 La mifura firn fari , che l’apertura fia di quadrato perfetto , il fido fra l’una & l’altra apertura fia la 
quarta parte menar di quella , ilfipercilio , detto Arcbitraue fia de l’apertura la quarta parte , &fia fato 
to di cunei , che concorrano al centro , in numero difparo ; & cofifipra efio fia menato un me^o circolo 
partito in partnix*equali , £r al fio centro finn tirate tutte le linee , & formati lifuoi cunei , & entrapoo 
fio fra effi li trepe^i con lafafcia f opra, far a l’opera a quefio modo fortiffima , et perpetua* Ma affinché^ li 
cunei de l’architraue filano piu fermi, fari neceffario riempir il me^o circolo di opera latteritia cioè di pie 'e 
tra cotta , & per piu ornamento fi potrà fare di opera reticulata come ufarono li antiqui & di filmili legature 
fi uedeno in Roma a finto Cofmo &r Damiano anchora fortiffuna quantunque antiquiffiima fia * 
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Q_ V A R T o * xr* 

D i quefla porta lo inaeniofo Architetto fi potrà feruire in diuerf luochi , comes' e detto da principio ma non 
aporte di foriere , perche ladito o ueflibolo , che dir lo moliamo , non faria alpropofito per maneaaiar art 
tialiarie , ne arme grandi per dijfefa , non dimeno la parte di fuori , potrà feruire a qualunque porta . La 
proportion de laqual farà , che quanto 'e l’apertura fua in latitudine due uolte tanto fia in altitudine, li cut 
nei del mezz? circolo faranno di numero 4x+ Et fan tirate tutte le fue linee al centro del circolo . Lafat ■ 
fciapiana che fofìien Varco ,fia per la fettima parte de la larghezza de la porta, da lafafcia in aiufin alpat 
uimento fipartir'ct in parti fette Et me-^a , Et fifaran fei corfi di pietre, tre de quelle faranno di una parte 
Et mcrga ciafcuna , 6 r V altre tre faranno di una parte per una , Et cofi faran diflribuite le fette parti Et 
me^za, V altezza del cuneo di me-zgo fa per la metta de la latitudine de la porta, lafafcia, che corre fot 
pra li cunei fia di altezza quanto il piede de i cunei j ma el cuneo di mezzp f ara l* quarta parte ni amor de 
♦ 






L afemente porta potrd feruir a tutti fili edifici nominati nel principio, & per efier opera R ufiica , faria moU 
to a propofito per la uilla , come in molti luofibi d’Italia fiuede, lungo le ftrade al dirimpetto di alcuna no'/ 
HI cafaper ferrafilio del cortile : perciò chefimile danno firan prefentia a tai luofihi * Laproportion de laqual 
fard , che l’altera de l’apertura fia dupplicata a la latitudine fin fiotto l’arco , lapilaflrata fila de la Utitu'/ 
dine del lume la quinta parte , cofi fard l’arco , ilpilaflro in larghezza fia dupplicato a la pilafirata , £r 

la fiua altitudine fia per parti fiei de la fiua fronte, l’ altezza de la bafie fia de la fronte delpilafiro per la quar 
ta parte , il capitello fard in altera la ter^a parte del pilafiro ♦ La faj eia piana che e in luoco de V Archi'/ 
traue fia quanto il capitello , & fimilmente ilfrefiio , altro tanto la cornice , ma de i particular membri , 

comefarian le bufi, capitelli, £r la cornice fia ofieruata la regola data nel primo ordine * La impofia che fio'/ 
fiien l’arco fia de l’altera del capitello partita con le medefime regole , prime 5 ma de altri membri , come 
fi uede do e li cunei & altre pietre fi potrà facilmente con il compafio uedere , £r fi per maggiore ornamene 
to fi uorrafare il fronte feicio cofia ueramente di ornato grandifif imo , fi uedera il modo nel dorico ordine in 
doi modi dimofirato * 
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LIBRO 

A nchora cheta porta , qui fitto difegnata , fia molto lontana da le altre forme, non dimeno per ejfercofa 
accommodata al Tkofcano £r per ejfer antica per mio auifo , l’ho uolutafar, la qualsia gran tempo era in 
cavo de la militia Traiana in Roma , benché per alcune mine , alprejente ella non ci fi ueda . Li doi nicchi 
che ci fono a canto fon fuori del lorluoco, ma per dimoiarla diuerfitk de i nicchi che a tal’ opera fi pojìono 
accommodare gli hopoftiin luoco , dotte lo Architetto giudiciofofe ne potrà feruire per porgi poi a i luoghi 
fuoit là proportion dei quali per la regola data nel principio, fard facile al Architetto da feruirfene , & de 
la porta non dirò mifura alcuna , perciò che d’effa col compajìo in mano facilmente fi potrà trouare ♦ 
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Q^V A R T O ♦ 

Q_ ueflo modo diporta a remenato , che uiene ad effere la fefia parte del circolo , e opera fortiffima ; non db 
meno i cunei , non fi pofiono comparare con altre legature di pietre , ma conuien ejfer fola fen^a legarla 
con altre legature continuate , il perche uoleniofi fare tal’ opera, ftaria bene in unpariete di opera lateritia , 
Circaalafuaproportionnonmi [tenderò altrimenti perciò che facil cofafara col compaffoa trouar le fue 
mifure * M a de i nicchi , che ui fono a lato pofiiper la commodita del campo uacuo, lo Architetto a fuo be 
neplacitogli potrà collocarin quei luochi , che piu al propofito gli tornerei, & non folamente potranno fert 
uir per nicchi , mt perfeneflre anchora , & fé per nicchi haueranno da feruire , per locargli dentro alcune 
flatue , fempre fiata bene , che l'altera ecceda a la duppla proportione,accioche pofioui dentro alcuna fiat 
tua in piedi > meglio confponda , laqual cofa femprefe riferua algiuditio de l’Architetto + 
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E fiato parer de li antiqui Romani me ficai ar col ruflico non pur il Dorico , ma lo Ionico ,& Corinthio ancho * 
ra, il perche non fard errore fe d’ una fola maniera , fi farà unamefcolan^a } rappreJentandoin quefia,parf 
te opera di natura , & parte opera di artefice , perciò che le colonne faf date da le pietre rujìiche , & ancho 
l’architraue fregio interrotti da li cunei , dimofirano opera di natura , ma li capitelli $ & parte de le colonne 
& cofi la cornice col fronte jbicio rapprefentano opera di mano , laqual mifiura , per mio auifo, è molto gra- 
ta all’occhio & rapprefenta in fe granfiartela * Per tanto iogiudicarei conuenirfi piu quefia ad unafiorte z 
%a , che alcun’ultra * Non dimenoin qualunque luoco nel edificio ruftico fard pofila ,fempre tornerà bene , 
di tal mifiura fe ne e piu dilettato lulio R ornano, che alcun’ altro , come ne fa fede Roma in piu luocht , 
&• ancho Mantoa nel bellififimo palazzo detto il Te, fuori di efiapoco difcofto.Eji empio ueramète di Ar* 
chitettura , &r di pittura a nofiri tempi * L aproportion di quejtaporta , cofi è da fare , che l’apertura fila di 
duppla proportione cioè due larghezze in altezza fin fiotto l’arco > & partita la latitudine in parti fette , una 
fia per la pilafirata , & cofi la colonna fia due uolte tantogrofifa , la fua altezza col capitello farà otto 

parti > il capitello , architraue, fregio & la cornice fia come e detto da principio & cofi il fronte fpicio fi mo', 
tirerà come e detto nel Dorico * 1/ mezzo circolo de l’arco fia partito in partiti* & quefii faranno li cm 
nei , ma quel di mezzo farà alquanto maggiore , &r ancho e in liberta de l’Architetto farlo pendere fiotto 
l’arco alquanto piu fuori de glialtri * La fiafcia che foftien l’arco fia per mea^a graffi ezga de la colonna , 
&■ da quella in giu ,fian fatte dx*parti y de lequal due faranno per la parte piu bafìa de la colonna le fette re * 
fante partite equalmente faranno per le pietre che legano , £r trauerfiano la colonna , &■ quanto que fi’ opera 
farà abbozzata piu grofiamente, ma con artificio pero y feruem piu il decoro di tal’ ordine & majfmamem 
te li fafifii che cingono le colonne & ancho li cunei * 
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N on bu flu all'opera efer fortiffima , ma anchora conuien effer grata all'occhio) & ingeniofa d’artifìcio il 
perche queflo modo di legature di pietre , non fol è fortiffimo , ma ingeniofo } & grato a i riguardanti , de 
laqual inuentione fi ne potrà feruirl’ Architetto a piu cofi + La fuamifura fard > che quanto e l’apertura 
in latitudine } fa ma uolta e me^a in altitudine , il numero de i cunei cofi fra fatto , che il meago circolo 
fra diufo in partnix+& un quarto, impero che il cuneo di me^o farà la quarta parte maggior deglialtri et 
ogn’un de glialtri occuparà una parte , l’altera del cuneo di meago fra per la metta de l’apertura , la fa'/ 
feia piana che fofiien l’arco fra dell’apertura la fettima parte , £r cofi da quella ingiù fra diuifo il pilaf rone 
in fette parti } lafafcia fopra li cunei fa la fua altera quanto e largo il cuneo ne la parte di fitto , loqual 
cuneo frpuo farpenderpiu a baffo l’ottaua parte de la fra largherò. , del legar l’altrepietre con li cunei , la 
figura il dimofira apertamente + 
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E t perche le comma dita fi fon canuerfe in ornamento , &r tal uolta l'ornamento eccede la ne cefi ta ,per dic> 
moflrar l’arte , &r ancho la ricchezza di chi fa fabricare * Quefia inuentione è fatta , per commodiù , 
per forteto. per decoro, per commodita rifbetto alle aperture, che ui fono , per fortezza per do che da 
una a l’altra apertura e gran fodo, & ben legato per lo decoro perche è ricca d’ornamento, de laqual inuen'/ 
tion ilgiuditiofo Architetto , fi fapra accommodar a diuerfi bifogni * Laproportion de laquale farli , che 
tanto fia il fodo , quanto l’apertura , laqual fia due uolte tanta in altera , le pilafirate faranno de la lati o 
tudine de l’apertura l’ottaua parte &r le colonne de la quartaparte , fra l’una & l’altra colonna fia quan '/ 
to è graffa una colonna ,£r l’altezza fua con la bafe il capitello fia di otto parti * Ne lo architraue ,fre t 
aio , cornice bafe £r capitelli fia offeruatala regola data , i cunei &r altre legature fi uede ne la figura , &r 
anchora che , le colonne eccedano di duagr offese a la mifura data per regola ,per ejfer quelle una prefio 
l’altra & parte d’effe incafiate nel muro pofie piu per ornamento che per joflegnodi l’opera, in talcafofi 
comporta per V autorità di molte cofe antique * 




LIBRO 

B ella cofa è , «e V Architetto Vefier abbondante dHnuentioni ,per la diuerfitci de gliacci denti } che occorreno 
al fahricare , il perche tal uolta fi trouard buon numero di colonne , ma di tal bajj'e^^a } che al bifogno de 
lafabrica non fuppliranno } fe V Architetto non fiaperd prender partito de feruirfene } perquefio fe la colono 
na non farci di tal altera , che amonga a fojìener lafafcia laqual farci al liueìlo del Cielo di quefia loggia^ 
fipotra con quefio modo di cunei afcendere a quella altera che fard bifoano , mentre pero che da la dejìrct 
& da la finiflra banda di tal ordine frano boniffme (falle per contraforti , che quanto al pefo di fopra ,fao 
rafortijfimafene e il uero chel fuofuolo non faria ficuro in uolta fen^a boniffme chiane o di bronco , o di 
ferro } mapiu ficuro fata fe detta loggia non fa di tal largherò, che di pietra di unpvtpgg fipojfafar il fuolo y 
oueramente di buoni traui o di larrice o di rouere o pino tutti legnami fe non fon perpetui durano almengran 
numero di anni fi con diiigentia fonopofii in opera , o abbrufar le fuperficie di quelle tefie che uan pojte ne i 
muri , onero faf ciarle di lamme di piombo } onero impegolarle - La proportion di quefi' opera fard . , che , 

! V apertura del uolto fia in latitudine quattro grofie^e di colonne , £r lafua altera due uolte tanto 3 Uffa* 

tij menori faranno in latitudine tre grofe^e di colonne , la fitta altera fei grojfe^e di colonne & cofi 

tutte le aperture fami doi quadri & le colonne per fofiener oranpefo faranno de la fua prima mifura , de i 
cunei & de V altre legature , fi uedt molto chiaro ne la figura , ma de le bafi & de i capitelli ne la prima co'/ 
I ■ lonna fi è detto per Jernpre * 

I 
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Q ^uejlo modo d’archi anchora chei fiafortiffimo } e poi per la concordantia de te legatur e ingeniofo, & arato 
all’occhio y laqual inuentione non folamente fi potrà jeruirea tome & a portici di tal’ opere } ma a ponti de 
fiumi & de torrenti , per condur acqua da un monte all’altro , faria molto commodo , & ancho feruiriaper 
un acquedutto in una longa uia ♦ La fuaproportion e che quanto fara da un pilaftro all’altro , tanta fia la 
fua altezza, fin fiotto lafafcia che foflien il uolto , lafafcia fa de l’apertura la fettima parte , & da quella in 
giu fiapartita infeiparti , & il mezgo circolo fa partito in par ti, ix* & un quarto impero che il cuneo di 
mezgo ua maggior deglialtri la quarta parte t de fialtri legamenti col compaffo in mano fi trouer'à la mifu 
ra del tutto * 
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P eròe tal udita potrebbe accadere una cofa continuata , ne laquale faria bifoano di molte aperture ,per la 
commodit'à de g liedifci * Doue quefl' opera faria fortijfima & atta a fofienere oaniaranpefo fe non ci 

far'a bifomo di tante aperture , fi potrà ben ofieruar queft’ ordine di chiuderne alcuna d’opera lateritia } & 
feruera quefl’ordine , la fuaproportion farci che quanto è l’apertura tanto fa ilfodo,& fa l’altitudine due 
volte quanto la latitudine , benché tai cofe & piu e meno ftpotranfare fecondo i bifogni , £r parer del mo '/ 
defto A rchitetto , di fmil’opere fi uedeno al prefente in Roma,cofe non folamente andquijfime } ma ant 

chora al di d’homfordffme } lequai cofe fono a fanto C ofmo e Damiano ♦ 
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Q.VARTO* XVII* 

I l ueder diuerfi inuentioni ,fa fyefie far di quelle cofe cheforfì non fi /ariano a non uederle in fatti perche tal 
uolta fi trouerk una faccia di uno edificio fenato, alcuna apertura , o in un giardino o in un cortile , o in altro 
tuoco, che ricercherk di efier ornato riccamente , di queff opera ruflica , doue il prudente Architetto potrà 
feruirfi di quefla inuentione , £r in quei luochi fipotrian collocare fatue , £r altre reliquie di antiquitk ♦ 

De la proportene & de le fue mifure , non mi ejlendero , perche fark in arbitrio de V Architetto ad aliar'/ 
fìarfi & inalciarfi fecondo diaccidenti * 
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E t perche la maggior parte de i fupercigli , o architraui che dir gli meliamo , che fono pofii fopra ad alcune 
porte , onero botteghe , per la largherà , de l’apertura } fe la pietra non è di bonffimagrcfieaga,non può 
refflere alpefo , & per quefio in procefo di tempo fi uiene a rompere, fi come in moltifiimi luochi fi può ueo 
dere , fi potrà per gran diflantia che fi fia pur chele falle date bande fiano forti , far tal cofa di pea^j,nel 
modo qui di fatto in doi modi dijfegnato , che indubitatamente , tal opera fard fortijfima } & quanto il ca'/ 
rico di fopra fard piu grande l’opera anderd a maggior perpetuità * , 
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A nchorache , nei fcritti, nel Jffiyno di Vitmuio non fihaVbia notitia alcuna come diantiqui ufafflno 

ì fuoahi per fcaldarfine i luochi nobili , ne fìritroua ne fili edifici antqui uejìigsjio alcun di camini & dar 
ufdtaper efalar al fumo , ne da Architetto alcuno, per confumatijfimo ch’i fa flato, ho mai potuto inten'/ 
dere il uero di tal cofa , non dimenoperche da molti e molti anni in qua s’è coflumato non pur di far ifuo'/ 
chi ne le fole & ne le camere per lo commodo de dihuomini , ma anchora han ufato di far a tai luochi diuerji 
ornamenti * T rattand’io in queflo uolume di tutti filiornarnenti che all’Architetto , & alle fabriche pojfono 
accadere, non lafciaro di dimoflrare alcune forme de camini, che cofi fi dicono uoharmente per tutta Italia, 
le quali forme & modi fono accomodate all’ordine Thofcano , quando pur faran biffino tai cofe in fimili e di* 
fici , l’uno e fatto di opera Thofcana dilkata fuori del muro , l’altro è di opera ruftica tutto ne lafirofle 
%a del muro + 
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L e prime opere Rufliche furori fatte in queflo moccio e pe^i de pietre abbonate , cofi jrofiamente > m 
le fue commiffure fono fatte con fumma diligentia ♦ 
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D ipoi con alquanta piu dilicatezga compartirono 
i quadri con queflo piano, cbegli diuide facendogli 
con piu diligentia lauorati , £r apprefiodiagaiunfet 
ro quejìi Spigoli incrociati per piu ornamento * 


A Uri Architettii uolendo immitare diamanti lauo', 
rati fecero in queflo modo latrandogli con piu 
pulitela ♦ 



E t cofi di età in età fi e uenuto uariando tal operatquando ad imitation di diamante in tauola piana, £r quam 
do con maggior relieuo , fi come fi uede qui f otto disegnato + 
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co incomincia il dorico* 
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De Z’oriwe Dorico c<h>* VL 

G liantiqui dedicarono quefia opera Dorica a Gioue , a M arte , ad Hercole , & ad alcuni altri Dei robufiu 
Ma dopo la incarnation de lafalute hutnana deuemo noi Cbrijliani procedere con altro ordine , perdo che 
hauendoft ad edificare un T empio confacrato a Giefu Chrijìo R edentor noflro , ofan Vaolo , o Jan Vie'/ 
tro , a fan Georgio } o ad altri filmili fanti , che non pur laprofeffion loro fa fiata di foldato , ma che hab '/ 
hiano hauuto del uirile , fcr del forte ad efponere la uita per la fede di Cbrifto,a tutti quefii tali fi conuien 
quefia generation Dorica , non pur a Dei ma fi ad armigeri , & robufii , o gran per fonaci , o mediocri, 

o baffi , fi fard edificio alcuno cofi publico , come priuato , fi conuien quefia opera Dorica , & quanto il 
per fonaggio fura piu robuflo tanta figli conuien opera piu fida , fi anchora l’huomo , quantunque ar'/ 

rnigero ,participara del delicato , cofi le opere fi potranno far con qualche dilicate^a , fi come al fuo luoco 
neparlaremo •, Hora uegnamo a le particular opere £r alle loro proportioni -, Di quefia opera Dorica tratta 
Vitruuio nel quarto libro al terap Capitolo , ma de la Bafe per la Colonna ha trattato nel terap , ben che 
la opinion di alcuni e , che quefia fila la Bafe Corinthia, per effer meffa in ufo, &rpofia alle Colonne C 0'/ 
rinthie , alle Ioniche , & e anelo parer di alcuni , che le Colonne Doriche non hauejfero le Bafi , ha'/ 
uendo riguardo a molti edifici antiqui , come e al Theatro di MarceUo in R orna opera bélliffima , & dal 
me%pp ingiù Dorica 5 le Colonne del qual T heatro non hanno Bafi, ma fi uede il tronco di quelle pofarfo'/ 
pra ungrado fin^a alcuno altro membro , e anchora al Career Tulliano le uefiiggie di un Tempio Dot 
rico , le Colonne del quale fono fen^a le bafi ♦ Si uede in Verona un arco triompbale di opera Dot 
fica doue le Colonne fon priue de le Bafi, non dimeno per che gli antiqui Romani fecero le Bafi 
Corinthie in un altro modo, come al fuo luoco mofirarb,Dico la bafe A tticurga , diferitta da Vitruuio nel 
terap libro , effer la Dorica , & quefto fi uede hauer ofjeruato Bramante Architetto ne le fabriche dalui 
fatte in Roma , il qual Bramante effendo egli fiato la luce & inuentor de la buona & uera Architettura , 
che da gliantiqui fin alfuo tempo fiotto Iuiio*ij t Vontifice majfimo era fiata fepclta , fi dee preflar piena f et 
de ♦ La bafe Dorica adunque farà, alta per me^agrofie^a de la colonna , e’I Vlintho detto Zocco ,fia 
per la ter^a parte de la fua altera, del rimanente ne fian fatte parti quattro , & una farà per lo T oro fut 
perior detto Tondino, le tre refiantefian diuifein due parti equali,una farà per lo T oroinferior detto Bat 
fione , & l’altra fi darà al T rochilo, 0 alla Scotia , ch’altri dicono Cauetto , ma fatto poi di efio parti fett 
te , una farà per lo quadretto fuperiore , & una altra per lo inferiore , laproiettura de la bafe detta Sporto , 
fia per la metta de l’altera fua , & cofi lo Vlintho farà per ogni faccia una grofie^gp , £? meapp. di colon 
na, & fe la bafe fard fuperata da l’occhio noflro , lo quadretto fiotto’ l T oro fuperiore , occupato daeffo , 
dee effer alquanto maggior de l’altro 5 Ma s’ella farà fuperior a fiocchi noflri , lo quadretto fopra il T 0'/ 
ro inferiore che e occupato da quello , fi farà maggior de l’altro, & ancho la Scotia occupato dal T oro in tal 
cafo fi farà maggior de le date mifure , & in quefii tai accidenti lo Architetto dee efier molto accorto & di'/ 
ligente , perche Vitruuio prefupone che i ftudiofi de ifuoi ferirti ,fiano inftrutti ne le feientie Mathematice , 
lequali fanno accorto l’huomo in molti accidenti* 
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Toro fuperiore, detto bafim *> ouero tondino 1 
QuadrettOj detto UfielhjO regole \ 

Scotia, ouero trochìlo, detto cauta •> 


I - 

1 '.>» c p -f ,\ i '• 
«■ *? * : ? ’ — 

' fi : 


Toro inferiore jdetto b filone, ouero tondino >, 


J PlinéOj detto zocar. 
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Q_ V KN T O * 

E tperche Vitruuio ha diftribuito quefl' ordine Dorico in moduli, facendo la Colonna di due moduli in aro]* 
fi%%a & lafua altera con la bafe Ex il capitello di *xiiij offendo la bafe alta un modulo , il tronco de la co '> 
lonna faro. dnxfimoduli il fuo capitello di un modulo folo , che faranno. xiiqdn tutto * L’altera del tac 
pitello fra diuifa in tre partile lequali una far a per lo Plintho detto Abaco Ex in quejìa s'intende il Cima t 
tio-, l’altra lo Echino con glianuli, la ter^a fia data a /’ Hipotrachelio 5 la grcjieaga del quale, fa la feftapar 
te menore de la colonna , ne la parte di fitto , la latitudine del capitello ne la parte fiperiore fa per 00 ni 
faccia due moduli Ex de la fefta parte de un modulo , Ex quefto è quanto al tejìo di Vitruuio , a benché io 
mi do a credere chel tejìo fa corrotto circa a laproiettura detta Sporto , laqual in effetto torna molto pouera 
rifletto a gliantiqui che ft uegcjono , & perciò allo incontro di quefto capitello, ne fornaio un'altro fecondo il 
parer mio con le fue particular mifure piu minutamente difcritto, percioche Vitruuio non mette leparticular 
mifure de li membri, ma ta paffa con breuita- Dirò adonque chefatto tre parti del capitello , come è detto 
difip% , il P lintho ha da efjer diuifo in tre parti , ma ftaper il Cimatio col fuo regolo , ma fatto d'effa tre 
parti * Vna faro, il regolo Ex le due fi daranno al Cimatio , lo Echino ftta me de ftmamcnte partito per ter^o, 
fcr li doi ter%i fianoper ejjo. Echino il reftante per li annuii detti regoli fi ne fard tre parti dandone una par 
te per annido , lo Hipotrachelio fia come e detto di fipra, laproiettura di ogni membro fta quanto lafua ab 
teapzg , perche cofi facendo firn la coja con qualche ragione probabile, Ex a gliocchi fard ancho grato de i 
riguardanti ♦ 




Echino detto intornia , 


/. nuli, detti regoli , 0 gradeft 1, 


C imam, detto gol 4 muffa, 
P lintho, detto abujO, 


H ipomch tl io , detto fregio, 

AfitagaloìO tonfino^ 
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S opra il capitello e da collocar lo epifillo detto arckitraue , l’altera del quale farci un modulo . , £r diuifo in 
parti fette, una fard, la T eniafie Gutte con lo regolo fotto la "Tenia fan d'un modulo la fe fia parte fiaqual di 
uifain quatto parti tre farcino p le Gutte &r una per il Re aolofiequal Gatte fan di numero fei pendente fot'/ 
to li triglipbi,l' altezza dei qualifard un modulo £r meggo & la fua largbegga un modulo, laqual diuifa in 
partirti* fi laffard una parte da ogni banda per li mtggi canaletti, & le* x<parti recante, fei fé ne dark a li 
piani del T riglipho , £r quatro faranno per li doi canaletti di meggo, & cojifra l'un triglipbo a l'altro , fu 
di jpatio un modulo & meggo* llqual (patio fard di quadrato perfetto & li detti fpatij fon nominati M etbo'/ 
pe da Vitruuio , ne i quali fpatij quando per piu dilicategga fi uorrk ornare fe ali feuipira fimiii cofe come è 
nel quadro fegnato,B, & ancho tefie di Bue fi come fi uede qui fotto dimofirato, lequai cofe non fon fetida 
■ panificato ^Impero che hauendo fiantiqui facrificato li Tori a i quali facrifìci fi adoperaua uno piatto, poneua 

no adonque fimiii cofe in tai luocbiper ornamelo intorno di tempf Sacri fopra i trig’ipbi e da fare li fuoi cat 
pitelli l'altera de i quali fia la feflaparte di un modulo , fopra li trigliphi fìapojìa la corona con li doi cima'/ 
tfi, uno di fopra & l'altro di fotto , & partito il tutto in parti f y4re faranno per Incorona , & le due per 
li cimati j, ma l'altera del tutto fa per meggo modulo , fopra la corona fia poflo la feima , l'altera fua 
fark meggo modulo , adonta la ottaua parte di efia per lo fuo quadretto di [opra, laproiettura di la corona 
fia de le tre parti le due di un modulo , £r nel fondo d’effa fopra li trigliphi , fan fcolpite di baffo rilieuo le 
gatte fi come e dimoflrato ne la figura pendente daeffa ,& ancho fra l'un triglipbo & l'altro , o ftano taf 
fati li fpatij piani , onero fculpiti a fulminici jporto di lafcvna fia quanto la fua altegga,& cofi tutti li mem 
bri ccetto le corone, il fuo jporto fi fard fempre quanto l'altezgj. , ma quanto le corone baueranno maggior 
proiettura pur che le pietre lo comportino , raprefentaranno piugrauita,& queflo fi uede bauer of erutto ali 
antiqui Romani , come al fuo luoco ne darò qualche notitia in diffeano & mifura * 
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Q_ V I E T O * 

.V 1 

Se la Colonna hauerk da ejfer flriata ciò e cao 
nellata , le Strie faranno di numero * xx* in 
modo cauate , che da un lato a V altro del fpao 
tio de la Stria, fa tirata una linea retta, laqua 
le faro, il lato di un quadrato, Ex formato il qua 
dro , al centro di quello ponendoti il compafio 
con mapunta , Ex con l’altra toccando l’uno 
Ex l’altro lato de la linea , Est circuendo fard 
lafuagiufia cauatura , laqual fata del circolo 
la quarta parte, lo ef empio di quefa e qui fot 
to al pie de de la Colonna + 

Ef feper efaltation de la Colonna o per altro 
rifletto ali far a dibifoano lo Stilahathe detto 
"Piede falò, non hauendo ad ubbidire a cofa alo 
cuna , dipiu o meno altera, fa di quefto Stio 
lobathe il lato fuo quanto ’l P lintho de la B a 
fe de la Colonna , Ex la fua altera do e il 
Netto ,fara, che da quella latitudine fa fato 
to un quadrato perfetto , Ex da an^ulo ad ano 
culo tirata una line a per Diacono , quanto fao 
ra detta linea Ex quefa fa la fua altera , lao 
qualdiuifa inparti cinque ,fi attingerà una 
parte per il fuo Cimatio , Ex altri membri , Ex 
un’altra parte fi dark alla fua B afe , EX cof, 
queflo Piedeflalo fi ara di fette parti , come la 
Colonna proportionato a tal’ altera + Ef ben 
che la prefente proiettura del capitello, fi alon 
tanimolto da i fritti di Vitruuioper efierper 
pendicular al P lintho de la Bafie , non dimeo 
no per hauerneio ueduto al cuni antiqui Ex ano 
cho ne hofattiporre in opera di tal forte, mi e 
parfo metterlo in difiegno ,a compiacenti di 
che fe ne uorra feruire , benché li fudiofi di 
' Vitruuio folofen^a hauer maneggiato altrimen 
fe le coje antique negarano quefìa opinione ma 
fi uoranno hauer riguar do a li abachi de i capio 
tedi Cotinthu , la proiettura de i quali e pero 
pendicular a li Viintbi de le Bafi non dannao 

ranno cofi facilmente tal 
proiettura ♦ 
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E t perche io trouo gran dijfierentia da le cofe di R omet ter di altri luochi de Italia ,a ifcritti di Vitruuio ♦ tìouolutg 
dimo jlrarne alcune parte de le quali fi ueggono anchota in opera confiran fiatisfiation defili Architetti , &- benché elle 
fiano dipicciola 'forma ,& fienai numeri & jen%a mifure,non dimeno fieno proportionate alle grandi & con ara dio 
Lifiétia da firade a picciole traportate, il capitello, R, fu trouatofuor di Roma ad unopÓie jopra il fiume detto Tea# 
rane, il capitello, V ,e incerona jopra un arco tnòphalefil capitello, T, è aduntépio doricoal career Tulliano jR 0 
ma, il capitello , P ,fiu trouato a Vefiaro co molte altre coje antique define di lode. La piettura del quale, anchor ch’el 
la jia firande, non dimeno è molto firata a i nfiuardantifil ha fame to la baje il capitello, A, fono al foro Boario in R® 
mafia cornice il capitello & la ìpojta di un arco, B, fono al 1 heatro di Marcello, la cornice frefiio & architraue,A 
fono ai fioro Boario in Romafiequai tutte coje ho uoluto dimoftrare , accio che lo Architetto poffi fare elettion dh quel 
che piu fili Pfirada in qflo ordine dorico horafifiuitar'o in tal Jpette alcune particuiar mifiure necefifarie a l’Architetto . 
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E {fendo la difiribuition de i Triglipbi, Ex de le M etiope , molto ne cefi aria Ex andò difficile in quefi’ ordine 
Dorico , mi sformato darne quella chiare 7ga , che a me fard pcjfiibile , Dico primieramenta, che anchor che 
ne l’opera Hexafiila , ciò è di fei colonne in un portico , il teflo di 'Vitruuio dica , che i moduli di tal di? 
flribuition uogliano efiJer.xxxv*io non trouo pero che la compartitione pojfi flar cofi, percioche , udendo dar 
al foatio di mezgo quattro Methope Ex a li altri Jfatijtre, il detto numero non può fupplire ,Ma per quan 
to io confiderò uoaliano efifier,xlij, fii come ne la fluente figura fpuo uedere, Ex far conto * Et coft anchora 
ne l’opera T etrafiila , ciò e di quattro colonne , il tefìo dice } che la fronte di tutta l’opera ha da efier diuifia 
in parti 'XXÌij+il che cofi non può fare , uolendo dare al Jfatio di me-zgp quattro Methope , Ex ali doi fifatjj 
tre Methope per uno , ma per mio aduifo hanno ad efier.xxvijfi come ne la feauente figura medefmamen ? 
te fi può uedere + "Partita adunque la fronte del tempio in moduli, xxvij*doi moduli fara la grofifieTgadela 
colonna , lo Intercolunnio di meagó [ara di otto moduli , quelli da le bande faranno di cinque Ex meagp 
per ciafcheduno, Ex cofi faran dijìribuiti li,xxvij- moduli , Ex pojì fi opra ogni colonna il fiuo T riglipho Ex co? 
partiti li T riglipki Ex le Methope nel modo dato nel principio di tal ordine , lo fjratio di me^tfo bara quat 
tro Methope , Ex quei da li lati ne haueranno tre per uno, de l’altera de le colonne, bafe, capitelli Ex al? 
tri membri, fa ojieruata la regola data da principio , ma l’altera delfafìigio fila la nona parte de la longhe ^ 
^a del Cimatio che è j opra la corona , togliendo tal mi fura ne i pie di del, A, fin fatto il Cimatio de la coro? 
na , Dico quel fiotto e fa corona, le Acroteree dette pilaflrelli fi opra ilfafligio fan di altera per la meta del 
"Netto delfafìigio, Ex fia la fua fronte quanto la colonna ne la parte difopra , Ex quel di me^zfo fia l’ottaua 
parte piu alto de gliattri, Ex perche quefìa porta Dorica e molto difficile da intendere, io ne d irò in fcritto , 
Ex dimoftraro in diffepno quanto io ne intendo , il tefìo di V.itruuio dice , che dalpauimento alli L acuna? 
rij, cioè, dal piano delportico fin fiotto il cielo ai piedi del. A, fia partito in tre parti Ex me^a , Ex due 
parti fian per l’altera del lume , che cofi dice il tefito al parer mio + Ma perche in picchia figura non fi 
può ben dimoftrare le particular mifure ne la fieguente carta diro piu minutamente Ex dimofìrarolo infigu? 
ra maggiore + 
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F atte adunque come ho detto tremarti & me^a dal patimento fin fiotto li Lacunarij, due parti fiaranno per 
Vaitela del lume , laqual diuifia in parti una fiark per la fronte de le Antipagmenti dette pilafirate & 

cinque parti & mezga fia la latitudine del lumefijr fie far a dapiedùxvi,da baffo ,ne la parte di fiopra fia mi'/ 
mito la ter^a parte de la pilafirata, & efia pilafirata ne la fiuperior parte fia minuita la quartadecima par'/ 
te, il fiupercilio detto architraue fila de la medefima alterai nel qual è da far e il Cimatio Lesbio co lo Àfira 
gaio , ilqual Cimatio farà per la fiefia parte di effa pilafirata , intendo lo Aflragalo Lesbio nel modo di'/ 
moftrato ne la figura, A, Et il tefio par ben che accenni, chel Cimatio fi faccia fiolamente fiopra il fiupercilio, 
ma per quanto ho ueduto ne l’antico io l’ho uolutofar intorno la pilafirata, fiopra il fiupercilio è da porre lo 
Hipertbiro in luoco di fregio , di altro tanta altera, nel qual dice il tefio, che fi ficulpifica il Cimatio Do'/ 
rico lo Aflragalo Lesbio in la Sima Scalptura , ilqual paffo è molto confiufio, ma in quefio mi do a ere'/ 
dere chel tefio fia corrotto, & doue dice Sma Scalptura che uoglia dir fine Sculptura,cio è il Cimatio Dori'/ 
co,&lo Aflragalo Lesbio fien^a /cultura, Informa, Zrproportion del quale è ne la figura, D,&, A, il te '/ 
fio par che dica che il Cimatio de la Corona piana fia a Liuello de li fiummi capitelli , £r fie cofiie, la coro'/ 
na tiene ad effer molto grande , a laqual ho dato tanto di Sporto , quanto è l’altera del fiupercilio , come 
dice il tefio fienche non faria mai tal corona in opera alcuna , non dimeno, per trattar degliornamenti, ho uo 
luto in quefio dir il mio proprio parere , & dimoflrarne apparente figura » 
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L I B R O 

P erche in uero a nofri tempi non f coflumano le porti minuite ne la parte fuperiore come faceuano diantiqui . 
laqual cofa non biafimo } per piu rijpetti, nondimeno, alcuni Architetti intelligenti ne hanno fatte qualcuna 
lequali non fono piaciute a la mawiorparte de le perfone,ondefe pur l’Architetto uorr'a fare unaporta Do* 
rica femplice & dipoco ornamento 3 potrà ojferuar l’ordine & proportion delafeguentefyura * L’ aperta* 
ra de laquale , farci per due uolte tanto in altera quanto è la fua larghezza, la pilaf rata farci la fejla par* 
te de la larghezza del lume , intorno allaquale fi farci un Vuouolo di bajjo con li fuoi quadretti , lo qual fa* 
ra per la quinta parte de la pilafteata , anchora che quel de la paffuta porta fa de la fe fa parte , non dime* 
no per hauerlo io ueduto ne l’antico , de la quinta parte in unaporta di mediocre grandezza, l’ho uolutofa* 
re in cotal modo , & come ho detto difopra quefo Vuouolo non fi dee far de la quarta parte del circolo ma 
per la meta piu baffo , lo qual membro Vitruuio dice Cimatio Lesbio , a confrontar il tefìo con le cofe an* 
tique , il rimanente de lapilafrata fa diuifo in parti rix+& cinque fi daranno aUafafcia maggiore £r quatro 
alla minore } fopra effa pilaf rata , fa collocata la cornice di tanta altera , quanto ejfa pilaf rata , £r fa 
diuifa in tre parti equali la prima fura per lo Cimatio detto Gola rouerfa , col fio "Tondino & con li qua* 
dretti , la Jecondaper la corona detta Gocciolatoio, colfuo Cimatio minore , la terza fura per la Scima det* 
ta Gola dritta , ma fa.ui aggiunta l’ottaua parte dipiu , & la fua proiettnra detta Sporto, fa ojferuata la 
mola , data nel principio di quefl’ ordine ♦ 
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A nchora che Vitruuio ne i fuoì fcritti faccia mention di un fai modo di portane l’ordine D orico fa? ancoro 
me ho dimojirato molto confufamente al parer mio y a me par conueniente cofa y che non falò di una forte fi 
debbia ufare y ma di uariate maniere y per arrichir una fabrica ,& per fatisfare a diuerfi uoleriy & pero quant 
do farà da far una porta di qualche affetto y £? grauitày in quefio modo feguente fi potrà fare } offeruando 
quefla redola y do e chel uano de la porta fiia la Jua altitudine dupplicata alla latitudine } & fia lafuapilafira 
taper Vottaua parte de la larghezza del lume , £r la colonna per la quarta y laqual uerrk in altezza anchor 
che fiapiu de le date mifure , non è uitiofa per ejfer parte nel muro y & ancho hauendo riguardo alle antv/ 
che alcune de lequali in fimil fugietto fan di maggior gracilità , fopra le colonne fu poflo V Architraue £r la 
fua altera fia quanto la pilafirata } il fregio fila di altera tre quarti de lagroffe^a de la colonna } & cot 
fi fopra ogni colona fiapoflo un *Triglipho ) & da Vuno al altro fan compartiti quattro r Trigliphi ) £? cinque 
fpatij } (? de glialtri particular membri } come e bufi capitelli fregio T rigliphi & la cornice y fia ojferuata la 
regola data nel principio fise perche alcuni fafiigi detti frontifaici y fono di maggior altezza che quelli difcritt 
ti da Vitruuio y a le fronte de i *Tempy 5 la regola fua farà che difiegnata la cornice t da l’uno & l’altro lai 
to y la linea fuperiore fia diuifia perme^o da y A y a y B, £r la meta dieffa dee cafcar a piombo nel mefy 
che fara y C y & cofipofia una punta del compaffoal punto y C y & l’altra al lato di la cornice } A y & ciro 
cuendo fin al lato y B fia fummitk de la linea circular farà la debita altera del fronte fifacio fa? ancho con 
tal regola fi può far il remenato + 
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T al Molta , una mefcolan^a per modo di dire , torna piumata per la diuerfita a i riguardanti , che una pur» 
[implicita di i/i Ita propria natura 3 onde è poi piu lodabile ,fe da diuerfi membri d’una ijìejj a natura [ara f or* 
muto un corpo proportionato , come fi può uedere ne la fidente figura , ne lupai fono Triglifi , £r mut 
foli in uno ifiefio ordine , il che in effetto non ho ueduto ne l’antico > ne trouato [ritto* M a Baldaffar 
da Siena confumatiffmo ne le antiquit'd forfi ne uide qualche ueftigio , onero col firn beUiffmogiudiciofu il 
trouator di quella uarieà , ponendo i T rigliphi [opra all’apertura , perche patif cono menpefo , &■ li muto * 
Ufopra il [odo de le pilafirate 1 liquali [often S ono tutto’lpefo delfafiigio t & quefia cofa , al parer mio, fin 
ua il decoro , £r earatiofa all’occhio 3 & fu molto lodato da Clemente fettimo, che fu certo gtudiciofiffmo 
in tutte le arti nobili 3 Laproportion di quefia porta cofi [aia , che l’ apertura fia di duppla proportene la 
fronte de la pilafirata fia per la fettima parte de l’altera 3 il [upercilio per la met à di quella * La latita* 
dine de i Mutoli de li Trigliphi , fia per la meta del [upercilio, &r lafua altera fia dupplicata alla lai » 
ghe^a , & cofi facendo doi Mutoli [opra ogni pilafirata , & quattro Trigliphi [opra l’apertura compartiti 
li jpatij equalmente , ejfi jpatij uerranno quadrati perfetti pfopra li Mutoli & li Trigliphi > e da collocar 
li capitelli , 0 Abachi, che dir li uogliamo , & tal uolta in una cornice Dorica fi dicono Mutoli 3 la fu alteri 
zafra la quarta parte minor de la fronte del T riglipho , ma il Cimatio fia la ter^a parte di quello , l’alte^ 
Zol de la corona col fiuo Cimatio fia quanto la fronte del T riglipho & la Sema detta Gola diritta altrotan* 
ta , La proiettura de la corona in fronte, fia tanto, che li Jpatij fra l’un T riglipho £r l’altro , nel fondo 
dieffa frano quadrati perfetti *Ma la proiettura di effa corona daladeflra dalafinifirabanda,fiaper 
la meta di quella de kfronte , la proiettura de la Sema £r del Cimatio fia ogn’una diefie quanto l’altea 
qtfua , il fafligiofara alto ne la fumma parte, che da l’uno £r l’altro lato de la Sima per dritta linea fia di f 
uifo in parti cinque , & ma d’ejie fard lafua altera , &r di quefia inuentione lo Architetto , non pur fi 
potrà feruir per ma p otta, ma a diuerfi ornamenti anchora fecondo gliaccidenti ♦ 
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* ' • 

B en che di piu maniere di porte fip otrianfare ne l’ordine Dorico , non dimeno , perche Jempre piacque sb- 
anco piace al di d’hogi le nouiÙ br le cofe non troppo ufate , alla magm parte de gltbuomini , £r 
«ma*. «eSe/omA; piu fitis fattone , ledale ancbora che fiano nafte ftanno ne i termini fuo h corto le 
fla porta qui appreffo , laquale ancbor che le colonne br il fregio & guitti juoi membri fiano interrotti &■ 
co»erft di opera R ufiica , non dimeno fi uede in eff i tutta la forma terminata , con tutte le fueproportioni t 
Le quale fono quelle , che l’apertura de la porta fia di duppla proportene , br la fa latitudine fa diuifa in 
fei parti &r m7 ra , & aw^rfe «Zb jwk/intf* iittonw /a porta , la colonna fta duplicata a quella, 

la qual colonna col fuo capitello uerm ad eji ere. xxivq .moduli fecondo la rnfiura data da principio, sfarci det 
ta colonna dal capitello inaia diuifa in parti, xiif.br me^a, &r ciaf cuna de le fafcie che cingono la colonna 
di opera Rufiica fiano per una parte br me W , eccetto quelle che fono ne la parte inferiore che capretto le 
bufi uo aliano efìer di due parti , ma le cinque parti de la colonna che mofirano il uiuo d’ eff a faranno diana 
parte ciaf cuna , £r cofi faranno dftribuite lepartUxiij.br me^a ,fopra le colonne fi collocar a l’Arcbttn* 
ue, F reato, &r la Cornice col Fronte fimo , offerendo la redola data dapnncipio , li cunei che occupano i 
detti membri faranno in numero fette tirati al fuo centro , liquali fard in arbitrio de l’Architetto da non li 
fare, ma feouitare l’ordine de i T rigliphi br de le Methope nel modo dato ne la porta paffuta a cartelli . 
Et benché io habbia detto che alle fortezze fi cometa l’opera Rufìica, non dimeno, dentro da una forte 
%t,io lodaria tal’ opera per uariare , ma difuori , non già per effer opera che facilmente receueria le percofie 
i e l’ artigliane per il fuo gran relieuo . Dico ancbora che quefta porta flaria bene per mio auifo al pala ^ 
di un fol dato, fi ne la cita come alla utlla 






Q_ V A T O ♦ 


x Xvin 



j[ 





t 






ìmééb I 


kCIIWI 








libro 

M iopenfterfu da princìpio , nel quarto libro dìtrattar fidamente de gliornamenti deh cinque maniere de 
di edifici , cioè di Colonne , Vie dedali } Architraui ,E regi &r cornice, di alcune porte turiate .fine* , 
ftre, & r Nicchi,* altri Cimili membri [epurati. Volendo poi ne glialtri libri a i luochi fuoi , trattar degli 
edifici interni &r de gliordinifuon Ma dipoi mi fon deliberatoper arricchir piu queflo uolume de dimorar 
diuerfe faccie di edifici ,fe di Tempij come di cafe , & di palaci , accioche maggior conflrutto di tal opera 
fi poffa trare . Et perche come ho detto nelprincipio , fempre che le colonne haueranno tifino pofiamento nel 
piano de lo edificio,, faranno elle piu lodabili, che fef uff ero , [opra ilViedefìalo , e poffibne che tal udita lo 
Architetto non habbia colonne di tal grofifiez^ , che al fuo bifogno fiano baftanti . Onde fara neceffano 
metter fiotto di quelle iloro Viedejìali , il perche ho fatto quejlo ordine fedente, del quale l Architetto a di* 
uerfi ornamenti fi potrà feruire «. La proportionfard , che l’apertura fia duplicata di altera alia firn lar 
qhezza la pilafirata £r cefi l’arco fia una duodecima parte de la latitudine d’eJJ, 1 « apertura , * la colonna fia 
d’ejia latitudine la feflaparte , il Jfatio fra l’una & l’altra Colonna , fia per la meta $ efia apertura, la la* 
titudine del Nicchio ,fiia per duegrofft. gge di colonna , &r la firn altera fia duplicata alla larghezza, 
Vaitela del Viedefialo fiaper tre grafie^ di colonne , lafua latitudine £r guitti membri fan cornee 
detto nel principio , di que fi' ordine , la colonna far'à di noue parti in attenga , con la buferei capiteUoofi, 
feruando la reqola data , l’architraue t fia per mezgagroffe^ de la colonna & cofi la fronte del in * 
qlipho fia altrettanta , ma la fua altezza col capitello ,Jara duplicata alla largherà, Et cofi ponendo li Tri 
qlipbi a perpendicolo de le colonne , & due Trigliphifra l’una & l’altra colonna , & cinque Ttighphinel 
(patio di mezv> , partiti equalmente , tutti gli jpatfi uerranno di perfetta quadratura 5 la corona traini 
membri finn come e detto nelprincipio ; l’altitudine del fronte fpicio fi allontana alquanto da 1 precetti di V 1 
truuio , perche di tali , & piu alti ne ho ueduto ne l’antico , laqual altera fava , che da l’un lato a Va.* 
tro de la cornice neh fiummitk d’ efia , per linea retta fia diuifo in fiei parti Er una d’effe farà rattezza 
del fronte jpicio , ciò e dal Cimatio de la corona fin allafummit'd d’ejfoxle A croteree, opilaflrelli o.e ut 
moliamo , liquali uanf opralo fronte fpicio, filano in fronte quanto fard gr offa la colonna dtfopra, Er 

tanto la fua altezza f™W la , f ua cornKe > ma d uel di fa f iu altQ la f e fl a ¥ arte> & non e C °-> C 
che le colonne fan di partuix* per effer parte nel edificio legate con l altre pietre * 
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D i quella feauenttfi ìguratl aìudkiofo Architetto fi potrk acommodare a diuerfe cofe , to traf mutarla fecon, 
io diaccienti che gii occurreranno , to maffmamenteper ornare ma pittura /opra uno altare come al it 
d'boaai in molti luochi de Italia fi cofiuma ,per un arco triompbale patria ancborferuire , leuando uia il ba , 
(amento di mezXp , fimilmente fi fotria ornar una porta fenzale ale da le bande , to con ejje ancbora,to 
per ornamento dìima finefira tal uolta,o di un Nicchio , o Tabernacolo , &• cofie filmili ♦ Lafua propor, 
tion cofi farci , che l’apertura, tri latitudine fia diutfa in partì cinque > & una d’effe fari la fìr offesa de la 
colonna la fafcia ouero riccinto da le bande to difopra to di fiotto fia per la meta de la colonna , , Val , 
tezza de l’apertura , fia per fiette partì de la colonna , to cofi efiendolabafe el capitello per una flrofifie^, 
S'de colonna , efifia uerra adefifiere di otto parti in altezza , il Viedeftalo fia la fui altera per tre 
treparti de la colonna , &• la fitta frónte quanto il Zoco d'epa colonnato Intercolunnio per fianco fia quan 
to e atofifia una colonna, to nel ansulo i'efio fianco fia la quarta parte di una colonna , l'ala da le bande do, 
ueuanno li Nicchifiaper una colonna to me^a , ma il Nicchio fiara quanto è stoffa la colonna, topaia 
fina altitudine triplicata alla larghe^ , VA rchitràue fia lafua alte per tnez^a colonna , cofi il Tristi, 
pho fia altrotanto in fronte, ma la fua altezza fenzail capitello fia un quadro to dot terz{, perche ponen, 
do li T ridipbi dalla defira to dalla finiflra binda aperpendicolo de la colonna, to fra timo to l'altro Tri 
dipho, metterci cinque M ethope to quattro Trofei , la diflribuition uerrkcfiufia , ciò e che ijfatijuer, 
ranno di quadrato perfetto fia corona to il fronte jpkio,to tutti altri membri cofi da bafio come difopra pano 
fatto come e detto da principio , to perche i T rigliphi de i fianchi fi allontanano da ifcritti di Vitruuio,ben 
che da qliantiqui ne ho ueduto futi ansuli, queflo fia però a beneplacito de ti Architetti, di farli o di lafciarli 
£r benché in queflo quarto libro non era di mio penfiero fare alcuna pianta } per hauerne a trattar ne fìtta tri 
libri, non dimeno a quelle faeck che faranno difficile daintendere, io0arò U firn pianta per piu chiare^ 
zato fatvfatìon di tutti ♦ 








LIBRO 

A nchora che aliantiqui per quanto fi ueic , hauendopoflo li Architrauifopra te colonne , non ti hanno poflo 
altro ordine /opra che il Wrontejficio , tifando queflo tal ordine foto a i tempi j £r non ad altri edifici ♦ No» 
voglio perciò rejlarc di non fare alcun ordine di cafefen^a archi, imperoche fe uoremofar archi con lifuot 
pilaftri quadri & metterci ancbora le colonne tonde per piu ornamento j Er uolendo un portico luminojo , li 
archi Zr i pilaf ri occupar anno affai dellume , mafeuorremocon colonne fole metterci li archi /opra, fard 
cofafalfjfma , percioche li quattro anguli del arco fopra una colonna tonda paffaranno fuori del uiuo , &pe 
io non fol queflo ordine ma de glialtri anchora io intendo fare di alcune cafe o altri edifici fen^a archi , que 
fio adonque cofifark*Che lo Intercolunnio maggiore , fia di quattro grofft^e di colonna , Sr il menare di 
una & me^a , l'altera de le colonne , fia di parti Ax+con le hafi Er i capitelli , lo architraue, fregio , £r 
la co mice, & altri membri fia fatto come e detto da principio, V apertura de lefineflreftaper duegroffe 
%e di colonna , & lafua altezza fia un quadro Er doi ter^i , le fue pilaflrate , la fefla parte del lume,& la 
cornice di fopra , accordata con li capitelli , la porta di me^o fia in larghezza per tre parti di colonna, Er 
l’altezza fia per fette parti , che cofì uerra il lume de le fineflra Er di la porta tutto ad un lineilo , li T rio 
eliphi Er le Metbope fian coft compartite come fi uede , Er uerr'd la fuagiufla diflribuitionej il fecondo oro 
dine fia menor del primo la quarta parte , & cofi l'architrauc , fregio,, Er cornice fia menor del primo la 
quart Aparte mimato per rata parte , le fineflre,d'tffo ordine fiala fua latitudine quanto quello di folto con 
tutte le fue pilaflrate , li ornamenti de i Nicchifiano aperpendicolo de le colonne, Er cofi li uani d’ejfi Nic 
chi filano quanto li uani d'effe colonne , Er l'altezza fua faro, doi quadri Er mez^o , il ter^p Er ultimo oro 
dine fia menor del fecondo la quarta parte ,& fimilmente Varchitraue, fregio, Er la cornice fia minuito per 
rata parte , mapartitoper ter^p , una parte a l'arcbitraue , una al fregio con li Modiglioni , l'altra per la 
cornice , ma di quefla le particular mifure fi trouaranno nel ordine compoflo ,le fineflre faranno tanto in lao 
titudine quanto quelle di fotto , ma li Nicchi fieno menori di quei di mez$p la quartaparte , Et 1 l'altero 
s^afua fu doi quadri Er mtz& > del refio dcgliornamcnti ,fara fatile da trouare col compoflo in mano » 
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LIBRO 

B etiche ne l’ordine Tbofcano a carte, xv. nella faccia feconda io labbia dimoiata una fintile inuentione,ma 
di opera Rufiica,quefia è pero affai differente da quella 3 perdo che quefta loggia 0 portico, che meliamo dir 
lo, mole effer uoltato a botte 5 ma doue faranno gliarchi , farà di biffano che fi facciano le crociere , fi co* 
me appare ne la pianta qui difetto -, & perche le colonne nonpotrebbonofoflenere i fianchi & de le lotte & 
de le crociere , lequali fempre jpingono infuori ,fara ne cefi ario , fopra ogni colonna ne i fianchi de la botte 
metterci le chiaue di ferro, ma di £ ron^o farianopiu perpetue ; & fe purfifaranno di ferro, per defenfarle 
da la rugine , fi potrà uernicarle affuoco, &r cuocerle fopra la uernice, & ancho il fafeiar di lame di piombo 
0 di rame quella parte che fura pofta nel muro, dar a grande aiuto alla durabilità * M<z la proportion di quet 
fia faccia cofi farà da fare , che lo Intercolunnio maggior fia per quattro groffeage di colonna , &r il menore 
di due * L’altera de le colonne con le bafi & capitelli-, faranno di fette parti t L’Architrauefia tre quar 
ti de la grofeaga de una colonna -, fopra loquale far'a menato un me^o circolo t la fronte del quale fia per 
mezgg colonna ne la parte fuperiore , fopra gliar chi fia po fia la cornice di tanta altera , quanto V architravi _ , 
uè-, Fra l’uno & l’altro arco fia fatta unafineftray & la fua largherà farà quanto lo Intercolunnio fot? eff 
fa , & ilfuo ricinto fia quanto la fronte de l’arco 3 Il Cauetto & il Vuouolo fopra efafineftra , membro 
de la cornice , rifaltard alquanto in fuori foprale finefire per fuo ornamento * Lalatitudine delaporta fari 
per due colonne , & aggiunta la quarta parte di piu , la pilafirata fi ua far a del lume la f e fia parte 3 ma l’ah 
ter^a del lumefar'à , che pofioui fopra la pilafirata per fupercilio aggiunga fin fotta il T ondino de i capitelli-, 

&r cofi la forma d’ejfi fari per cornice alla porta, & ancho alle finefire da le bande , lequali faranno in luce, 
per due groffe^e di colonna , togliendo lamifura difopra,& non da baffo in queflo caffo-, l’aliena del lui ! 
mefar'i un quadro & me^o, & cofi li Nicchi faranno de la medefima altezza 5 l’ordine di fopra fu mii 
nor la quarta parte , in queflo modo diuifo , chel parapetto fopra la cornice fia di altezza di unagroffezjg 
£r mezza di colonna 3 il rimanente fiapartito inparti cinque 3 una d’effe faro, per l’architraue, fregio, & 

■ cornice , li N icchi con i fuoi ornamenti faranno a perpendicolo de le finefire , f ragliarci! 5 ma fatto de la lai 
titudine parti cinque , le colonne ne haueranno due parti 5 l’àuan^o farà per lo Nicchio , & per le fuepilai 
firate * La cornice Jopra effi Nicchi, fia quanto è graffa una d’effe colonne , & le fue bafiper mez^a coi 
lonna ile finefire fra i Nicchi faran inluce U quartaparte meno de la porta t & faran di doppia proportene-, 
ma del refiante de gliornamenti ,per effer tal opera alquanto mifia , fi trouara nel Ionico £r nel Corinthio 
piu chiara 3 Li T rigliphi in quefia compofitione fra l’un & l’altro non faranno li fuoi ffatij quadrati perfet 
ti, perdo ' che io attendo a dar fopra ogni fineftra £r fopra ogni Nicchio tre T rigliphi , fi come fipuo uedere 
nel diffegno apparente , fe altra mifura de i mébrici refla fempre me riporto alla regola data da principio. 
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LIBRO 

E t perche tal uolta farci qualcuno, che uorrafar un portico, ouer loffia, ne fi uorra priuar de la luce, che ri t 
ceue lo edifìcio fiotto detti archi, & anco perche, come habbiamo detto, in queflo Capitolo a carte *xxxi*che è 
cofia uitiofa il metter archi fiopra colonne tonde , fi potrà ben far una colonna quadra , con la fiua B afe & 
capitello nel modo , qui dauanti dimoflrato , & benché tal figura dimoflra una cafia intiera in quejli tre ar* 
chi, cofia che in ueropar che fiapoca , Er mal bafiante per una cafia , quefto nientedimeno e fatto per uno , 
che hauefiepoco terreno , Ma quando il terreno fard maggiore ♦ La faccia ft potrk partire in cinque Archi, 
£r tal uolta infette , che in queflo medefimo fiuggietto flard fempre bene ♦ Laqual partitione fi fard, che la 
arofife^a di quattro colonne , entrino in un uano , L’altera de la colonna fard fiei parti d’efia, con la baje 
& capitello, & fiopra effe ,pofloui Varco, la fronte del quale fiardper me^a colonna, uerrd il uano diprot 
portion doppia » Sopra gliarchi e da collocar V Architraue, tl JF regio, Ef la Cornice ♦ L'altera del tutto, 
fiaper due grfife^e di una colonna, & diuifio in tre parti & meaga , una fi darà al Architraue , una Sr 
mezga al fregio ,& una alla comicet Degliaitri membri fi ojìeruara la data regola , la porta fia larga per 
due colonne 3 Sa lafiuapilaflrata la fiefta parte d’efifa : ma la cornice fiua fia a liuello de i capitelli , fatta de i 
medefimi membri » &■' cofi accompagnard le fineflre anchora-, La largezga delle quali fiaper una colonna Sr 
mezgg 3 l’altezza fiua fard diproportion Diagonea i Le colonne angulari faranno de la gf offesa de l ah 
tre , ma fard la fiua altera di otto parti, Sr mez^a : V ordine fecondo che ua fiopra queflo fia minor la quar 
taparte , le colonne angulari , Er V Architraue , fregio, Er la Cornice , fia minuito la rata parte 5 ma le 
fineflre fiopra gliarchi fiano de la medefima largherà de V altre di fiotto, ma fia la fiua altera di doi quadri 3 
Er le fine pilafìrate , come è detto de V altre * Lo Fregio fiopra effe fia quanto lapilaflrata ,& la cornice ah 
tretanto ♦ Le fineflre picciole fiopra effe , fon fatte per dot rifletti , Vuno è che fie laflantiafiara de tutta Val 
tezga , che moflra di fuori , il cielo defila filanda , & ancho efifia farà piu luminofiat V altro a rifletto e che 
uolendo ammezzire alcuna flantiaperpiu commoditd , quelle fieruiriano per la fiua luce * Il ter^o or dio 
ne , fila minor delfiecondo la quartaparte 3 & poi fatto defilo cinque parti , unafiardper V Architraue, F re 
gio , Er Cornice 3 partito per ter^o , dando unaparte a V Architraue , una al Fregio , Er la terza alla coro 
nice , Er nelfeegio filano compartiti li Mudiglioni , fi come fi uede 5 La luce delle fineflre fard come Vaio 
tre , ma la fiua altezza fard la duodecima parte di piu per eflerpiu di filanti dalla uifila 5 Lapilaflrata fia eoo 
me V altre, & cofi il fregio , g? la cornice , li fronte flici Er i R.emanati, fi faranno come e detto, piu a die 
tro nelle porti Doriche » Etper ornare , Saper feguitare un ordine nella fiummità de la facciata, fi potrà far 
quejli pilaflrelli, fi come è compartita quefita faccia , Er in quei luochi, che tornerà piu commodo , fi potrà 
far Ì camini per Vuficita del fiume , Li flatijfra le fineflre 3 che refitano bianchi, fon refieruatiper le pitture 3 
ad arbitrio de V Architetto ,&a uolonta delpadrone de la cafia 3 Et per piu flcurtd de lafabrica farà buon 
mettercile chiane, almenper lo trauerfio del portico, ne i fianchi de le crociere, nel modo che fi e detto - 
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libro 

I » Metta noliliffinut C itù di Veneto fi ufi difabricare in modo molto differente da queUo di tutto Valtred'Ita* 

1 lia , perch’ella è p optdofifiima, onde il terreno camion eh efiaftretto, Scompartito congran direttone , fende 
non balìa , ne e capitole ne diedifici digran cortili } ne di molti giardini , parlo per la generalità ,peroche pur fi 
uede in qualche Palazzo piticular S l'mofir l’altro;chefe cipotefieno capere , i luna de te babuatumjarmo 

navijer da dmrfilL.U ,b,fi ri, firiy, ,uafi«, >' « l'pm,*'® à**»» 

li ldi,o n, ledile Muli U mgicr, mUjm P tlu > & «Hfr '• ““ «“'f ?“?' 

lo tmarcL due fori ir «ezxn,m. teff, Jori g Ufmt, *1 PilMnffK? *'.f 
ther la colonna tonda fia allietanti; L’altezgg de l’arco, fia doi terzi de lafua larghe z& aggotti ad epa pia fu* 
altitudine, che fari un quadro & doi terzìfr anchora fi potrà fare di doi quadri, facédo la colonna un poco piu fot* 
file S alzar l’arco fin folto V Architraue; Le bufi & i capitelli fian fatte, come e detto da principio ♦ La impofia 
de Marchi fia» colónaf emendo fi de i mètri di quella, che è alTbeatro di Marcello dimoftmta piu adiet 

ito. La porta fiotto’ l portico fari in larghezza $ tre grafie z^Z e di col$na;et fia lafua altera un quadro, & dm 
terzi Jortionata a l'*rco;lafuapilafiratafia p l’ottauapte del lume;La corona fuafara a ImeUo de i capite dt;ma 
ajstoui la Gola dritta, fi fari rifrantecelo nel modo chefir è detto, con qllapiu S me luce fopraejfo, che aUafa 
bica fari bifoqno, Etfe fida fari in qualche piazza, o in altro luocofrequétatofipotrdfar botteghe nel modo di* 
n . •„ - , .7 U ferirà. Sovra le colonne fa vofìo l’ architraue; L’altezza fua fard per 


mo 


mezza colonna. ^ ~ ■ o t J ~ - - , , rn 

moflrato lifuoi (patii uenghino di quadrato p fetta f opra liquali fi metterà la cornice , de la fefia parte madore 

V architraue; de i mébri particulari fia ofieruata la regola data, l’ordine dif opra, fia menar la quarta partei ma fatto 

- i. il C /.y snyviir** fisi il ritti avi fitlfp dÌU.Ìfo itlV&Ttl 


„ x o$iahoni,l’ altra p w - - . 

nori che fofienqon Marchi di mez&fion minori de l’altro la ternarie in graffetta, & cofipofio le mez& colon 

ne menori apponiate alle maggior, il Jfatio di mez^o,doue è l’arco, fard duplicato a quei dalle bande ♦ Cofipo* 

fia la cornice che foftien oliarchifopra le colonne ,& fatto il mez& circolo, fin fiotto V architraue difopra, ( on quelli 

occhi da i lati de li archifia faccia fard luminofjfima; Sferuark il Decoro, S cofi continuando tal’ or dine, in quei 

luochi doue ci andaran le camere, fi potran chiudere i uani di mez^fisr li doi dalle bande fruiranno per finefir e ; 

non dimeno l’ordine non fard rotto di fuori, Rancho dentro non rompirk l’ordine-,perche quel loco chiufo, fard per 

li camini ;liquali fi dice che fi uorianfar femprefra due finefire ,rapprefentando la faccia de l’huomo che lepnefire 

fon Macchi per la luce ,ca il camino rapprefenta il nafo, loqual riceuefempre lefumojìtd « 
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libro 

P er compartir la feguente facciata -, fi di ui dira lafua latitudine in partì - xu fidar una d efiefaraper unacos 
lonna -lavarle dimeno fra Una , Ultra colonna farà difeigrofe^zf di colonna . Glialm frapfa* 

ramo ciafcun d'ejfi per tre colonne * La fineftrafiaper ma colonna &r a fia a tezz* fora 01 qua 

dn er metto, le Mate, per la fifa parte del lume ; le finefire del primo ordine lande la medefmalar* 
aberra ♦ Q nelle di lotto per le (lamie terrene faran d’un quadro perfetto 5 ma quelle di mejoper le fian* 
tie , ammende, che coffe dicono , faran d’un quadro , &r me^p-, la porta fara in latitudine per. V grafi 
(ette di colonna , acciocbe le colonne babbiano il fondamento fido. Lafua dte^afaràunqmdro^do 
terv . De i cunei , & de Ultre letture de le pietre fi può uedere , £r mifurare fopra il dijfegno. Da Ufi 
(0 ( otto l’arco de la porta fin fopra la fafeia del primo ordine , fian due grafie^ di colonna . 1 uttiglia _ r 
ordini (òpra ordini uoqlion minuir la quarta parte in alteri ma in quefto cafo , per mz° am/o, comzwcw» 
^0, la compartition de ìe colonne, fopra quefto fido , uuol ella effer , di altretanta alte^ffi , quanto i prie 
mo, perdo che, fel R tifico fofie la quarta parte , maggior del Dorico dime ^^ 1 terz? ordine , la quarta 
parte minor dei fecondo , faria quefto terzo ordine, troppo minuito, il primo farla di troppo altera . t atto 

adunque ilprimo ordine con la frafafeia , fi fara un "Podio, detto Parapetto , di tanta alteZZ? 4 * J 

crolla una colonna, £r quale fi collocammo le colonne, con quel ordine , che s e detto dijo* 

pra . L’altezza de le quali farà , che efiendo l’ordine fecondo di tanta altera quanto il primo , £jr leuata 
la parte del Podio , il rimanente fia diutfo , inpartlv.de lequali quattro faranno per la colonna , & Ultra 
farà per Urcbitraue, fremo, & cornice. Le quali parti fara compartite come fia il dijfegno-, ofieruando lapn 
ma regola-, & cofi le colonne uerranno di giufia proportene, U frano di me^o fiapartito , che le colonnelle 

fian per la meta delle grandi f & lo frano di mezz 0 f ia uolte Unt0 in kr 3 he *H > * Mnt ° ff U ! 

bande 5 liquali (patij / aranno a liueÙo de l’ altre finefire , fopra lequalfineflrefi faranno per maggior lucenti 

occhi come fi uede 5 & fopra lidoi minor frati) di mezzo, 0 figli fard quelchefi uede in opera , onero per 

piu accompagnamento giucchi medefimi , a tal liuello , & feglialtri membri particolari ci reftano,fempreJi 

ha da ricorrere alla prima regola . Il terzp ordine fia minuito dal fecondo la quartaparte, cioè tutti li mem* 

bri per la rata parte -, Ma le finefire tutte uan larghe come quelle di fatto 5 & cofi lafua altezza, ù'glialtri 

membri ,fi potranno col compqjìo diligentemente ritrouare, la eleuation di me^o,/e«^? il fronte fricio fa* 

r a perla meta de l’alt e ZZ* del ter Z° ordirne -, nel reftante de i membri, come ho detto ,fmpre lo ingeniofo 

Architetto potrà accommodarfi ,Lr crefcer, & minuir afuo beneplacito , & quefiafacciata è fatta al cofiu'y 

me di Venetia * 


V 1 





Q. V A R T O . 


XXXV* 














LIBRO 

H o dimoftrato qui a dietro in doi modi come fipoffanfar le facciate delle cafe al co fiume di Venetia j Ma 
mnbein cota.lt facciate fi dilettano i Venetiani , d’ alcuni posinoli, che portano infuori delle fine ftre,liqua* 
li in ejfa Citta fi chiamano Versoli , £r quefio fanno per poter piu commodamente goder de le acque de i 
canali , & ilfrefco } che di continuo fi fente in quelle perche, per lo piu, le cafe loro hanno le facciate fopra i 
detti canali, anchoper li triomphi et fefte nauali,chefteffcuoltefi fanno in efiafelicijfma Citta , pre * 

ftano gran commoditk al uedere, & rapprefentano ornamentogrande in effefabtiche ♦ Et fono non dimeno 
cofe uitiofe ,fuor de la utilità delle fabtiche , & fuor de l’ornamento $ perche ponendole fuori quafi come in 
aria, non hanno altro foftegno che i Modiglioni , & perche anchora quella cofa che non ha il fuopof amento 
ftabile, nuoce alle mura, fi come preuiderogliantiqui,che non ftorfero mai infuori d’effe Sporto alcuno, fe 
non cornice foftenuto da i lor membri, o da i Modiglioni + Dico che fe in taifabrichefi uorrd far filmili cofe 
con qualche ragione, farà di bifogno chelprimo murofia di tanta groffe^a , che nel fecondo muro ritirato 
nella parte interiore de la cafa , ci refti ilpiano de i pogiuoli . Si come fi dimoftra qui fiotto nella pianta x & 
cofi ne la parte di me^o, il muro dee effer fatto piu in fuori per effer ilpogiuol di me^ppiu largo di quei 
dalle bande x £r anchor che detto muro di me^o non fi uolejie far di tanta grafferà , fi potrà, perh neUa 
parte dentro da la cafa fare un’arco di bona fartela , loqual [oftenga la parte di me%%p , ch’era però tutta 
uacua , £r dipoco pefo , & quefla pianta fi intende fopra lafafciadel R tifico , loqual ferua molto il Deco'/ 
ro fopra le acque + F atto adunque l’ordine primo nel modo dimoflrato, la compartition di quefla faccia fopra 
eJlo,fi fark, che f e la parte dimeno per la fua latitudine fari di tre parti , quelle da le bande fian di tre 
£r me^a ; dico dentro da i muri ♦ Vaiteli di quefto fecondo ordine , fu quanto il primo , per la ragion 
detta ne la paffata carta -, & prima fifark il Podio detto Parapetto , di commoda altezza all’ apportar fi x 
Quel che refiafia diufo inparti cinque , & una d’effefark per l’architraue, fregio, £r cornice, fu partito 
ndtnodo, che fi e detto daprincipio ♦ La latitudine de la parte di me^o fu partita , che l’apertura doue e 
il irtelo circolo fopra ,fia duplicata a quelle da le bande -, Erfia la fua altera di doi quadrix & cofipofto 
l’architraue fopra le colonne per foftegno de l’arco , tutte le fineftre andar anno d quel liuello x & per piu 
icommoditk di luce , & ancho per ornamento de la faccia , fi faran quegliocchi , & ancho le fineftre quadre, 
fi come e dimoftrato ♦ Gliormmenti di molte cofe, fe per la ffiefa non fi uorranfare,di Marmi o d’altre pie 
tre, fi potrà ben con pittura fupplire x immotando il uero con l’artificio 5 L’ordine ter^o fu minuitoper la 
quarta parte al fecondo , 6r cofi tutti i membri, ciaf cuno infeper la rata parte, offerendo la regola data ne 
le cofe paftate , & benché fopra quefto Dorico fiapofto Lo Ionico , cofa chegliantiqui han fatta in piu efo 
ficifta fua proportene però & mifura fi ritroueri ne l’ordine Ionico + 
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LIBRO 

A nchora che ilgiuditiofo Architetto ,bauendo uedutotante imentiom , ne te cofie paffute di quefi’ opera D o 
fica, falera jeruendoji di quelle } accommodarfi a diuerjì ornamenti per li camini , doue fi recercard l opera 
Dorica y non dimeno di quefi’ or dine neformarb dua, uno per il bifogno di ma Jìantia di bona gronderà 
fatto fuori del muro con tifimi Modiglioni, V altro ,per unaftantia mediocre o picchia tutto ne la gr offesa 
del muro» Perche una jìantia mediocre o picchia faria tal udita occupata da un camino a "M-odigtioni , ir 
ancho perche fopra effa ci potrebbe andare uno altro camino che de la medefma Canna doi fuochi fi potran 
feruire, quello di fiotto far a neceffiario fiia tutto nellagroffez^a del muro, il perche fi d’opera Dorica fi haue * 
ra da fare , confiituita l’altera de l’apertura fecondo l’altera de la Jìantia come che a l’Architetto pa 
vera, fia detta altera diuifia in quattro parti & mez^a & una d’effe fia la fronte de lapilafirata , ma l’ar 
ehitraue fard per la metà, il quadretto ouer regolo che ricinge intorno fia lafittimaparte , & cofi tutti ghaU 
tri regoli fian de la medefima largherà. La fronte de i Modiglioni & dei T rigliphifia per la metd de l’ar 
ehitraue , ma la fitta altera cofi fari , che fatta la largherà del camino quanto fiata il bifogno de la Jìantia 
& poflo li M odiglioriijopra lepilajìrate nel modo che fi uede , lo Jfatio di mez^o fia partito nel modo che 
fi uede che li fbatyfra l’un T riglipho a l’altro fia quanto l’ar ehitraue , & fiala fiua altera di altrotanto, 
& a quejlo modo li Jpatij faranno di quadrato perfetto cofia che fila bene , & li T rigliphi uerranno di doppia 
proportione cioè di doi quadri, magli Jpatij ungulati fra i Modiglioni non potran uenire di perfetta quadra* 
tura, li capitelli de i T rigliphi £r de i Modiglioni, liquali da fe fi dicono Modiglioni l’altera fiua fard per 
la meta d’efifo Modiglione ♦ La corona con la Sima & lo Cimatiofia la fiua altera quanto l’architraue, & 
fatto di quella due parti equaliuna fard perla corona , £r il rimanente fattone tre parti, una fi dark al Ch 
matio col Juo quadretto , lo auan^o fia per la Sima &■ il quadretto fuo il Sporto de la corona cofi fiara 5 chel 
fondo d’ejìa uengafra l’un T riglipho, a l’altro di un quadro perfetto , a ch che uolendofì in efifio fiondo ficul 
pire alcuna rofa che tal jbatio fia capeuole di tal cofia , la proiettura ouer jporto de la Sima & del Cimatio 
fia quanto la fiua aliena , li ornamenti fopra la cornice fi faranno a beneplacito de l’Architetto £r ancho fi 
può far fienaia j quejìe mifiure date,fie l’opera fard 0 mediocre 0 grande , tornerà bene , ma s’ ella fard di pie * 
dola forma per una Jìantia picchia , faro, da fare lepilajìrate in fronte per la fiettima parte de ì’altt^qdel 
uano & cofi tuttiglialtri membri proportionati a quelle con la regola data di fopra ♦ 
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LIBRO 

Q ueflo camino fuori del muro, co fi e da farebbe fecondo la capacita de tafiantìa fatta la conueniente alte # 
fia?? Urgeva , fu m furata tal altera dal fuolo fin fatto V Architrave in parti quatro,?? una d'effe fi 
iara a Varchi traue, fregio, e cornice, partiti fai mébri con la regola data da principio j?? ben che quefia figura 
demoftri tai membri di maggior altera, quejlo caufa dalauifta piu baffa, che per ueder tal opera difetto in 
fu V occhio ne abbraccia piu de le date mifure-,La fronte de i modiglioni, fa di lafua altera lafettimapar 
te ,el capitelloper la meta d'epa fronte, e fiapartito come e detto del capitei Dorico , lagroffe^za di quefio 
modiglione ne la parte di fitto, alcuni la minuifeno la quarta parte perciò cbel piede fi alarga infuori quella 
quarta parte, di maniera cbel ^occo fitto' l pie de uiene ad effere in latitudine quanto laparte di f opra. Ma fi 
ancora tal modiglion fi uorafare tutto di unagroffe^zajo Ioduro quefio in una opera grande, perciò che da 
fi quella parte che fi ritira piu uerfo'l muro fi alontana piu da la uifta e da fi par che minuifea-, Et perche 
quella parte che receue il fumé che ua fu piramidale , in una grande alte^zanon firia grata a l'occhio. Si 
potrà fare quefl' ordine fipra la prima cornice,?? di piu & meno alte^zacbe a l'Architetto parerà, &r ani 
co fecondo l'altezza de la fiantia-,Et quefti tai termini fi pofiono tenere in una forma grande. Ma fi di me 
diochre,o picchia firma quefia fi batteri da fare , fa lafua atterzata l' Architrauexal fuolo diuif * in par* 
ti cinque,?? una fia data a l'Architraue, fregio, ?? cornice con la medefima regola che di fipra s’ e detto , e 
cofi la fronte del modiglione, fia de la fua altezza la nona parte ?? anco il capitello per la meta d'effa , ?? 
cofi quefia informa mediocre, opicciola tornarci piu gratiofi.Et quefio dico per efperientia, che hauendone 
fatto fare alcune di firma picciola per camere,?? off emettala regola prima, fon dette opere tornate troppo 
fide, ma con quefia feconda regola le forme picciole tornano piu grate ?? piu gentile* 


Q.V A R T O* 
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LIBRO 

DE L’ORDINE IONICO, ET DE I SVOI ORNAMENTI CAP* VII, 

D i povera Ionica Vitruuio tratta nel quarto libro alprimo Capitolo « laqualgeneratione gliantiquitolfi * 
ro dalla firma Matronale , 6r la dedicarono , come f’e detto da principio di quefto libro , ad ApoUine a 
Diana & a Bacco * Ma noi Chrifiiani , fe batteremo a far alcun Tempiofacro, di quefi' ordine ^lo dedi* 
caremo a quei fanti la ulta de i quali fiatata frodi Robufto & il tenero * Efcojì a 3 «el/e/a«fe , cfc di una 
Matronale faranno fiate -, £r /e alcun edificio , 0 jmtóco opnuatofi baveri da fare, ad huomim letterati, 6r 
di Mfó morta mo» rubufli ne ancbo teneri, fi contieni a lor quefi’ ordine Ionico ancbofeper Matrone fi 

hauer'd da fare cofa alcuna , quefia maniera fard comeneuole * Hora vegliamo alle mifure ,àr prò* 
vonioni di quefta (bette ♦ La colonna Ionica per regia generale fi fora di otto parti , con la fua bafe & il 
capitello , ancbora che Vitruuio la difcriua di otto àr me^a , tal volta fi fiora di noue & di piu ,fecon * 
do i luocbi , & le compofitioni de glieli fici 5 ma quefta , come bo detto , fi dee far di otto parti , una de 
leauali fa* li fua grafferà da baffo, & cofi la fua bafe fi faranno per la meta d’ejfa graffila 5 la qual bai 
fe Vitruuio la dijcriue diligentemente, nel ter^o libro al ter^o Capitolo , in quejìo modo , che detta bafe 
fiaper la meta de la colonna ma lo Vlintbo firn periate^ parte d’ejfa,leuato’l P limbo, del rimanente fiati 
fatte fetteparti , tre di quelle fi daranno al Toro , & le quattro far an per le due Scotte }&lt fuoi A firagah 
£r i quadretti , in quefto modo che le dette quattro parti finn diuife equalmente , ’àr ciafcuna d’efie parti, 

' bavera uno A fingalo con li fuoi quadretti 5 lo Aftragalofia l’ottauaparte : ©■ il quadretto per la meta d’efi 
fo Aftra«alo , &r benché ciafcuna Scotiafara d’una altera, non dimeno quella di fitto parerà maggiore per 
la proiettura fua , che spanderci piu infuori de l’altra ; Laproiettura detta Sporto fara da ogni banda l’otta 
va & feftade cima parte ; &r cofi lo Plintbo firn per ogni lato la quarta &r l’ottauaparte di piu, con la grafi 
fe^a, a me par cbei fi debbia far due volte maggior deglialtri> con altre Hfcretioni che nella Bafe Dorica 

io def critto * 



■Quadretto ,detto lìfiello ,0^0(0 


Scotk^ouero trorbilo, detto cavetto) 


0 detto tondino, 


Scotta , 


Tlintho) detto %occo j 


Torofiweriore, detto baftonej onero tondino , 


xxx vir. 


Q_ V A R T O ♦ 



P ( t e U f-f BÌ f Crm da Vitmuio > ™ fatisfa alla magior parte deglibuomini , et g efier il T oro molto arate 
fPotsHu -agah mollatoli fotta cofiga mébro p logudicio di molti inteUigéti.chepiu uoltefipra tal cofLnno 
àtfpm^cogramerena^ molto rifletto d’un tato Autore, ne formaro ma fecondo il mio parere, Fatto adulto 
come e deUo.de l altra, ti rimanete fu diuifop terrei unaparteft data al Toro flati taf otto il toro, partita 

.tJdtaVAlT fT rtlfir y° A ft ra S do > e ' l f uo fretto fu# la meta deffo A fingalo, ilquadretto fittoti! oro 

Ja tiaftiaJ °;'”T; te S a y la f‘ ot ' a *'«« trochilo onero cauetto,La terapie refidte fa diuifa infeipti.um 
J a fi agata, et iljuo qdrettog la meta defio aftragalo.et altro tato fu il fretto di fitto foprati Vlìtbo il rimanete 

fiap la fiotta di fittola pietturafia come 'e detto de ti altra, et fu fatta nel mo.etco tifile linee chi è g fitto dimoflrato , 



iCaptÉeUoIomco fifara a fio modo.Lafua altera flap la ternarie de lag offesa de la colonna, et la f rote del 
baco Ju in latitudine fio ti imo f capo de la cotona, ma èuifo in partirvi figli fi poi agiunto v li due lati ma parte, 
cioè me^a p bada, che firano in tutto parti, xix, ma ritirato ne luparie interiore ma parte et mezza p banda, fu me * 
nata una linea detta C ateto, laqual fura parti, ix, Ex mecche uien ad efier la metta de la latitudine deffo Capitello, 
partita i effe parti, ixTx me^fl fleti qual una et metafora p ti Abaco fatto nel modo che a ti Architetro parerà, o ne 
* d f m fl° n \ la M™ bada, che ambe due fino antique. Le otto parti fitto ti Abaco firdnop la voluta, detta Vtticio 
agii ofcani, aitnladicono Cartolo fi pche in fia cofipicciola figura, Ex majfmaméte nell’occhio, firia difici 
e a metterci i numeri, eti modo di farla, ne la fedente carta piu chiaramente dmo firaro, infimo, Ex indiffeono, Btan 
co di ^ moftraro ti modo di far tifirie deffa colonna do e ti cagliature, Ex fi uedera diff conato il fianco defio capitello , 
a a co onna, stilla f ara dapedi , xv, in gufa minuta lafifiaparte ne la parte fuperiore, con quella regola, che nel 

Thof cario s e data per tutte le colonne , & fi eUafara da pedi, xv. in fu finapeduxl, legiVitruuio nel terzo 
libro al, in Capitolo, che diligentemente lo dimofira, ^ 



telo 

Imcfitipo de la colonna > 



p omata aduque parte del capitello Ionico, come ho dimoiato, ci refia la uoluta, laqual fi fard, che da la Unta 
ietta Cateto Jotto V Abaco,, laccai e diuifa inparti otto da l’Abaco in giu finn lafiate quattro parta, Jotto le 
quali una d’effe fera l'occhio, & da effo ingiù ne refia tre, che in tutto uengono ad effer otto ♦ L occhio fia 
diuifo in parti fei , £r po/lo li numeri , come fi uede,ne la figura , fi mette una punta del compajfo fiopra 
il numer » , isr l'altra punta fiotto l'Abaco , circuendo in giu fin al catetto, & li fermando la punta del 
compajfo i & l'altra mettendo fiopra il numer * a ♦ & circuendo in fiu fin al catetto, li fermar ma punta 
del compaffoi& l'altra metter fiopra el numer circuendo in giu fin al catetto, &’ li firmar una pun* 
ta er l'altra metter fiopra el numer >4 ♦ & circuendo in fiu fin al catetto, li fermar il compafio, &r l'altra 
pùnta metter fiopra el numer . f circuendo in giu fin al catetto , &r li fermar il compajfo & l'altra pun 
ta ponendo fiopra el numer* 6 . & circuendo iu fiu, uera ad interfiecarla linea circolar de l'occhio, dentro 
qual, fornata la uoluta, dalla defitta* finiflra banda, fi egli fard una rofetta in pascolar mifurefi poffon 
comprender chiaramente, & con lo compajfo in mano mifurar il tutto in le fine de la colonna, de tt e canti* 
lature, far anno, xxhii.* una d'ejie parti fia partita in partii quattro fi daranno al canale, * una fata il 
fuo piano 5 * cofi da l'uno a l'altro piano fi menarauna linea retta, il me^o della quale fard il centro 
d’eira cagliatura, ma fi tal udta per la fiottigliela una colonna fi uora far parer piu graffa le fine fa* 
ranno, xxviii* perciò che la linea uifiua dilatandofi per piu numer di canali fi mene allungare ,* far parer 
quella cofa marnar, che non e,con l'artificio, V Abaco di que fio capitello, come ho detto, e tanto nel fiano 
co, quanto nella fronte , ma il fuo fianco e quefio qui a canto Jegnato .A. loqual è compagno de mifura * 
de proportione a quel de la paffuta carta * Difcreto Lettore io ho condotta quefia uoluta a quel ter 
mino,cbe'l mio debile ingegno ha potuto, per effer ilTefiodi Vittruuio difficile da capere, *M affmao 
mente promettendoci ejìo A utbore la figura di quefia ntl efìremo Libro, infieme con altre cofe belle, ilqual 

Libro non fi truoua* 
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Ho dimofìrato qui adietro di far il capitei Ionico per il teflo di Vittruuioper quanto io lo intendo Mora dimoi 
flraro come fanno alcuni fatti delli antiqui Romani , il capitello qual e ancora in opera al Theatro 
di Marcello, delqual ne darò alcune mifure generale. La fronte de l'A baco e quanto la colonnada baflo* 
L e uolute [portano in fuori la fefla parte d'effo Abaco ,&r pendono ingiù la metà de l Abaco, l altera del 
capitello, è per la ter Raparle di la colonna da baJìo,epercbe cotai capitelli paruono ad alcuni Architetti po', 
ueri di ornamento gliagionfero queflo fregio che nel capitello *R*fi dimofìra facendo l altera del capitello 
jj duiterci di la colonnada baffo, ilqual capitello fi uede alptefente in Rcma,oltra molt altri di tal jpetiei 



Et perche tal uolta potrebbe accadere a V Architetto, di fare un C hioflro quadrato con colonne Ioniche , o ut’, 
ro un cortile di un palalo , che s'egli non fard auertito alle colonne angulari, parte d'effe colonne bauet 
ranno la fronte de le uolute uerfo il cortile & parte d'effe haueranno i fianchi de le uolute pur uerfo il cor 
tile & queflo e interuenuto ad alcuno Architetto Moderno, ma per non cafcare in tal errore fili farà necef, 
fario di far li capitelli anaulari come e qui flotto ne lapianta ,A* Et di tai capitelli ne fu trouato uno in Ro 
ma loqual daua da penjar a molti ne fi potea comprendere a che fine fuflfe fatto, di maniera che lo diceuano 
il capitei da la confufione pur dipoi molte diffutte fu conclufo ,efier flato in opera ad un' Angulo interiore 
di un colonnato come ho detto • Ut fel fi bauerd da fare colonne piane fagliandoli di fuori acioche le fronte 
de le uolute fi uegjhano per ogni lato de l'edificio fi potrà far come qui fotto fi imoflra ne la pianta , B ♦ 
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W <^V A R T o* xxxrx. 

L o Fpiflilio ietto Arcbitraue caft e da fare , fe la colonna fata da fedi, XH. ad fedi XV. in altera VA r 
chitraue fia per la meta de la colonna da bafio,& fe da fedi XV. a fedi XX, fara la colonna in altera 
fia mifurata in parti XUD & una faraV altitudine, de V Arcbitraue, Ancora f e da fedi XX,a fedi XXV 
fia diuifa lafua altera in farti dodici £r merga ,& una fi dara a V Arcbitraue , ancbora fe da per 
di XXV ♦ a fedi XXX. farà la fua altera. , V Arcbitraue fi farà, de la duodecima farte di 
tal altera , fcr cofx come le colonne faranno di maggior altera , V Arcbitraue fi fara maggiore fer 
la rata parte, perche quelle cofe che fi a lontanano da la uifta, tanto piu fer dono de lafua magnitudine circon 
dati da laere jfatiofo * Fatto adunque V Arcbitraue de la fua debita altera, quella fia diuifa in farti fette, 
£r una d'ejiefara il cimatio detto gola rouerfa,& fia la fua froiettura altro tanto di rimanete fe diuidera in 
farti Xll.trefi daranno a la frhnafafcia, quatro faran fer la feconda ♦ Ft cinque fi daranno a la terrea , la 
grojfe^a d’ejfo Arcbitraue ne la farle di fitto fara come la colonna nel fummo fcapo , Ma la grojfeaga 
de V Arcbitraue ne la farte di fifra fara come la colonna nel imo fcafo, il Zofhoro detto fregio fel fi ha /, 
uera da fculpire in efio alcuna cofa, fifarapiu alto de V Arcbitraue la quarta parte, ma fi fen^a jcultura è 
fcbietto fi fara, dee ejfer la quarta farte minor de V Arcbitraue , fifra lo fregio fia fofio il fio cimatio, 
V altitudine del quale fia d’ejfo la fittimi parte, & fia la fua froiettura quanto l’altezza , fifra il Cimatio, 
fiapoflo el Denticolo detto dentello, & fa lafua altera quanto lafafcia di mergofia froiettura d’efie fia 
quanto e la fia altera la fia fronte fia due uolte in altera, a la fua largherà, & il cauofara L'uno 
& V altro fia la terrei parte manco de la fia latitudine , il Cimatio di queflo habbia d’ejfo la fefta parte, La 
corona col fio Cimatio eccetto la fimo ,fia quanto e alta la jafeia di mergo, la froiettura de la corona col 
Denticolo fa quanto l’altitudine del fregia col fio Cimatio, la [ima detta gola dritta fia quanto la co* 
rona fcr l’ottaua parte dipiu , ilfuo quadretto fara d’efia la fefla parte , àr la fua proiettura fia quanto 
V atterga , &r C ofe ogni membro di cornice ecepto le corone, fempre tornerà ben quanto e la fua altera, 
tanto fia la froiettura * 
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E t perche le cofe di Roma fon 

molto diuerfe da i fcritti di Vi 

truuio, io f ormar o un'altra Co 

lonna , fopra laquale , fi fara 

l’Arcbitraue, fregio et la corni 

ce,& V altezza del tutto fra p 

la quarta parte de l'altera de 

la colonna Spartita in parti* 

X + tre faran per larchitraue 

partito nel modo che s’e det'/ 

to,tre fi daranno al fregio Vul 

uinato ciò colmo, & quatro < a 

la cornicela qual fara diuifa in 

fei parti , una fi dara al dem 

ticolo una al cimatio che fofìie 

ne i modiglioni due fi daran t 

no ai modialioni £r una a la co 
C - 

rona & l’altra a la firma & Jra 
la proiettura del tutto almeno 
quanto e alta, et una firmile cor 
nice fu trouata a fanta Sabina 
in Roma ad un ordine Ionico* 

E t fi tal uolta fara dibifogno di 
eff altare le colonne, & non ef> 
fendo ajlretto da necejfitk,di al 
cuno accompagnamento, lapor 
potion del Viedefialo fara , che 
la fua fronte fra al ppendicolo 
del Vlintho et l’altera dii net 
to fra un quadro & meago , la 
qual diuifa in fei parti , una fi 
dara h la fua bafe & un’altra 
a la cornice di fopra che faran * 
no in tutto parti otto et cofi que 
fio Pie de falò fara di otto par 
ti proportionato a la colonna 
che e ancor ejfa di ottoparti,et 
il tutto s’intende fempre per 
Regola generale, laffandofem 
pre molte cofe nel’ Arbitrio del 
prud ente Architetto * 
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Q^V A R T O ♦ 

p er f a gran differenfia ch’io trouo,da le coje di Roma, a quelle che difcrim Vitruuio * Ho uoluto dimofira* 
re alcuna de le piu note le quali , parte d’effe fi ueggano ancora in R orna pofie inoperax La cornice , F regio 
fcr VArchitraue,jegnato * T* è al Theatro di Marcello nell’opera Ionica fopra l’ordine Dorico ♦ Il pila * 
tiretto con la bafe fopra fiegnato, T, è al medefimo ordine fiotto le colonne lonice $ La cornice per impofia 
di uno Arcofiegnata , T, è al detta Theatro di Marcello, la qual fiofiien l’Arco de l’ordine Ionico 5 La 
cornice con li modiglioni fiegnata, A, fu trouata fra fianto Adriano , &fan Lorenzo in Roma 5 l’ Archi'/ 
tram fiegnato, F, fu trouato a. Auderzp nel Friutte 5 la quale Arcbitraue per hauer le tre faficie fien^g 
li Aftragali io lo giudicai , Ionico * Circa k le mifiure di quefle cofie,io non le pongo altrimente , perdo 
che io le ho trafiportate da grande in quefla forma con gmdiffma diligentia ; le quai mifiure fi potran 
col compaffo fiempre ritrouare ♦ 
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(Quantunque alparermiola porta Ionica dificritta da Vitruuio, non torni a quella confondente proportene 
che a l'edificio fi richiederlo non rejlarò di trattare quanto io ne intendo ♦ Dico che'l tejìo di Vitruuio fie ri 
porta quanto a Vaitela del lume , a la porta Doricaxcio e dal pauimento a li lacunari firn fatto tre parti 
mezga cf doue e la croce je intende li lacunari) ciò è il cielo y Lr dua parti fan date a Vaitela del lume 5 de 
la qual co fa, la corona refia molto grande, fi come quella de la Dorica , ma nefiegue un'altro errore ,chefacen 
doji la portarne luparie da baffo tre parti £r la fua aiterei diparti cinque, come dice il tejìo, & minuita ne 
la parte di [opra, come la Dorica, Io trono chela latitudine di quejìa uienpiu larga chela intercolunnio di 
me^a-} facendo uno tempio con quelle mifure che nel ter^o libro lo diferiue Vitruuio di quatro colonne del 
quale qui fiotto ne ho formata una figura, acciò, fi uegga la confondente di quefia porta } alfiuo tempio . La 
qual per mio parere no confonde, perdo che fie l'ordine Dorico le colonne del quale, fon piu buffe de le Ioni 
che, & ha lafiuaporta di altera di dua quadri & alquanto di pm dico che la porta Ionica che le fiue colon* 
ne fon dìma^ior altera, doueria hauere la fua luce in fie di piu altera de la Dorica, nondimeno ella ne ha 
maco qto al tejìo-, la quale e parti cinque i altera, et par ti tre i larghezza-, ma il tutto però co grd reuerentia 
di un tato autore +No dimeno pigliado fide parti che al ppofito fiardno,nel tejìo di Vitruuio, ne formaro una g 
a cdto,sé^a minuirla ne luparie di fopra,ma chi p jatisfarfi la uora minuita tegha l'ordine de la porta dorica * 
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CL_v ARTO xli 

D ico che la luce di quefia porta f ara almeno di dua quadriga pilaftrata fia di l’altera del lume la duodecima 
parte, fatta nel modo che s’è detto de VArcbitraue lonico } et li fia agioti li A fragrali a le fafcie ,come fi dimo 
fra, nella figura, F ,il Fregio fopra ejjafelfi uorra fculpire d’ alcuna cofia,fia Quarta parte piu alto d'efiapila 
firata , majel fi fura fchietto firn la quarta parte minore-, la corona et altri mebri fia la fua altera fio lapilaftra 
ta, partita nel modo che fi uede ne la figura, F , Li Anconi ouero Vrotbiridifiiquai fi dicono menjule, altri le di 
cono Cartelle, fia la fua fronte quanto la pilafirata, ma la parte da bafio a liuello de la luce fopra la porta fia 
minuita la quarte parte, da le qualipèdono le foglie, fi come fi uede ne la figura, La parte del circolo fopra effa 
porta lo qualfe dice Remenato, [ara l’altera jua fatta cofiv, fia pofia le punte del compaffo ali dùi lati de- la 
Stma ne la sumita d efJa-,Fr abaffato una punta fin alpunto, Croce, & con F aitrapunta fia circuito da un lato 
a l altro de la Sima,quefiofara la fua alte^a-,Lo qual Remenato da farlo a non lo fare, fara fempre nel paté 
re de /’ Architetto, & quefia feruira ancora per fineflre & altri ornamenti * 
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D e U porta fedente, fara la fua luce di doppia proportione,cioì di dua quadrata fronte di la Pilaflratafm 
l’ottaua parte de la latitudine del uano. Et la colonna fara grafi* dmuolte tonane luparie da bafio,àr fa 
ra minuita ne la parte difopra la fejìa parte, la fua altana fura di partnix-con la bafe e’I capitello, ofieruate 
ouelde rnijure che da principio s’e detto, & benché le colonne frano una parte di piu che le date regole, non e 
pero cola uicciofa, per ejier folamente li dua tery fuori del muro, & non portando altro pejo chela Iran 
te (bùio ancife per qualche accidente quefte colonne puff afiero partì, ix. non furiano da liafimare ,per ejier 
polle per ornamento foto, &r anco per che le fono legate nel muro -, l'altera de V Architrave fura quanto 
la pilafirata, il F redo, o intagliato o fchietto fia fatto come s’e detto deglialtri ; la Cornice fia la fuaalte^ 
za , quanto l’ Architraue-, deglialtri membri fra fatto come da principio s’e detto 5 lì frontismo fara in art 
Utrio de l’Architetto, di farlo piu alto & piu baffo con una de le regote date nel’ ordine Dorico , &• di 
quefla inuention fi potrà l’Architetto prudente, accommodare a piu cofe,& anco tal uolta fecondo le neceo 
fita & altri accompagnamenti fi potrà la luce di queflafar un quadro & me^o , taluoita un quadro & 
dui terci } ma s’egli non fura " forcato da neceffita alcuna , io lodato piu quefla porportione * 
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H auend’io pofio quefio Ruftico con l’opera Thof cuna, non pur nel’ ordine Thofcano in molti lochi & appli 
cato quefio Ruftico al Thofcano, Ma mefcolato ancora con l’opera Dorica in una portalo deliberato ,met 
terlo ancora nela Ionica ,& quefio non e pero da mettere cofi in ogni edificio^ Ionico, fe non con bon propo', 
fi to, come faria et la uiUa,in tal’ ordine non e da biafimare-, Ancora ne la citta ad un edificio di un letterato o 
mercante di uita Robufta,fi potria comportare.Ma in qualunque loco che la fi uorafare, & uolendogli far 
f opra quell’altro ordine a ufo di Po$wlo,bif ognora ufeir fuori del muro tanto che lagroffe^a del muro fac 
eia il piano del po muoio, come f e dimofira ne lapianta quifotto,laproportion di quell’opera fark,che la luce 
fia di dua quadri fin fottol’ arco, & lapilafirata da le bande de la colonna fta de la larghezza del lume l’otta 
uaparte,& lacolonnafia la quarta parte d’effa luce* Ma l’altera fua f ara di* ix>particonlabafee’lca 
pittilo, l’Arco di me^zo circolo fia diuifo in parti, xiij* & un quarto, il cuneo di meagofara ma parte &* 
un quarto, &r glialtri+xjj* faranno e quali, per li cunei, l’Arcbitraue, Fregio, & Cornice , fia de l’altera 
de la colonna la > v. parte, de la qual fi fura parti, x i* quatro faran per V Architraue, tre, per il F regio, & 
quatroper la cornice, l’altera del parapetto del pogginolo, fiaper la metti di la latitudine de la porta , de i 
membri fuoiparticular fipotra trare la mifura dal piede fiato di quefl’ or dine, Dei particular membri de le bufi, 
capitelli , A rebitraue Fregio, &r Cornice fi fura come e detto nel principio-, Ma de i cunei che uanno al cen* 
tro,& di quei che cingon le colonne fi fare come fi dimofira nel dijfegno feguente * 
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B en che l'altera di quefii Archi non fu di doppia proportene, come la tnagior parte desiai tri, che ho dimo* 
(irato, non e pero tal cofa mendofa- Anci e fatta con Arte, per ciò chetai uolta potrebbe acadere che ne laco * 
«artition di una faccia per ubidire ad una necefiaria altera, &' anco per far li A rchi di numero dinaro che 
cojì uoglian fempre effer, per collocar la porta principal nel me^o, che in tal cafo non potrébbono uenire a 
quella altera Ma fe non faremo forcati da necejfita alcuna io lodar'o fempre piu ladupplicata latitudine 
in altezza che altra porpotione, la latitudine adunca fra lun pilafìro & l’altro ara parti tre, & i altitudine 
parti cinque, ma fatto di la latitudine poi parti. v> la fronte dei Pila fri Jdra parti due,& lagrojjezga de la 
colonna farà p una parte, et cofi da i lati de la colonafard le parafate, dette pilaf rate di inezia groft di 
c olona, de cofi fara l’Arco, ma l’impofa chel fofliene fu de la mede f ma altera, fatta nel modo che e qUa del 
Theatro di Marcello [canata, T - a carte, le coione furano in altera parti, jxeo le bufi et i capitelli , fatte 
CO la regola data, in pricipio di qfto capitolo, la porta di me^ofara p la meta del uano de i pilaf ri, et l’ alte ^ 
Zg f uà, fara chefatta la fua pilaf rata de la fifa parte del lume jet la cornice fopra la porta a liuello de l impo 
fa degliarchi,et aditogli la f ima di fopra, facédo poi lo Fregio la quartaparte menore d’efiapilaflrata, tato 
fu la fua altera laqual uempoco me di dua quadrici fiorii fieno fa fatto co una de le regole date nel Dori 
co,l’A rchitraue, Fregio et cornice fa de l’altera de la colona laquarta parte fitta con le fopra dette regole -, 
l’ordine dt fopra che è ilfecodo fiapiu baffo delprimo la quarte parte, et cofi l’ Architraue , Fregio et cornice, 
fia di tutta l’altera la quinta parte, che uera ad effe • re la quarta parte de l’altera de la colonna, ma del par 
tir iparticulari mebrift trouarapiu apieno nel’ ordine copofi o, le fnefire fatte con li Archi fara la fua larghe z 
%a quanto laporta & cofi le fue pila frate, & l’arco ancora. Ma la fua Altera fara dua quadri & me^p 
& quefl’eper dar maggior luce a le flatie, lì colme corinthie faran piane, minuite come ho detto la quarta par 
te a quelle da baffo fa latitudine de i nicchi fra le colonne & le fine fi re fan per una colonna, et me^a, & fa 
la fua altezza perquatro groffe %%e di ma colonna, & s’ altri membri ci refa, fempre fipuo recorrere a la re 
gola prima del fuo ordine perche di quefla colonna corinthia fi trouara le mifure nel’ ordine corinthio , fopra 
quefl’ordine fi patria far chi uolejfe fopra la faccia una ambulatione ma ben aficurata da le acque con lajlre 
ben incafìrate con diligentia, l’altezza, del parapetto fa a la commoda altera per appoggiarfi, laqual cofifa 
ria grande ornamento a la f accia, & anco preflarìa gran comoiitaper li abitanti. 
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Tal uolta come ho detto piu airieto -, l'Architetto hauer'ct buon numer di colonne , ma di tal bufera che aljuo 
bifoano non Suppliranno ,fel non fi fiaperà accommodare ùr applicare tai membri al bifogno de l'edificio cbe'l 
nord fare 5 il perche fi l'altera dii portico farà magior de le colonne, fi potrà fare nel mago di ma faccia 
uno arcofoftenuto da l’Arcbitraue che fard fopra le coione, lo qual Architraue fra g l’impojìa di ma uolta a 
botte, ma doue farà l'arco fta fatta una crociera, & per fortezza, d'epa botte fila pojto fopra ogni colonna una 
chiane di ferro, 0 di bronco, nel modo che ho detto ne l'ordine Dorico in un fimil fugetto,Ma la partitiont 
di quefla faccia cofi fard, che l'intercolunnio di me^ofra l'una & l'altra collonna fiuper feigroffezge di co 
lonna,& la colonna fia ottoparti la fua altera con la bufi e'I capitello, V Architraue fia quanto egrofia la 
colonna di fopra £r cofi l'arco, fopra' l quale fi farà una cornice, l'altezza de la quale fia per la quarta par* 
te magior de l' Architraue fen^a il fuo tondino £r il quadretto-, la qual cornice farà capitello d ipilaflrelli che 
faranno de lagrofiezga de le colonne ne la parte di fopra-, li placida i lati fra l'una colonna e l'altrafianper 
trearoffe^e di colonne-, l'altera de la porta farà, che l' Architraue che fofliene la botte fia per cornice a det 
ta porta mutando parte de i membri, come fi uede nel difegno-, fiotto la cornice, fia pofio un fregio, lo qual fia 
de V Architraue la quartaparte menore,& fatta la pilafirata d’altra tanta altera, quanto farci da efiapila* 
firata al grado de la porta, fia fatta la fina latitudine per la metà , & cofi la luce di quefla porta farà di dua 
quadri-, lefineflre fan fatte al lineilo de la porta, & la fua larghezza fa per due colonne , l'altera fua farà 
di diagonea proportene, l'ordine fecondo fia la quartaparte menor del primo} & ilparapetto fia fatto a la co* 
moda altera, il rimanente fia diuifo in parti, v . quatro faranno per l'altera de le colonne &- l'altra parte 
farà peri' Architraue ,f regio, & cornice ,ojferuando le date mifure di tal ordine -, la latitudine de la fineflra di 
me trofia con le pilafime quanto e largo il nano de la porta -, l'altezza fua fara duplicata a la larghezza il 
fuo ornamento fopra fia ofieruata la regola data in filmili porte-. Le fineftre da le bande , faran di largherà 
comequeUe da baffo, et la fua altezza fia a lineilo di quella di me^ofia eleuation di me^o fopra quefi’or* 
dine, fia menor de la feconda la quarta parte ,minuita per la fua rata di membro in membro , £r de le luce di 
quefla, fia tenuto l'ordine che e ne la parte prima di fiotto •, lo quale e uno iflefio fogetto, Mrt di fare ,o noti 
fare queflo ter%o or dine e in libertà del' A rcbitetto * 
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E (Tendo come ho detto net principio di queflo libro , V opero Ionica tolta da la forma Matronale , è anchora 
conueniente cofa hauendofi a fare alcun camino di coiai ordine , de immitarpiu ckefipuote quefla flette, per 
(lare ne i termini di l'ordine feruando il Decoro * Leproportioni del fedente camino furano quejie, che con 
flituita la conueniente altera de l'apertura del camino , dal fuolo a l' Archtraue fia diuijo in parti ottone 
faranno ad immitation de la colonna tonica , da lequalfx trar'i quefta forma monflruofa , o mefcolata,cbe uo 
/ilian dire , conforme a tal maniera , laqual feruirk per Modiglione. L' archtraue , fregio ,& cornice fia 
de l'altezza del Modiglione la quarta parte , partito nel modo che daprincipio s'e detto, benché quefiitai 
membri raprefentmo maggior alteaga , quefìo aduiene come altre mite s'e detto dala ueduta buffa, laqual 
abbraccia de i membri due parti cioè la fronte & parte del florto . Qjcella tamia fopra li capitelli che 
occupa l'architraue & il fregio , alcuni antiqui l'hanno ufata , credoper hauer maggior flatio da fcriuer let 
tere , & ancho perche fi dilettarono molto di nouit'i , laqual tamia fard fempre in arbitrio de l’architetto di 
farla o di laf ciarla, il fecondo ordine doue fon li Delfini è fatto per doi rifletti , l'uno e per far la bocca che 
r eceue il fumé piu aperta, l'altra fi e per leuaruia quella forma Piramidale chi fa la gola del Caminoin una 

Jlantia di bona altera -, lequai cofe faranno fempre in liberti de l'Architetto di farle e maggiori & minori , 
& tal uolta di non le fare ♦ 
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Q uefia forte di Camini torna molto commoda per lochi piccioli ir fi ufi piu hajfa di la faccia de lhuomo,ac* 
do che il fuoco chi è molto nocino ag'iocchiper lauijla , che ftn^a ojfenier quella egli fipojfi falciare 
tuttoH reflo de la perfona ir majfimamenteflando in piedi, l’apertura di quefto camino jia di quadretto per 
fitto, la pilaf rata fura d’ejfa apertura la fe/la parte ,il Cimatio fi fara la fittimi parte di queUa, dii rìmanen 
te fi faranparti* yeti* tre fi daranno, a lafafiia prima, quatro, faran per la feconda ,ir le cinque che amn'/ 
faranno fi daranno a la ter^afafeia ir anco per piu ornamento fi gli potran fir li A fragili come fiuedeii 
a canto, l’altera de la uoluta, fia qudto le trefafiie fen%t il Cimatio, & d’effa fatto tre parti, una fara per 
il F reato douee la canellatura, l’altra fara per l'uuouolo co’l fio tondino e’I pianetto, la terza fi damala 
uoluta laqùal uoluta pedera da le bade aliuello del Cimatio, Ma lefogliepe lerano fin fitto l’Architraue al 
fuo lineilo, l’altera di la corona con li dua Cimatij ir la Sima, fia 'fio la feco la e ter^afifiiacon lo Cima 
tic, ma lo jforto de la corona fia fio e tutta l’altera, ir il fiotto de la Sma ir dei Cimatij fa fimpre 
quanto la jua altezza, & que fia cotal forma ho fatto pare in opera laqual torna molto grata a tutti ir e di 
grande affetto, Ma per che quefla proportionfe dilata molto per ogni uerfo, doue occupa gran fiatio, fi po'/ 
tra fare lapilafirata dell’ ottaua parte de l’apertura , ir con quelle ifieffe proportioni * F ac tutti li membri mi 
nori,ir cofi tutta l’opera uerct proportionata ir di piu gracilità in fe, la parte di Jopra fattauiper ornamene 
topotra l’ Architetto far come gli piacerci perche quefio camino s’intende tutto ne lagrcjie^a del muro , ir 
quejl’ ornamento farla commodo per una porta , ofinejlra di tal ordine ♦ 


Otti fmjfe il Ionico Seguita et corinthio * 
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LIBRO 


Di L’ordine Corinéti, & de gliornamentifuon Cap* Vili* 

N el’ opera Corinéti Vitmuti tratta follmente del capitello nel quarto libro al primo capitolo, quafi dei uot 
glia dire, che pofio quello /opra la colonna Ionica, ella fa opera Corinéti, ben che nel fecondo capitolo dinota 
la deriuation de i modiglioni fitto le Corone , neper quefio da regola ne mifura alcuna de gli altri membri ♦ 
Ma diantiqui Romani dilettando fi molto di quefta fletti Corinéti, come del’ altre ancora-, fecero le bufi 
di quella colma molto ornate, & coptife di mébri ; de le quai bafip darne qualche regolale fcegliero una del 
piu bello edificio di R oma, che è il Pantheon, detto la Rotonda ♦ Ponendo in Regola tutte lefue mifure * 

L a colonna Corinéti per regola generale fi fara d’altera di parti ♦ I X ♦ con la bufi e il capitello -, 
il qual capitello fara di altera quanto e grofia la eolonna ne la parte da baffo-. Ma la fua bafe fin 
per la meta d’effa colonna , & fatti di quella quatro parti , una fi data al Plintho detto Zocco , e le due 
parti , refta nti fian fatte parti * V* £r una faraper lo T boro fuperiorete’l T boro inferiore fara la quar* 
ta parte maggiore Tl rimanente fia diuifo in due parti equali,una de le quali fi dura a la fiotti di fiotto co Ifuo 
Apagalo, & con li dm quadrettila V Apagalo fara la fifia parte d’effa fiotti, & ckfcun quadretto fia per 
la meta de l’ A fingalo, e’ l quadretto fipra’l Thoro inferiore fia per li dui tenfi del’ A fingalo-, Et cofil’al 
tra parte fia ditifa, che l’Afir agaio fia la fifia parte del tutto, e’ifuo quadretto per la meta d’efio Afiragalo, 
e’I quadretto fatto’ l Thoro fuperiore fia la ter^a parte maggior de l’altro * La proiettura, detta fiotto, Pel 
la fara fipra ad altro ordine di colonne fi fara come quella de la [onica$Ma fel fuo pofimento farafipra il pia 
da baffo-, Sia la fua proiettura per la meta, d'effa bafe, come la Dorica-, ma fecondo i lochi, doue le bafi,faran 
pofie,fa di bifigno che l’Architetto fia molto accorto, per do che, quando le bafi faranno fuperate da l’occhio de 
i riguardanti, quefie mifure torneranno bene-, Ma s’elle faranno pofle piu alte, che la uifla degli huomini, tut 
ti quei membri, che per la difiantia faranno occupati da altri membri, [ara necefiarti che fi facciano maggiori 
delle mifure iatefir quando le bafi f arati pofle in maggior altera, fifaran di minor numero di mébri, & piu 
formofet& in pie fio fu accorto l’Architetto dela Rotonda che a le colonne piane fipra’l primo ordine di dtn 
tro,fece le bafi con due fiotti fi, ma con un’ A flragalo filo in loco di quefli due + 



Plintho, detto 



L a deriuation del capitei Corinéti ,fu da una uergine Corinéti , ne altrimente mi faticherò di narrare la 
fua origine , perche Vitruuio lo defcriue nel quarto libro al primo capitolo * Dirò ben che hauendofe da 
far un tempio fiero di quefio ordine: ei fi debbia dedicar alla uergine M aria madre di Gtifu Chriflo reden 
ior no(ìro -, Laqual nonpur fu uergine innanzi 5 ma fu uergine nel parto, & doppo’l parto anchora-,& co * 
fi a tutti quei fanti & a quelle fante che hanno tenuto uita uerginale -, quefio tal ordine fi contiene ancho * 
I monafitiri , & cbiojlri , che rinchiudon le uergine date al culto diuino , fi farci di quefia maniera 5 M<* 
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fi cafipublicbe , o prillate o fepulcbri , fi faranno 
a perfine di uita honefia , & cajìa 5 fi potrà ufare 
pie fio modo di ornamenti per firuaril de coroidei 
tapitei Corintbio,P altera farci quatoe groffala 
colonna da baffo , & p abaco fìa la Jettimaparte di 
tutta Vaitela-, del rimanete fia fatte trepartituna 
per la fidie da baffo -, Poltra fi dark a le foglie di 
me^pìla terrei fia confiituita per li C aulitoli , 0 
j uolute che dir le uogliamo ; mafia effe uolute , Er 
le foglie di meo^o fia laffato un ffatio per le figlie 
minori da le quale nafeono li Caulicoli* Forma* 
i to il capitei nudo fegnato*B* loqudlfark ne lapte 

di fitto qudto e graffa la colonna ne la parte di fi'/ 
pra j fitto P abaco fia fatta una cinta ouero una cor 
rc^i a, l’altezza de laqual fia v la metk de Pah a* 
co-, del qual abaco poi fatte tre parti una fark il Ci 
matioaol fio quadretto, Poltre due fiaper Pabacoi 
Sotto le quatro corna de Pabaco fian fatti li Cau 
licoli maggiori, & nel mc^go de Pabaco fia un fio* 
re di tata gradella, quanta e P altezza de Pabaco 
fitto ilquale fi faranno li Caulicoli minori fitto li 
1 Caulicoli maggiori, £r anebo fitto i minori fi fard 

le figlie di meagofra lequali nafeeranno le foglie 
minori, & da quelle nafeono li Caulicoli 5 Le fi* 
glie di me%$oJaran>viij‘& altretante faran quel* 
le di fitto, pofìe nel modo che fi dimofira ne la fi* 
gura>C* La latitudine de Pabaco da angolo ad 
angolo per linea diagonale fark per do i diametri 
de la colonna da baffo', laqual pofla in un quadra* 
to,& fuori di quello tirato un circolo maggior che 
tocchi li quatro angoli, b 1 fuori del maggior circo* 
lo fatto un’altro quadro 5 diuifi per linee diago * 
noli dimofirark dette linee efier in longbe^a per 
due groflezge di colonne, come dice il tefto di Vi * 
truuio*Ma de la linea *B*C*fi fark un triangolo 
pfettojb al angulo*X*fark ilputo da fmuar Paba 
co, cioè da fcauarlo-,b di quella parte, che è fra’l 
circolo maggiore & il circolo minore fia fatte qua* 
tro parti, una reftark fopra P* A *& tre ne uan le* 
uate uia in quefio modo, che pofio una punta del co 
pafio al punto.X* & l’altra punta fopra P*A*b 
circuédo da*B*a.C*doue interfecark la linea cur 
uane i doi lati del triangulo,li fark il termino de 
le corna del capitello , Peffempio di quefio e ne la 
figura*!) * & a quefio modo Pabaco uerrà a perpé 
dicolo del Vhntho de la bafe, di maniera, che non 
ci fira linea alcuna fatta a tufi , an^i tutte faran 
portate da la ragione Geometrica & probabile . 



D* diametro de 
la la colonna da 
lofio j ouero grof 
♦ 


G* fiore 
a Cimatio 
b Abaco 

Cauliculo 
cl Foglie minori 
Foglie di mc%$o 


C t grofie^g de 
la colonna di fi* 

pra ♦ 
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a nanto dV Architr aue 3 fregio, 0 cornice Corina 
thia, come ho detto nel principio di quefloCap ♦ 
Vitruuio non damifura alcuna, benché nomini la 
deriuatione de ì Modiglioni i liquali fi pojjonfa * 
re in ogni maniera di cornice ,come fi vede ne Van * 
tiquita ♦ M<* per proceder modefiamente , non de* 
mando molto dal tejlo di Vitruuià , poneròfopr a 
il capitei Corintbto gliarnamenti ionici óggion* 
gendo ìi Aflragah , all' archttraue , & Vuouolo 
fotta la corona } come fecero alcuni modefìi Archi 
tetti Romani .Vico che fatto che far a V arbitra* 
uè 3 come è detto , ne V ordine Ionico sfotto la fa* 
[eia di meffio fia fatto un tondino de l'ottaua par 
te de la fafeia di meffo , & f itto la fafeia di fot 
pra fi fard vn' altro tondino , de Vottaua parte de 
la fafeia di fopra, lauorati come qui fotto è dimo* 
firato 3 poi fatto il fregio colfuo Cimatio 0 il 
denticolo con lo Cimatio fuo 3 fopra quello fi met* 
ter a il Vuouolo di tanta altera, quanto è lapri* 
ma fafeia 5 loqual per lo fuo Sporto, & ancho per 
la fua finltura fi dtmofrerd maggiore de la fa* 
J eia di mefffo * 7 Sopra il Vuouolo fiapoflala co* 
rondar la Sima col Cimatio , come nel ionico 
$è detto #| 
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perche alcuni Architetti Romani 3 procedendo vn 
poco piu hcentiof amente 3 non pur fecero lo Vuo 
itolo f opra il denticolo . Ma fecero anchora i Ma 
diglioni & il denticolo in una iftefia cornice $la* 
qual cofaèmolto dannata da Vitruuio , nel quar 
to libro al fecondo Capitolo 5 perciò che i denti* 
coli rapprefentano le tefle d' alcuni trauiceUi , deu 
ti affiti da Vitruuio 5 & ancho li Modiglioni 
f m fatti adwmitation d'altre tefle di legni nomi # 
nati Cantery 3 daejfo Autori $ L equai due forti 
ditrauicelh non poj] enfiare l'unfopra l'altro in 
vk medefmo luoco , & io per me non comporta * 
rò mai in una cornice , Modiglioni & denti coli, 
quantunque nefia copiofijfma , & ancho 
in diuerft luocbi d* Italia $ Ma procedendo mo * 
diramente in tal' ordine , io truouo vna regola ge* 
nerale , che Vaitela de la colonna con la hafe & 
il capitello 9 fi diuidein quatro parti , & vna d'ef 
fefi da a V architr due , fregio er cornice • er tale 
altera corrijfonde $ 0 quello fi accorda con la 
opera Dorica, che detti membri fon la quarta pan 
te de Vaitela de la colonna - duefìa quarta par* 
te adunque fi dmdtrà in parti dieci , tre faran per 
V architr aue compartito nel modo detto di [opra, 
tre fi daran al fregio $ eh* de le quatro reflanti fifa 
rà la cornice y in queflo modo ; de le quatro parti 
fanfatte parti noue. Vna parte farà per lo Cima 
tio [oprai fregio • due parti fi daranno al Vuouo 
lo colfuo quadretto, due altre parti fianper lo Ma 
ciglione colfuo Cimatio * altre due parti faran per 
la corona . Le due parti reflanti faranno per la Si* 
ma col fuo Cimatio, loqual farà per la quarta par 
te de la Sima . La pr cintura de tutti i membri fia come 'e detto di f opra , 0 fi potrà anchora far que fi' architr aue , fregio , 0 
cornice la quinta pdrte de Vaitela de la colonna, come dice Vitruuio , del T biotto nel libro quarto aUvy.Qapitol& 
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La diminuition de la colonna Corintbia ,fara 
fatta come s ’e detto de l' altre fecondo lafuaal 
te%ga,ma da piedùxvi. inaiti fa minuita la ft 
fta parte, con la resola data nel pr ine pio de l'or 
dine 'Tbofano-, Er s’elia jark jlriata cioè can 
neilata, fit para come la Ionica -, ma le cannella 0 
ture faran piene da la ter^a parte ingiù, come 
fi dimofiìra qui acanto, L'architraue, pregio, & 
cornice di quefia, fienai modiglioni, per dimot 
flrar la diuerfitd de le mifure-, lljuo Arcbiira 
ue, 'e per me^agrofie^a de la cotona-, il f re'/ 
gio, perche ua pculpito, è la quarta parte mag'/ 
fiior de l' Architrauej Er la Cornice , fetida il 
amatio dei fregio è alta come VArcbitraue * 
L'altera del tutto è manco de la quinta par'/ 
te de l'altera de la colonna -, nondimeno fe la 
proiettura de la corona farci gagliarda, dimoflra 
ra di magjior altera, ch'ella non fard in efet'/ 
to,Er fard di men pefo a l'edificio * Perche il 
prudente Architetto puh fempre far elettion di 
quelle parti , che piu al p'uo commodo tornano -, 
pur cb’egh non fi allontani molto da i fritti di 
Vitrmio,Er da la bona antiquit'd, la quale fi 
conofceper i fritti d'ejjo autore * Et fi per al'/ 
cun accidente la colonna Corintbia, hauer'd bi 
fogno del fuo proportionato pie defilalo, non ha'/ 
uenio ad ubidire a coja alcuna, la fuapropor '/ 
tion fard, che la firn latitudine fia diuifa in tre 
parti equali,et a l'altera fitta fia aggiunta due 
parti, intendo il netto-, la qual altezza fia diui '/ 
fa in fette parti, una fi aggiungerà per la fua ha 
fe,& un'altra fi darà a la cornice di fiopra,che 
faranno parti* ix* Et cofi qflo pie defilalo fard 
proportionato a la colona-, laquale è anchor efia 
diparti* ix* ma de i particular membri de la 
fua bafe,& de la cornice, dimoflrar'o qui auan 
ti con alcuni antiqui , da i quali fi potrà trare 
quelle mifure,che piu al propofito faranno * 



p ra V altra antiquita di opera Corinthia } cbe fi ucggono in Italiana me pare cbe'l Pantheon di Romani l’Ar 
co triomphale che è jul porto d' Ancona, fian de Le piu belle, & de le meglio intefe.Del qual Arco , il capitel 
lo qui fiotto. Afe proportionato al proprio tra portato da grande a picelo. o con gran diligentiaf altera del 
quale ji allontana da i pitti di Vuruuio nondimeno ha pero bomfifima corrijpondenijap forfè che Vitru 
uio intefie che l'altera del capitei Comtkiofoffe per la groppa de la colonna fien^a VAbaco,ma cheH te 
fio in quefia parte fia fallato, perche non Jol quefto prejente capitello trouo di quefta proportene ,ma molti al 
tri ne ho trouati , che la altera fina, & per una groppa de la colonna fetida l'Abaco , le colonne di quejìo 
Arcojon cannellate nel modo qui dimojiratojà uengono alquanto piu di mezge fuori del uiuofil piede ftaioj 
cr la bajefopra ejjo è mébro del medefmo Arcofatto co la jua proporzione minutamente , Le Cornice qui 
acanto furono tiouate, al foro tran porlo in Roma-, Qjaella fegnata, A, è molto modefta per Cornice Co* 
mtbia feltra modiglioni, Quella fiegnata, B,e alquanto piu luentioja,per ejfiere i due membri d’una ifiefia 
naturaima quella J e mata, C, e hcentiofjfimap per li membri duplicati, che da la corona ingiù barn disgra 
tiaqrande ,cr anco perche La corona a tanta cornice ha pocbiffuno porto-, La oafie d' un pie defilalo jegnata, J_) «■ 
è b sU:Jfma per mio auijo,& anco il baj amento Jegnato.Edo iudico che era una cofa,che continuaua in qual'/ 
che edificio-, Le quai tutte cofe Ji pojjono applicar all’opera Corintbia } & anco all’opera Ionica ne ho uedute di 
JìmiiijL’arcbitrauefegmto.V'è in Verona ad uno Arco triomphale, le f afide del quale fan contrario eff etto 
a quello, che deficriue Vitruuio, nondimeno io ce l’hopojìoper dimoiare tal dijfierentia* 
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'De la porta Corinthia V itruuio non tratta cofa alcuna , ma io recorrer'o a le antiquità, che anchora fi ueggono-, 
la porta qui Jotto franata, S,L,Y,è a Liuolifopra il fiume A mene , ad un tempio rotondo d'opera Corin 
thiafia qual porta e minuit . ne la parte fuperiorefia decima ottaua parte -fi altezza fua pajfa due quadrhil ri 
manente de i membri è tutto prcportionato alla propria , La fneflra fegnataLT *àr ,X . è al medefmo tema 
pio, minuita come la portale fue pilaf rate , & altri membri tutti fon preportionati ad ef a fine fra', ne i quali 
con diligenlia,àr col compafo fi potrà trouare il tutto , 

L a feguente porta fegnata.V,&-,Z,,e quella del Pantheon, detto la Rotonda in Roma, opera Corinthia j la 
quale e in latitudine palmi, xx,antiqui,Et la fua altera palmi+XL,& fi dice che e tutta d’unps%%o,cio e 
il telato de le pilafirate, & io per me non ci ho v.eduto commisura alcuna-, la pilafirata di quefia porta e de la 
latitudine dellume per V ottaua parte ,&r quefl’è per ejfer detta pilafirata, per lo fuo fianco di bonijfima grof 
fe^a-, La fronte de la quale non fi puote guardare fen^a che fi ue^aparte del fianco anchora 5 lo qual la fa 
parere à i riguardanti di maggior grafema in fronte, che epa no e in efietto-,& quefia porta per ejfer di tari'/ 
ta altera è al perpendicolo, & non minuita come l’ altre qui adrieto , Lutti oli altri membri fon proportio '/ 
nati a la porta con diligentia tradottati piccioli-, La bafe fopra la porta e come quelle de le colonne piane fo t 
praHprìmo ordinerà quale ho allegata ne la bafe Corinthia nelprincipio ài quej}' ordine. 
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L a porta qui fitto dimojhata e a Valeftina , ch'hor fi chiama Pelefiina , et è opera Corìnthia -, V aperto* 
ra de la quale è di due quadri j la firn pilaftrata per la fifia parte d’efia latitudine , partita nel modo che 
s’± dettogli fregio e la quarta parte maggior d’efia pilaftrata, La corona , &gli altri membri fia quanto la pi 
laflrata, partiti nel modo, che qui fi uede-, Le mefile pendono cofi abajji o, come fi dimofira > Il frontijjgicio fia 
fatto come s’e detto ne l’ordine Dorico a charte* XXV - ne la faccia feconda* 





V A R T O Lli 

Q uefia porta fa qual e differente da tutte le altre , eh e ne Vantiquitd io habhu mai uedute , e nondimeno moh 
togata all’ occhio, & rapprefenta grandezza 5 La qual porta e fuori di Spoleto , circa me^o miglio fuor di 
firada -,0. un tempio antico papera Corinthia-, de le fue proportioni ì & dei membri particulari non miefìen 
der'o piu oltra,percio che col compajfo fi potrà trouare il tutto } da chi diluentemente lo cercar a* 


0 







L.I B R O 

T)i qut fi’ opera Corinthiafia qual diletta molto uniuerfalmente a tutti, anchora ch’ella fia di piu membri, dando 
ne alcune regole generali,per fatisfarpiu a chi di quefla mia fatica fi diletterà , io fornaio piu forti d edifia. 
Et perche quelli Architetti antiqui, che uolfero,che lejabnche loro andajje aperpetunà Jecero lipùafiri, 
che foftengon gliarchi di bonijJìmagrofie^a,la fedente faccia la qual potrà Jeruir a diuerje cojejt come il 
aiudiciofo Architetto fi fapera fruire, ha liptlafiri di tanta latitudine in fronte, quanta è l'apertura de gliar 
chiama la fua grafie è la quartaparte d’tjja apertura*LagroJie^a de te colonne, fara lajefiapaite de 

la fronte del pilaftroj i nicchi fra l’una & l'altra colonna fan patti per due grojfe^edt colonna ; la fua ah 
tczgajara poco piu di due quadri -, l'altera del piedefialo fia per tre gr offese di co óna-, l'altera de l’Ar 
co fifara di due quadri, V altezza de le colonne con le bafi ,&rj capitelli Jaran dipaiti<ix*& mea^a-tLe ph 
lafirate de gliarchi fi faranno per metfa colonna, ir cofi l'arco-, L’impofia chefofiien l arco fia de la medefit 
ma altera , fatta nel modo che è quella del Theatro di Marcello , ne l’ordine Ionico a charte * XL* La 
qual impofia feruirà per Cornice a la porta-, l'alterna de la qual porta cofi è da fare, che fiotto detta Comi * 
ce fia fatto l'Architraue d’altretanta altezza) Zf da quello ingiù fian fatte due parti fin a i gradi , una de le 
quali farà la fua largherà, & cofi la cornice de la porta fard a liuello di quella de lefinefire i & la cimatìa 
del piedefialo farà per piana de le dettefinefiretla luce de le quali fia diproportion dtagonea,et la pilajtrata 
la fefla parte del lume-,i pie deftait, bafi , or capitelli ciò e i membri particulari, fian patti come nel principio 
di queft' ordine s'e detto -,fopra le colonne fia pofto l'Architraue, fregio , & la cornice spartite nei modo che 
da principio e dimoflrato $ & altezza del jecondo ordine fi faraper la quartaparte minor dei primo* tninutti 
tutti fili membri per la fua ratta parte } fi come ne la figura fi potrà uedere } & anco mifurare 5 La neuation 
di me^Ojla quale non ho per un'ordine integro } ma affai piu baffa>per l'altera fua farà quanto è L'apertura 
de gliarchi da baffo^&la fua cornice } la quale fa ufficio d'architraue 3 & fregio y & fara la quinta parte di 
tutta Vaitela) le mifure de le quali fi potranno trar dal capitello Dorico y & ancho per ornamento maggiore 
fe gli potrà fare, il fafligio frontifjpicio che dir lo uogliamo } iÌ quale facendo fi nei me^o } li due f opra Li nic 
chi furia uitiofi^ma fe fili potr an fare due remenatipgcbc cofi l'opera Jdra uariata , & piu piaceuole adocchio* 
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LIBRO 

S etnpre che V Architetto uorr'd edificar un T empio fiero, quanto il fio piano far a piu leuatoia terra, tanto lo 
edificio hauer'd piu maiefihche cofi han fatto i buoni antiqui t a benché d'altre forme di T empij ufaronogli 
antiqui molto differenti da i noflri perdo che effi faceuano un corpo filo, ma noi Chrifìiani, facciamo la ma $ 
aior parte de i noflri T empij in tre parti, una parie di me^o,Ex duepartiper banda. -,Ex ancho taluolta le ca 
pelle s'intendon ne le due parti, & alcuna uolta le capelle fi fanno fuori de li due lati, fi come fi dimofira ne 
la pianta qui fitto ; La latitudine di quefla faccia fark di parti ♦ xxxij ♦ una de li quali fura la gr offesa d'u 
na colonna, all'intercolunnio di me^offt daran fette parti-, all' intercolunni maggiori da le bande fi daran quat 
tro parti Ex me^a-, Fra l'una colonna Ex l'altra doue fino i nicchi faranno due parti, Ex cofi le parti, xxx fi 
faran diflribuite, Le pilaflrate ,che fofiengon l'arco faran per la metk de la colonna i L’apertura de la porta , 
fura in latitudine tre parti Ex me^a, Ex la fua attitudine fark parti . vfi*L'impofia,cbe fiftien l'arco, fark 
d'altera quanto e la pilaf rata, Ex fark per cornice non filo allaporta,ma alle fineftre anchora 5 L'altera 
del piedeftalo fark per tre parti-, L' alterca de la colonna fa di parti.ix.Ex mtzga con la bafe, t'I capitello-, 
L' Architraue, Fremo Ex Cornice fianfattiper la quartaparte de l'altera de la colonna t Et cofi de i par* 
tìcular membri che ci reftano fia ojferuata la redola prima 5 De le fineftre , Ex de i nicchi, & de fi altri ornai 
menti fi può ne la figura comprendere , Ex anco mifurare -, L ordine fecondo ferra in alte^t^a la quarta parte 
minor del primo, Ex fan minuiti tutti i membriper la fua rata parte jma l Architraue, F regio, Ex Cornice fi 
ra diuifo in tre parti equati-, una fark l' Architraue, l'altra per lo Fregio doue uangli modiglionith ter^afia 
data alla Corona, Ex alla Sima, Il faf tifo fark fatto nel modo , che nel Dorico per Vitruuio s'e dimoftratot 
Le due ale da le bande, le quai fono per ornamento de la facciata, et ancho per foftegno, faranno la quartapar 
te d'un circolo, e'I centro d'effe fark il punto. A. Ex. B + de le quai cofi poi fopra ogni arco che diuide le capei 
le fi ne potrà metter una, che fark gran fiftegno alla parte di metfo , Ex anco da quelle fi potran fender le 
acque dai tetto di fipra ne le parti piu baffi ♦ 
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L a diuifion de U fedente opera far'à , che del nano fra l’un pilaf ro , & l’altro ftan fatte, tre pam. una i’ effe fia 
per la latitudine dei pila fronte la fua firojfe^a fia per la metk d’ejfo.la grafferà de la colonna farcia 
meta de la fronte del pilafiro .L’altera fua fi far'à de partux+& mercan ta bufi, e l capitello,*? cofi le 
mlalìratt , cheleuan fu l’arco faran per mtz^a colonna. L’impofla de l’arco fia altrettanto-, Le mfure dela 
\male fi poffon cauar dal capirei Dorico, mutando i membri ; & quejìa firuira per cornice aldi porta , &* 
anco per meano de le fineftrejopra le botteghe, l’altera de l’Arco, perche taluolta alcuni accompvfinamenti 
lo comportar k y cofi bufo come è dimoiato, fard durarti in largherà, & dnv.m altera & cofi la por* 
ta bauera la medefma proportione-.Lapilaftrata de la qual, farà d’effa latitudine la Jefla parte, & r fi l’ar* 
cbitetto Morrà far l’altezza de ali archi di dupplicata attitudine allafua larfihe^a;La porta uerra ancboref* 
fa di tal preportene; ma le colonne hauer'a biffino d’un Z occo quadrato folto le baf,che di tal cofi fili unti 
cui ri fon accomodati, L’altera de l’Arcbitraue, fregio, et Cornice, fa per due fir offese di colonna parti 
U come e detto ne la reaolaprimafo nel modo, che fon alcune de le antique ne le papaie carte; et oche iljuolo 
del fecondo ordine al piano de la cornice del primo, da folto l’arco, f n folto’ If nolo faru troppo granfiano 
ter far Crociere, lo intendo in tal cafo al dritto d’ofini colonna far un’arco, & ofiniftatio uoitate a catino, 
b a cuppola che dir la moliamo; L’altera del fecondo ordine, fifark per la quarta parte minor delprmo;dt 
uifa in quello modo : il Podio ditto Parapetto, fta l’altera fua per due fir offese d’una colonna dabafjo ,&r 
da liin su fan fitte partuv *una fi dark all’ Architraue,Y regio, & Cornice,^ le.iiij faranno per la colon * 
nafr le pilaf rate ,che tengon S ugliarcbi,fm per me^a colonna £r cofi fili archuDel rimanente de t mem 
bri fa oferuata la mola generale ; &fi quefla faccia fi farà fopra ad alcuna pia^a , come per e otteg e fi 
di, no fra, tornirà molto commodo, & farà d’ornamento un podio fopra l’ultima Cornice ; ma per ajficurarfi 
da le pio acie, fr da i ghiacci far'à da far un fuolo olirà molte altre dilifientie,ài lafire,con ifuox incafin ben 
fiailati con bonijfimi fiuccbi.&fopta tutto che fia di bona pendenti accio, che le acque non fi ritengano; ma 
piu f cura far'à, fe di bone lame de Piombo faran coperti taifuoli t E t benché tutti, i buoni Architetti danna 
n0) & furono il porre una colonna, o pilajìro fopra un uanofil che non lodo anco io, nondimeno per, batter io 
ueduto m filmile foglietto al portico di Pompeio in Roma, ma d’opera Doricaperbfio ho prefo tal’ ardire fi 
alcuno uolejje di tal cofaferuirfi * 





r 


Q_ V ARTO* 



I 








I 





P^S» 


' 


V*& <m|$ 


wmm. 


if- x r*\j'T •»-• ,‘-)\v ■# 


&& ì , x^ìtìwjp •>: * 




3 


i 






















LIBRO ; 

P erche i Vinethni fi dilettano malto ne le fuefabriche d’opera Corinthia,& copiofe di finefìre, Et di poggiuo 
li affai, io ne ho formata una,coppìofiffima di lumi,Ér di pogginoli, £r ho uolutofar loggia f opra loggia^ le guai 
cofe preftaranno piu commodita che i poggiuotì-,& lafabrica hauerk maggior prefentia , perdo che tutte quelle 
cole dentro a le quai la uifìa fi può dilatare, fono fempre di piu fa ti f adone* 

L a compartition de la fornente facciata fard, che la fua latitudine fu diuifa in parti. xxx*una de le quali fard 
la or offesa d’una colonna -, L’intercolunnio di me-^ofara per. iiij, colonne, ma tutti glialtri faran di.iij * Er 
cefi faran diftribuite le trenta partnL’ altere de le colonne faran di parti *x ♦ &“ mezga, con le bafi,.Er con 
i capitelli, L’architraue, Fregio, & Cornice fa de l’altera de la colonna la quinta parte-, Vartiti li membri, 
come s’ è dettopiu adietro, la luce de le finefìre fa in latitudine per una colonna Et me^a, tutte aperpendi'/ 
colo da alto a bafo i ma l’altera de le prime da baffo, fa di tre parti in latitudine ,Er di quattro inaltitudv/ 
neiQuelle di fopra,che feruiranno alle fantie menade, fi faranno diproportion Diagonea*La latitudine de 
la porta fata per due grofìe^e di colonna, Et per l’altera di quattro 3 La pila ftrata, Fregio, Et Cornice', fu 
cornee detto de V altre ^ Et cofi la Cornice d'ejfaporta fara a duello de quella de le finefìre da bafo -, L’or'/ 
dine fecondo, fa piu bafo delprimo la quarta parte, ma fatto il podio con li balauftri di tanta altezza quanto 
} Hrm la luce d’una fineflra-, il rimanente de l’altera fa diuifo in pard.v.una fi darò, a l’ Ar chinane, Ere 
sfter, & Cornice, Le nifi faran per la colonna con le bafe,e’l capitello 3 L’altera de le finefìre fa di duaqua 
drijDel rimanente de gliornamenti fìa fatto come le cofe paffute de fimil fumetto-, et cofi la porta de la loggia 
fa come qUa da baffo, & fmilmente le finefìre-, L’ordine ter^o fìa minuito dal fecodola quarta parte, a memo 
bro per membro la fua rata parte, eccetto l’altera de le finefìre, le qual fi farci di due quadri, Et piu pre fio 
di piu, che di meno, per la fua altera, che da fe minuiffe affai -, La leuation di me^ofia in altera minuita 
il quarto, come del’ altre è de ttotL’ architraue, Fregio, Et Cornice fa d’effa altera la quarta parte t E ’lfa 
fìigio fi fara nel modo, che s’e detto a quel del T empio Dorico-, & s’ altre mifure ci refla, fempre fi dee ricor'/ 
rere alla regola prima-, Et quefìafabrica non pur feruiriaper una al coflume di Yinetia,ma alla uilla faria mol 
to al proposto, & di grande affetto -,Er feper la uilla s’hauera da fare, quanto ella farapiu eleuata da terra, 
hauera maggior pre fenda, & le fìantie fotterranee faran piu fané-, qui folto non dimoflraro Vianta alcuna di 
quefìa figurate faccia, perche laprofpettiua de le loggie dimofìra il tutto chiaramente* 
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S ara pojfibil cofa, come ho detto altre udite, che un'Architetto kauerctgran copia di colonne di talfottiglieqy, 
che uolend’ egli fare ma compofitione d'uno edificio per commodo ,£r per bifogno di che uorra fendere, & or 
tiare detto edificio, quefie tai colonne non faranno alpropofito di cotal fabricaje l'indù firia, & l'arte de l'ar 
chitetto non fora tale, che di tali cofe ci fi fappia fornire* La compofitione di quefia faccia farci , che il nano 
d' un' Aarco fia di doppia altezza alla fua larghezza, e'ipilafiro , che fofiiengli Archi fia in fronte per la 
mct'd di tal larghezza t ma fatte d'efj'a tre parte &r me^a,una far a per la groffe^a i'una colonnari Jpa 
Ho fra le due colonne fara per mtiga colonna, & altrettanto le pilafirate : L'altera del Tiedeftalo fen^a 
! il "Plinto da bafio detto Zoccola ra quanto la fronte del pilafiro-, partiti li fuoi membri, come è detto del Pie 

deflalo Corinthio. L’altera de le colonne con le bafi,& con i capitelli fara di parti ,xi. ne fara tal'alte^p 
%a uitiofa per ejìer due colonne geminate, & quafi congiunte in ma, pofie in tale loco piu per ornamene 

to,che per fofiegno d'alcunpefo, , L'altera de l'Arcbìtraue, fregio, & Cornice fi fard, de l'altera de le 
■ Colonne la quarta parte, al perpendicolo de le colonne finn rifattati tutti li membri, eccetto la corona, & 

la Sima, che uoglion correre fen^a effer interrotte, che cefi hanno ufato,boni antichi anco Bramante luce 
de la bona A rchitettura di quefio fecolo, ha fatto ma fimil cofa a B e luedere in Roma-, La latitudine de la 
porta, fard per quattro grojjeage di colonna, & due mite tanto in altera-, La pilafirata,& fregio fian tali \ 
che la cornice ,che foflien l'arco fupplifca per quella de la porta, &■' fmìimente per le fineflre-, La l'argbcag 
%a de le quali fi fara per tregrojìe^e di colonna-, da 1 l'altera per+v* L'or dine fecondo fia minuito dal pria 
mola quarta parte ; ma tutta l'altera diuifo inparti * vi -una fi darà al podio detto parapetto Ji fa faranno 
per lo fpatio de le fineflre-, l'altra fora per l'A rchìtraue, Fregio, & Cornice, partita nel modo, che ne l'or dio 
ne compofìto fi trouard 3 La latitudine de le fineflre fia a perpendicolo di quelle di fotto , & la fua altera 
dua uolte tanto 3 Delrimanente de gliornsmenti cofi de le fineflre, come de i nicchi, fia fatto come e dimofira 
to ne la porta Ionica, fimile a queflefle qtìai lauoratepoi ccnpiu dilicater^a , &' con piu ornamentifora opers 
Corinthia -, La latitudine del nicchio con le pila firate fard a perpendicolo de le colonne ne la parte fuperìorc, 
ma fotto d'effa partnvfo cinque foran per lo nicchio, & le dua rejìantiper le pilafirate, L'altera fua fori 
di tre larghezze per ejìer in grande ditela , lo qual per la di jìantia fi uiene a far piu corto 3 Li pilaflrelli fot 
pra la cornice fon fatti per ornamento , & ancho per utilità , perciò che ioue andaran camini , quefii potrà n 
\ fornire al bipiano* 
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Quelle cofe } che fecondo il comun’ ufi fi fanno, anchora che con tutte leproportioni^ mifure fian fatti , fono 
lodate siima admirale non giamav,M.a quelle cofe cbe fono inufiitate, fi firan fatte con qualche ragione , & 
ben proportionate faranno non Jolamente lodate da la maggior parte, ma admirate anchora j li perche ìo e dii 
filio prefente, che rapprefenta un tempio fiero, fi fard prima d'un fido rufiiconel modo dimojirato,di quella 
altera, ch'ai loco, et al fitto fi ricercbera-jina no fia di minor altera che di due huominkfipra'l quale piano 
fi faiird cominciando dal grado* Ai che fard ne la entrata, et falendo fin' dl*E> *li fard il piano, doue il Tcm 
pio baucrd una larga ambulation intorno, con i juoi podi, detti parapetti, lo qual 1 empio fard leuato dal det 
to piano fipra l'altera del podio, iij gradi ,ix perfalire a quello s'incominciar a al grado*C*et falendo fin 
al piano, D, che fard. L’altera delpodio,con un’ altro podio, lo qual fard fuperior a quel difittoxet da quefio 
pianò a quel del Tempio firan, iij gradi} La latitudine di quefia faccia fira diuifa in parti* xxiiij, una d effe 
fia per la grafi ea^g d’una colonna-, All' intercolunnio di meago fi daran iiij*parti-, A quei da le bande, doue 
uan le finefìre,fi daran, iij -per uno-, A quelli doue uanno li nicchi, fia datto uno,& me^{o,per uno-fi? cofi le 
parti, xxiiij firan diftribuitet Li medefimi p.ede fiali, che fono al podio di fuori, fi far ano anchor fitto le colo 
ne de la faccia-, L'altestfg de i quali Jen^a il sbocco de la fua bafe fard di, iij, parti , T’alte-^a de le colonne , 
cole baji,& co i capitelli fard diparti,x*& me^g-,L'architraue, Fregio, £r Cornice, far a per la quartapar 
te, come e detto nel primo ordine, & fian compartiti tutti i membri in quel modo, La latitudine de la porta fi 
ra de parti *iu*L' altera fua fard de parti* me che e di due quadri ; & quejl'è,cbeper la fua alo 

te^a fi uiene a far piu corta alla uifia di che è da bafioxLa latitudine de le finefìre fard una parte tsr me-^gg* 
ma l'altera fua, fira piu di due quadri, per la fipradetta perdita-, La legherà de i nicchi fia per una paro 
te,& l'altera fua, fira triplicata per le dette ragioni) L’or dine, che fijtien ilfafiigio, fia di altera quanto 
ilpiedeflalo da bafiox'àr la Cornice la quarta parte d’ejfa altera, & quella al nascimento de la cuppoia, fia 
altrettanta altera, de la cuppoia fira tanto piu del me^o tondo, quanto ne rubaranno le proiettare de le cor 
nicijAUi quattro angoli del T empio per fuogrande ornamento fi potranf are*iiig*Qbiichi-,l' aitezgg de i qua 
li fienai la cima, fia a liuello del nafcimento del fafligio-,& la fua cima a liuello di quella del jafiigio -, il qual 
faftigio fi farà con quella regola, che s’è detto nel Tempio Dorico, Le parti inferiori fitto' 1 1 empio , forati 
per alcuni lochi da oratiom detti confiff tonali, de i quali afiai ne ho uedute in molti lochi d'ialia fittogli alt 
uri maggiori* . 
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A nchor che k nojlri tempi non fifaccianpiu Archi Triomphali di marmo, ò d’altre pietre nondimeno quando 
alcun gran per fornaio fa l’entrata in una citta, 0 per pafiagjio 0 per tor il pofi ejfo di quella, fegli fanno ne i 
piu bei lochi d’effa citta, alcuni Archi Triomphali de diuerfe maniere ornati de pitturarti perche fe alcun’ Ar 
co di ordine Corinthio [tuona fare di qualche affetto, La fuaproportion, &r forma fard , che l’ apertura fua 
fia di due quadri, & lafeflaparte dipiu, La gr offesa de la colonna fia de la latitudine del uano la+v>paro 
texL’ altera del P iedefialo feaper tre greffe^e di colonna-, L’altera de la colonna fara parti, me^p 
%a, L’ Architraue,F regio, & Cornice, fia per la quartaparte de l’altera de la colóna,et cofi dafotto l’A r 
co fin f 'otto l’Architraue,fara una menfola d’altera per duegroffe^e di colma-, & ftan tirate lefue linee 
al centro del’ Arco-, dei particular membri cioè del TiedeflalofBafe, Capitello, Architrave, Frego, et Cor 
nicefii offeruark la regia datta daprincipio di queft’ordine-,ma lapilafìrata de l’Arco fara per mezga colon 
na,Fra l’ una, & l’altra colonna fark una colonna, & me-^a^ll nicchio fia largo per una colonna, & la jua 
altera faraper tre larghe%fci& cofi fara capace d’una figura in piede-,L’ alte-zga de l’ordine fecondo fard, 
che partita la colonna fen^a il pie de fiato in partùiiij fin alla fummita de la cornice, una parte fara detta ah 
te^ga,ma fatto di (fia altera poùiiij+parti, ma fara per la cornice di fopra-,la partition de la quale fi potrà 
trarre dal capitei Dorico, uariando i membri-, L’altezza de le bafi fia leuata da la cornice quanto e groffa la 
colonna da baffo, perciò che la proiettura de la colonna rubba tutto quel, che refia fiotto effe bafi, Le cornice ri 
faltaranno come fi dimoflra nel difiegno, L’altera del faftìgio fi fard con ma de le regole datte nel Dori 
cojEt quefto prefente Arco e in parte filmile a quel d’Ancona, ma con gran reuerentia di un tanto Architee 
to ho ridotte le mifure ad una regola generale , accio ,che ciajcuno con facilita poff a tali mifure aprendere * 
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LIBRO 


Qjianto mi è parfo di bifogno,bo trattato de la maniera Corinthia, benché di molti ornamenti fi potria trattare } 
Ma de gliornamenti de camini e molto necejfario,perlo bifogno continuo , de i quali non Ji può fare fen%a> 
An%i in ognipkciola fianca fi cofiuma fargli il fuoco, doue in tai luoghi angufii , fi ufano quefli camini tutti 
nel muro, detti camini Ir rance f chi fà i quali fipotrianfare diuerfi ornamenti di opera Corinthia, ma f e in que 
fta forma jihauer'a da fare, la fua apertura, fi fark di quella grandezza, che al loco douefara, quefiofiia cas> 
pace* La pilafirata fi fara la fefla parte de la larghe %%a del nano, &r anckora de l’ottaua parte fara tutta Vo'/ 
pera piugentile-, la qual pilafirata fta diuifa nel modo, che s’e detto de l’ Arcbitraue Corinthio-, Il fregio fo'/ 
pra efia, perche ua fculpito,fifara la quartaparte maggior d'ejfapilafirataiT utta la Cornice con la parte, che 
rifalla fopra le menfule , fi fark quanto la pilafirata , diuifa in tre parti , come s’e detto de la cornice Co'/ 
rinthia, benché per la ueduta fua di fiotto in su dimofira maggior altera-, La fronte de le menfule, o cartelle , 
che dirle uogliamojark ne la parte fuperiore, quanto la pilafirata-, mala parte di fiotto, che fara a liucllode 
V apertura di fiotto, fia la quartaparte minore, da le quali menfule pendono dua foglie, fi come fi dimofira nel 
difegno-. La fuaproiettura fark in arbitrio dell’ Architetto^ De l’ornamento fopra la Cornice , da farlo o noi 
fare non impòrta molto. Et quefla inuentione ,non folamente feruirkper ornare un camino, ma per unapor'/ 
ta,o peraltro ornamento potrà effere adoperata, anchorail Erontijpicio fopra, gli tornata bene , quando 

per una porta fi adoperati* 
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LIBRO 

P erche,in uno /alotto, o in unagran camera,/ ricerca ancbora un camino proportionato ai e/fa fianca, al qual 
lifogna grande apertura, per ilcbe fi’l fi uorrafare li modiglioni /ufficienti a tal /porto , occuparanno dui luoo 
ahi da le bandeima in tal foglietto fio intendo una colonna piana di bafio rilieuo , &r f eparata da quella , una co 
lonna tonda , di maniera , che fra Vuna colonna & V altra ci rimanga un luocofr a quefio modo pre fiera corno 
modita,& ornamento-, & perche, come ho ietto nel principio, di quefio Capitolo } la maniera Corinthia hebo 
le origine da una vergine Corinthia, ho uoluto immitarla, ponendola per colonna ♦ Conftituito che fard l’alo 
te^ja, & largherà del camino, fecondo il loco doue fi fard ,fia mifurata l’altera in parti Ax* £r una d’ejfi t 
/ara per la tefia de lagiouine,& cofi formata tutta la figura, & fa/ciata,come fi dimofira -, la colonnapiana fi 
/ara de la me defima proportene, et off eruando le date mijure da principio *Sopra le colonne fia collocato, V Ar 
chitraue, F regio, & Cornice-, L’altezza del tutto fia la quarta parte de la colonna, partito nel modo detto da 
principio-, da la cornice in fu, fecondo la fianca, & l’altera fua fi potrà ornare nel modo dimoflrato qui aua 
tuEt chi dubbila, che tal udita quefia inuentione nonfujfe al propofito per ornare un aporta: appoggiando qut 
fie fimili colonne al muro , & maff imamente per l a porta d’un giardino, òper luoghi di T riompbi-,& ancbora 
ai altri ornamenti, il giudicio/o Architetta fi ne /apra fempre accommodare* 
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De l’opera C ompofitai Ctfjp* Vili* 

Quantunque Vitruuio ci habbia infesto de le colonne, effer quatto marnerebbe Dorica, Ionica, Corinthia, 

£r Tho/cana, Dandoci quafi de V Architettura iprimi, et /empiici elementi, nondimeno ho io uoluto ac corno 
pugnar a lepredette una quafi quinta maniera de le dette /empiici me/colata , mojfio da lauttoriid de le opere 
de Romaniche con l’occhio fi ueggonofr in uero laprudentia de l’artifice dee e/fere tale, che /econdo’l biffo 
ano, dee (beffe uolte anchora de lepredette femplicitd far ma mefcolaxa, riguardando a la natura del/ogiet 
anchora in quefla parte talhor l’architetto, algiudicio del quale ueniranno dxuer fi /obietti /ara abbano 
donato da i confiali di Vitruuioiil quale non hapututo abbracciar il tutto. Il perche /ara afiretto di metter ma 
no al fuo proprio parere, Imperò che Vitruuio non ragiona in alcun loco, per mio auffo di queff opera Compo 
/ita, detta da alcuni opera Latina, altri la dicono Italica, la quale i Romani antiqui/or/e non potendo andar 
/opra a la inuention de Greci trouatori de la colonna Dorica, ad imitatione de l’huomo,et de la Ionica a Ve fi 
pio de le Matrone jet de la Corintbia, prendendo forma da le Vergini, fecero del Ionico, & C orinthio ma co 
po fittone ,mettHo la uoluta Ionica, col vuòuolo nel capitello Corinthio,et di quefia fi feruirnopiu affi archi 
Triomphali che ad altra co/a. Et queflo fecero con boniffimo confiffio, imperoche ,triomphando di tutti quei 
paefi, da i quali quejl’ opere haueuano hauuto origine, poteuano a fuo beneplacito, come patroni di quegli, met '/ 
te cali infieme-, come fecero a la g ran/abricadel Colf co di Roma, che pofioffi tre ordini l’un /opra l’altro, 
cioè Dorico, Ionico, Corinthio-, po/ero j opra tutti queff opera Compo fifa, che cofi è detta da tutti, benché 

per quanto fi uede,i capitelli fono Corinthij.Ma belffudicio al parer mio/u quello, che hauendopofio quefio 
tal’ ordine, ne la/uprema parte del C oli/eo,il qual molto fi alontana da l’ochio de riguardati, farebbe auenuto, 
che fé del Ionico, et Corinthio haueffero pofio /opra la colonna, V A arbitrane, F reffo,et Cornice/aria taVo'/ 
pera tornata pouera per la longa difiantia.Ma ponendo i Modiglioni nel Fregio, ueniua a far l’opera ricca, 
& aiutaua laprorettura de la corona, & facea queff altro effetto, che di Architraue, Fregio, & Cornice, pat 
rea una Cornice fola per i Modiglioni, che s’interponeuano nel fregio,; talmente, che rappre/entaua grande^' 
%a,offeruando la fua proportene* 

L altera di qfia colonna Copofita/ark co la ba/e,e’l capitello partii la/ua la/e fia per la meth de la cotona , 
&fi fa/d Corinthia, con le mi/ure date ne la Corìnthia , & quejia fi uede anchora ne l’Arco di T ito Ve'/ 
fbefianofin Romania colonna fipuo/ar caneliata come la Ionica, e tal uolta come la Corinthia, a beneplacito 
"de l’ Architetto M capitello fi potrà fare co le redole date nel Corinthio facendo le volute alquanto maggiori 
de i Caulicoli Corinthfiil qual capitello, fi uede ne l’arco f 'opradetto , et e qui a tato dimoftratoff architravi 
Fregio , fcr Cornice, fel /ara lontano da la uifiaff Architraue /ara in altera quanto è graffa la colonna ne 
la parte di /opra, il J regio doue fono li modiglioni, fia di aura tanta alte^za/l cimatio de i modiglioni Jifard 
d'ejfi la fé fia parte, la proiettura de i modiglioni fia quanto la/ua altera, L’altera de la corona col cimatio 
fia quanto l’ Architraue ,& diui/ain dua parti, una /ara la corona/ altra fia per il cimatio , la proiettura del 
quale /ara quanto la/ua altera , queflo è per una regola generale , benché ne la figura feguente/egnata 

C fi uede i membri, & le mi/ure di quella, che è al Golifeo / opradetto , & perche quefta colonna è piu fottìi 
di tutte l’ altre, f e gli conuiene anchora il fuo piedefialo di piugracilita de glialtriper con/eguente regola geo 
nerale-, L’altera del quale fard di doppia proportione a la fua l’arghe^a,cioè il netto, £r de la fua altero 
%a ne firn fatte parti otto , una de le quali fi dark a la fui ba/e, & altro tanto a la fua cima, ma de i membri 
particularifi potrà prender lo effempio quia canto, li quali fon proportionati , tolti da i piedeftali del f opra'/ 
detto arco, & cofi effendo la colonna parti.* Al piedefialo /ara in/e parti, x.proportionato ala colonna, & an 
chor che tutti li piedefiali fi facciano al perpédicolo , nondimeno in Atene Citta antiquiffim ne fono alcuni 
minuiti alquanto ne la parte di /opra, la qual co/a io non la biafimo* 
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P erche gli antiqui Romani han fatto diuerfe mej colante , io ne faglierò alcune de le piu note, et anchora meglio 
intej e, accio che V architetto poffi col fuo bel giudido, fecondo gli accidenti fare elettion di quello, che piu al prò 
pofitoglitornera.il capitei qui fitto fegnato.T ,e compofio di Dorico, Ionico, £r Corinthio, V abaco, & il a 
matio è Dorico-, l'uòuolo,& le flrie fono Ioniche fi aflragali,& le foglie fon Corinthie ,et fmilmente lafua 
bufi, per li dui tori è Dorica, ma p le due fcotie,et lo afìragalo,et anchora i lauori dilicati la dinotano C orin 
thia.Le quai cofifono in trefteuere in Roma.il capitei fegnato.X.et fmilmente la bafefon di due fi e de, 
Dorica, et Corintbiaf' abaco del capitello, et anchora le bafe e Dorica-, ma la bafep la dilicateega de i lauori 
fi puote dir Corinthia,et cofi le foglie del capitello fin del Corinthio, et pche l'abaco e quadrato ; ma tutti gli 
altri mebrifono in rotodita a li quattro anguli, fitto l'abaco fi fculpirdno le rofette,come qui fitto fi dirnoftra 
1/ capitei fegnato* A. per il monftro cauaìlo,in loco del caulicolo fi può dir Compofito,& è ala Bafilica del 
foro tranf torio .Le ftrie de la colonna fin diuerfe da le altre, come fi uede fitto l'A * La bafefignata.X ■ è 
Compofìta,& e in Roma. Il capitel fegnato.B.e Corinthio puro, & e ale tre colonne, opera beìlijfima,à 
canto' ICohfeo ♦ Il capitei fegnato.C.è Compofito, di Ionico, & Corinthio a un' Arco Triomphale in Ve 
tona ♦ Il capitei fegnato.D.e a l'Arco medefimo di baffo rilieuo ad alcune colonne piane, La bafe fegna 
ta.Y.e compofiaper lo afiragalo,che e fipralotoro fuperiore,& e antica inRoma* 
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iquefl’ opera Comportatoti fe ne uede molti edifici] , eccetto ,che Archi Triomphali fi? anchora la maggior 
parte di quegli fon fatti di foglie d’altri edifici], nondimeno hauendone datta ma regola generale, non faro 
altre inuentioni di edifici] di tal fpecie, Impero che il prudente Architetto, fecondagli accidenti, fi potrà fervi 
re de le paffute inuentioni, tramutandole ne l’opera Cotnpofita * Ala perche d’ogni ordine uoglio dimoflrare 
dua forti de camini, una tutta nel muro, l’altra fuori del muro-,Quefiopre finte camino, lo qual dee efiere tut '/ 
to nel muro,fel fi farcì in un loco picciolo, l’altera fua fard a la fidila de l’huomo,accio chc’l uifo , &gli 
occhi non fiano ojfefi dal fuoco, & la latitudine fark fecondo il bifogno del loco -, L’altitudine fitto V Archi'/ 
tram fu diuifi in quattro parti, & una farà la fronte de lapilaftma,lauorata nel modo che fi uede difigna'/ 
to, £r quefl’ opera Compofitapiu licentìofa de l’ altre, ho fatto quefie pilaflrate molto diuerfe da le altre, piu 
per un Capriccio che per ragione, a beneplacito di chi fe uorra fruire, togliendo pero parte di quefia inuentio 
ne da una Catedra antiqua che e a Santo Giouanni Laterano in Roma,L’architraue fard per la metà de la 
pttafirata,il fio cimatio fi farci la fifa parte, il rimanente fi diuiderk inparte+vij+trefi datano a la prima fac 
eia, & quattro farannoperla feconda, l’ A fìr agaio fi fark dimezza parte, participando del’ una, & del’aU 
tra parte fi fregio perche ua fculpito, fi farà la Ai f parte maggior de V Architraue,la Cornice fia quato l’Ar 
chitraue,& fi fata d’efia partuvuduc fi daranno al Cimatio fitto la Corona, dua fi daranno a la Corona , 
una farci per il cimatio fopra efia, le due refianti fiano per la Sma, & la proiettar a del tuttofarci quanto Val 
terga fua.Ma fi la pilafirata fi fark de Vaitela fiala feflaparte , & li altri membri minori per la rate 
parte, l’opera tornerà piu gr atiof a, & ma Jf imamente effendo l’opera di picchia formategli ornamenti fiprn 
la cornice fi potranfare,& non li fare a uoglia del patron de V opera* 


QJf ARTO*. 


Lxim* 



m — " nr t t rr .in.. ivi. Tir - .- 1 -rrrr: m "m~,".Z lg> 







LIBRO 

A Uri ornamenti da camini fi potrianfare, di que[ì’ opera Compofita > & in diuerfe forme, per efier quefiìapiu li'/ 

* centiofa de V altre maniere di edificare, & cofi per uariar da V altre forme fi potrà fare laprefente con quefla 
reqola,che effendo Vaitela de Varcbitraue quanto urChuom di giufia filatura, L altezza fi diuidera in parti 
viij>& una di effe far a per la fronte del modiglione fio cartella, che dir la cogliamo , Vaitela del pìedeftalo 
fia al commodo f edere jL y ordine fopra i modiglioni fio quale no ojìerua regola alcuna, far a due parti fi& me ^ 
%a de la fronte del modiglione ,&* per efifier come bo detto quefila cofa fuori di regola fie foglie fiat li altri meni 
bri faranno in arbitrio de l’architetto+Si potrà ben anchora fopra quefiti modiglioni collocare V opera Dorica , 
& la Ionica, e talhora la Corinthia,con quelle regole date ne i principi j fuoi,& accio che la gola, che rictf 
ue il fumo fia piu fpatiofa,fe fli potrà fare quel poco di ordine fopra fio qual uiene a dargli piu bella fort 

ma, che quella ufitata,che ua piramidale * 
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G rati oiudicio neramente conuien hauer VA rcbitetto , per la diuerfita de le compormi Zr de glmnamenti decedi 

fici v ciò che fono alcunilochi neV Architettura ,'a » 3# cer * I? cfcf w5 /°»° ««f* 

che interuenpono fuori de la nofira opinione and tutto di fi negano alcune colonne che con le uarie pofmom loro dima 

tirano in fe uarie mifure ferodo i luochi doue fonone uarietafi ddno aUi edifici in un de quatto modpopontdo quel 

le quaft in ifilafin^a alcun ' cópagno fofiegno da lato o di dietro , & qfìe ueraméte portano grdpefi, Zr no excedono 

Volterà de le mole date -, Vexépio di qfia e,émofirato ne la prima colonato appoggiandole al muro di mortile 

uotdal qual appoaiamento fomentate poffon leuarfi fopra a lepredette umgroJfe^Zr quefto fi dimofira ne laficoo 

da colona.B. O.uero tirando file folamente due tery fuori del muro,Zr fife potrebbon andar piu alte de altre una 

profezia anco viu,cociofia cofa,che in alcun edificio fi ueggon di cofi fatte afeender alV altera d'intorno a. ixjrof 

ferie & mer Z a,Zr marinamente nel Colifeo di Roma ne l'opera Dorica, fi come fi dimoftra ne la.iu.colona. C.Zr 

tìto piu fono aiutate, quddo hano da i lati le parafati b aero i pilaflri t i quali, portddo tutto il pendano comodità a 

V Architetto difar le colone piu gracili t anafi di tata facilita, che poffon effer giudicate tener fi loco piu toftop orna 
mento, che p folle ano Si puote ancora tirar ma colona fuori del muro, due ter ?i,Zr metterui me^a colona piana j? 
handatle amimele colóne durano tal aiuto a fila dimeno, che U fua altera, fi potrà leuarc una, groffepgpiu de 

V altre, et in q (lo calo V Architraue, fregio, Zr la cornice potrà rifaltare in fuori fopra la colona toda ,o piana chefifuj 
fe.pcio che le merre coione fojìerrdno Varchitraue, fregio, Zr cornice da le bande , ma fopra ma colona fola e cofa ut 
tiofa far rifaltare tal' opera in fuori, pche V altre parti da le bandefarian abbandonate fetida effer fofienute da cofa alcu * 
naV exempio di afta fi dimofira ne la Ani. colona. D. Ma qua do le colane bauerano afoftener alcun pefifiny l ah 
trùi aiuto, & balleranno glintercolunni cóueneuolfnon faralecito ufeir de i termini, and fe haranno * portine 
fopra ordine, radon fara di farle piu robufle, accio che l'edificio uada a maggior ppetuìta -, Zr ancorché il piede fi alo fin 
ara* folle ano , Zr aiuto infiuleuar le coione , nondimeno s'elle da fe faranno di tale altera, che ai bifogno de la fa 
brica fupplifcanofio Ioduro, che elle fan libere de i pie de fiali, Zr maff imamente quelle de iprimi ordini -Ma de glmii 
nifecondie terger cagionde ipoiij, detti parapetti, Zrancop exaltarle colonne a maggior alt ^A ue S 0 ^ 
feir medio coi pie Mali & qfto fi uede hauer offeruato fìlkntiqui Romani ^ei T beata, cf. ne ghaphitbcatmMa de 
lapofitìon de le colonne Jopra colone, ci fon diuerfe ragioni, Zr auttorita;La prima ragion, faria, che laproiettura del pie 
defialo de la colona fopra pofia non aniaffe piu fuori, che lagroffetfa de la colonna difitto-, Zr che laproiettura de la 
bafe de la colona, pof affé injd nino del fio piedeflalo,Zr quefia ueramente faria molto ficura Zr fondatijfima ragione . 
ma per che diminuirla molto quefto fecondo ordine dal primo, non fegli conueria altro ordine fopra per lagran diminu 
tion che ne fequiria, Altra ragione Zr piu alpropofìto fara quefia, che la fronte del pie defialo debba efier almeno a ppen 
'Acido de la colonna da bafiofà fopra esfo piedejlalo collocami la colonna diminuita la quarta parte di quella da baj * 
fo *- o/i inorofieTza come in altera, Zr laproiettura de la bafe fa quanto la fronte del pie defialo, Zr quefia regola fi co 
"face con auelia che da Vitruuio neiTheatrofa qual fi dimofira fopra la colonna. A* E tfel fi uorajar le colonne men 
J diminuite fi potrà far la colonna di f oprane la fua parte da bajio de lagrofie^a di quella difotto ne la parte di fopra, 
ma in quello cafo il uiuo del piede falò uerapiu fuori chel uiuo de la colonna, nondimeno quelli del Tbeatro di Marce 
lo fanno tal effetto-, lexempio di quefto fe uede, fopra la colonna.B.Zr quefte tre ragioni fono afiaiprobabili.Ma giùnti 
avi Romani a lagran fabrica dii Colifeo, fecero, la colona Ionica, la corinthia Zr la compofita tutte tre di unagrofit ^ 
L &r la Dorica fitto (fi e fecero folamente piugrofia circa a la urge fina parte, Zr quefto per mio auifo fecero con bo', 
ni (fimo configlio, per ciò che fi tutte le colonne fufiero minuite la quarta parte Vuna jopra l'altra, quel ultime di fopra 
furiano ver la lunga difiantk diuenute a riguardanti molto picciole in quella cofi alta fabrica, ne la qual fi ue^on cori'/ 
(fonder molto bene per l'altera fua, la dimoftrotion di quefia, fi uedefipra la colonna. C. E t cofi la colonna fopra 
la colonna. D,è minuita da quella difotto.La quarta parte, per il chef ma fabrica mediocre fi hauer a da fare di tre 
ordini di colonnello Ioduro fimpre che ogni ordine fi minuifia la quarta parte, come ho detto ne le facciate pafiate, ma fe 
la fabrica fata di graie altera, fi potrà tener l'ordine del Colifeo, che l'ordine Dorico, il Ionico, Zr il C orinthiofin 
circa ma altera, ma l’ordine difipra crefie in altera circa la quinta parte, Zr quefi'e come ho detto per la fua lon '/ 
tananai, la qual parte, per la diftatia graie, uiene aparer de l'altera deglùltri ordini, Zr ancor che la dimoflration di 
afte colonne fia Dorica nondimeno quefto ragionammo s’intende fopra a tutte le maniere di cotone proportionataméte. 
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H alieni’ io trattato di tanti, Et diuerft ornamenti di pietraie cofi comeniente .ch’io tratta ancoratomi fi deh » 
han metter in opera, E t majfmamente hauendo fi a cornare pietre uiue co pietre cotte ,Le quai cofe uoglion 
gran diligentia,& arte, per ciò che le pietre cotte fono la carne de la fabrica-,Er le pietre uiue fono le off a, che 
iafofiengono, Le quai due coffe, s’ elle non ffaranno ben coniente inficine,™ proceffo di tempo mancharano,Er 
pero, fatto il fondamento con quei debiti modi, che al fito fi ricerca, bifogna che l’aueduto Architetto habbia 
fatto preparare, Et lauorare tutte le pietre uiue, Et anco le cotte , con l’altra materia p lo biffino de la fa', 
lrica,Er cofi ad un tépo, uenir murando, Et conlegando le pietre uiue con le cotte , infume-, Le pietre uiue fa 
di biffino ch’entrino tanto nel muro , che quàtunque non ci fife calcina che le tenefie infume, fi pofia 
far fiiudiciOjChe daje filano falde nel muro, il che facendole opere andaranno a qualche ppetuita, Ufiempio di 
quefiofi ue de qui acanto ne lafgura.A.douefi dimofira come fi pofion fare fili popoli fuori de lefineflre , 
fenzg menda alcuna, facendofi lo primo ordine d’opera rufiicajEt fe anco di opera dilicata fi fata, fi potrà te 
nere tal modo, pur chel primo muro fia di tal grafi ezgta ,chei faccia il piano ai detti pofiioli * E t fe bafamen', 
tifi piedeftali con le colonne fopra fi haueràno da fare dotte interuengd pietre uiue Et cotte, come difopra dif 
fife le pietre uiue non [arati ben legate, Et incaflrate con le cotte, come fi uede ne la figura fegnata*B, le ope 
re non dureran molto t épo-, Et fe le colonne faran di piu pe^i, alcuni deffi cioè dei minori, fura ben che entri 
no piu nel muro,g foftenerpiu finitamente glialtri ,ma fe le colonne faran d’un pe^o folo , uoglion efferg 
/ lo meno la terza parte nel muro, ma le bafi,Er li capitelli fan fatti di maniera, che entrino afiaipiu nel muro-, 
Et fopra tutto le corone, Et altre cornici, che fportan fuori del muro ,conuerra che entrino tato nel muro, che 
laparteno lauoratafia di maggior pefo, che la lauorata, accio che dafe quefìe cofe poffm fiate inopera fen^a 
altro fofiegno. Ma fe $ careftia di pietre, o g la gran Jpeja dei marmi, Et d’altre pietre fine, fi uorra uefiir 
alcuna facciata, o partite, fara necejiario,chel prudente Architetto, prima che incominci a murare fopra terra, 
Habbia fattopreparar tutte le pietre uiue Et lauorate , infume con V altre materie g tal biffino, Et cofi uenir 
murando, Et conlegando le pietre uiue con le cotte, dico che alcuni pe^iftra neceffario che entrino tanto nel 
muro, che foflenghinoglialtri pe^zj fiottili, per uirtu di alcuni incaflri a coda di Ro ndenafo di Ga^a, accio 
che per alcun tépo non poffino ufcir fuori deglialtri,Le quai cofe bifogna uenir ponendo inopera métre chef 
fa il muro di pietra cotta, p righetto de dincaflri fopra detti, Ma p che il muro di pietra cotta non uéga cala'/ 
io, e culaio egli fi frangevano le pietre uiue, opr effe dai pefo di fopra, hi fognerà che di pietre cotte benfqua'/ 
irate, Et di boniffrna calcina ritratta fia fatto il muro, Et fra le pietre fia poca calcina Et ben calcate luna fo* 
pra l’altra, Et fopra il tutto quefie tali opere non uoglion efier fatte con uiolentia } ne col giunger pefo fopra pe 
focofi tofio -, Ma fìanlaffatipofare alquanto dicorfo in corfo-, per che fe con prcflezga fi uorra fare, 
ponendoui pefo Jopra, certa cofa è chel muro calerà alquanto, Et le pietre nonpotédo reggere ilpefo,fi frange 
ranno-, Ma fi di tépo in temporali opere fi ueranno fabricando,le cofe reflaran nei f noi terminifLloniimem 
io lodato fempre piu le opere conlegate tutte neimuri,che le inuefligioni,b incroflationi,cbe dir le uogliamo-. 
Et majfmamente ne le facciate difuori che a quefio modo non fi ieurianfarp mio auifo , perdo che quei po* 
chi edifici}, che furon fatti dagliatiqui, coperti de marmi, E t d’altre pietre fine, fi ueggon hoggidi fenzg la fcot 
Zg, doue è reflato folo la mafia de le pietre cotte -,%f anco confumate daglianni,Ma quegliedificij,oue le pietre 
uiue fon legate con le pietre cotte, fi ueggono hoggidi ancora in efiere-, "Nondimeno fepur tali opere fiuorran 
fare,queftami par la uiapiuficura,Ben che alcuni Architetti™ diuerfi lochi de Italia, han fatte qualche fa 
briche di muro femplice,lafiadoui i luoghi de lepietre uiue-, Et da li ad un tépo, poi ci hanpofio li fuoi orna'/ 
menti t tutta uia per non efier tai cofe ben legate nei muri, ma quafi attaccate co la cola, fi uede in molti luo 
ghi effer caduti dei pe^i,Er ognigiorno minacciar ruina ♦ 
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De le porti di legno ò uero di Ironia* Cap* X* 

0 mnto mi e parato efiere dibifogw fio frittata degliornmentì d’agni maniera di edificio, circa aUe pietre fio 
W io tramo de le porte che chiudevano gtìedifid fi di legname, o di bronci ne dimojlnro * k ™'W rt > 
ne mi eftendero altrimcti in tram de i Cardini detti cancan che le joflengono pereto che in tutte le par 
Mondo non che de Italia ogni f airone fa render buon conto, Nondimeno, quei cardini che fi ufarnno » ' 
camnte fi quali teneuano le porte {ufi fatarne fi dimofira qui fotta ne la figura ♦ A ♦ dauano minor car 
adiedifici,l erano piu facili al ferrare, èr allo aprirete quegli , che al di d’hofliper tutta Italia fi uf ano 
nel modo dimofirato ne la figurai Ma finn quefit porte o di bronco di legname fi loro ornamenti fanne 
no di nodose quanto l’ornamento dipietrafan piu fido, tanto ancora quel de luparia deeefier de la me, 
defima fodera, per fiar nei termini fuonBtcofife l’ornamento di pietra fan delicato, quel dilegno- ancora 
o di bronco fi fan filmile a quella dilicaie^gfa quale ekttionefan nel album del prudente Architetto, £r 
per dar alcuna luce di tali ornamenti, Qui acanto ne uedrete di cinque imentioniper la mattar parte tolte 

da le antiche* 
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P er che le porte di bronco non fi fanno femore d’un pago, che a quelle di tal forte non bifogna legname, ne 
ferro, an-^ifi fanno medefmméte i Cardini del ijlefio pago, quelle che fi fanno di legname , &r fonpoi eoo 
perte di bronco, di co-nmoda grofie%ga,tequai,fc elle jaranno di tauole congiunte una acanto l'altra, quanta 
quefufiero bene incafirate,& fortificate in fieme, nondimeno, fempre la natura de i legnami e di calare isr di 
crefcere fecondo i tempi fechiohumidije fi uora fare quefla tal porta, che uada coperta, odi bronco o di 
altro metallo, la uia piu Jkura fi dimojlra qui acanto ne le figure* A. &->B>per ciochei legnami non crefceo 
no mai p la loro longbeoga,ma fempre panno ne i loro termini, le quai opere fi potranfare di quella grofieg 
%a,& fattigliela, che allo Architetto parerà, fecondo ilpefo,che haueranno da portare-, Co/i li uacui fipo 
iranno riempire de i medefimi legni, ma fempre incrociati per ogni uia, accio che non crefcanpiuper un uerfo 
che per l'altro-, &t per che tutte le porte antiche & publiche & priuate fono di forma quadrata eccetto che 
quelle de le Citta £r gliarchi triomphali che fon uoltate, Nondimeno a nofiri tempi, molti ne fanno uoltate, 
forfi per maggior forteti, £r anco per che a qualche propofito de l'edificio tornano bene , Io ne ho uoluto di 
mofirare almeno una imentione,per che in uero non fipuote fempre abbracciare il tutto conciofia che a ciafcu 
no molti accidenti oue l'Architetto conuien efier accorto negli accompagnamenti fecondo i foglietti che oc'/ 
correno alla giornata* 
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Degliornamenti de la pittura, di fiori, Er drente deglie di fici* Cap* Xf. 

P er non laffar alcuna forte d'ornamenti , de quali io non dia qualche regola, coft ne la pittura , come ne V altre 
cofe, dico, che V Architetto 3 non folamente dee prender cura degliornamenti circa le pietre, Er circa i marmi, 
Ma de l'opera del pendio ancora, per ornare i muri,Er conuiene ch'egli ne Jìa l'ordinatore, come Vairone 
di tutti coloro, che ne lafabrica fi adoperano iper ciò che fono (iati alcuni pittor, ualenti quanto alla pratica, 
ma nel rimanente di cofi poco giudi ciò, che per moftrare la uaghe^a de i colori, Er non hauendo riguardo ad 
alcuna altra cofa, hanno diffidato, & tall'horguaflo alcuno ordine, per non hauer confederato di collocare le 
pitture ai luoghi loro ♦ Et perciò hauendofi ad ornare alcuna facciata di edificio col pendio, certo e, che non fi'/ 
le comiene apertura alcuna che finga aria, o paefife quai cofe uengono a rompere V eitftcioxEr d’una forma 
corporea, Or foda,la trasformano, in una tranjf urente, fen^a fermezza, come edificio imperfetto, o rumato, 
ne fi le conuengono mede [imamente perfonaggi, ne animali coloriti, eccetto, fe non fifingejfe alcuna finefira 5 
alla quale fuffero perfine, Ma piu toflo in attitudine quiete, che ingagliardi mouimentnEt fimilméte fi può 
in quella far animali conuenienti a tai luoghi, come ho detto a qualche finefira, 0 [opra ad alcuna cornice,Etfi 
pur il padrone de l'opera, ò ilpittore fi uoranno compiacer de la uaghe^a de i colori, per non rompere, ogua '/ 
filar l'opera, come di fipra diffi , fi potranno finger alcuni panni attacati almuro,come cofa mobile, Er in que 7 
gli dipingere ciò che piace, per che, cofi facendo, non romperà l'ordine, Er fingerà il uero, feruando il decoro * 
Potrà ancora ad ufi di triompho, Er difejla,co bella fiditene attacar fifoni di fronde, di frutti, Er di fiori, fi cu 
di Er trophehEr altre cofe filmili colorite-, le quai rapprefentano cofe mobili el fio campo ha da ejfer del pprio 
color del muro,Er a que fio modo le pitture in tai luoghi potranno filare fen^a riprerfion alcuna. Ma fi co giu 
diete folio fi uorra ornar coipenelli una faccia taf potrà finger di marmo, 0 d'altra pietra , fculpendo in efia 
ciò che fituorra-,ie bro^o ancora in alcuni nicchi fipotran fingere de le figure di tutto rilieuo,Er ancora qual 
che ifiorietta finta pur di bronco, per che cofi facendo manterrò l'opera fida,Er degna di lode da tutti quelli, 
che conofcono il uero dalfalfi.Etin queflo bellijfmo giudicio hebbe come fempre in tutte lefue opere, Balde 
far petrucifenef e 5 il qual udendo ornare col penello alcune facciate dipolari in Roma, al tempo di lulio, 
Il fece di fui mano in qlle alcune cofe finte di marmo, cioè ficrifici,bataglie,ifiorie,Er Architetture, le quai 
non folamente mantengano aliedifici fidi, Er ornati, Magliaricbifcano grandemente di prefentia * Che diro 
io del bello acorgimento di molti altri, che fi fino dilettati d'ornar glie difici di Roma coi pendìi, che mai in 
tali [ometti non hanno adoperate altro colore che chiaro Er [curo, non dimeno le cofe loro fino di tal bota Er 
di tal uaabeatfa,che dano marauiglia a qualunque ingeniofi le mira, come e fiato Volydoro, da Caramogio, 
Er Maturino fio campagnoli quali con honor di tutti glialtri pittori, hanno cofi ben ornata Roma di fi fatte 
pitture, che neffun altro a nofiri tépi è agiunto a tal fegno*Bel antiuederfu quello ancora di dofio Er dii fra 
tcllo, pittori del lUuflriffimo Duca Alfinfo uofiro Padre, Signor mio excellentiffimo, che fu di tutte le Urti 
nobili amatore-, il qual Dofio uolendo adornare coipenelli alcune facciate del Palalo uofiro Ducale, le or'/ 
narono folamente di chiaro Er f curo, fingendo in quelle A rchitetturefiflenute da figure fitte co grande inteh 
ligentia Er co mirabile arte*lo non mi efiendero di molti altri pittori italiani, giudiciofi, li quali in tai luoghi , 
non hanno mai adoperato altro colore che chiaro Er [curo, per non rompere l'ordine de le Architetture * 
Ma f e drente agite difici fi uorra ornar con la pittura de diuerfi colori fi potran con buon giudicio , moffo da 
la ragione, Er ne i parieti de le loffie intorno a giardini Er ai cortili fingere alcune aperture Er in quelle far 
paefi dapreffo Er di lontano, aere, cafimenti, figure, animali, Er ciò che fe mole, tutte cofe colorite, per cheto 
fi fe fìnge il uero, che guardando fuori degliedijìci fipuote uedere, tutte le fipra dette cofe * Et fimilmente ha 
uendofe con pittura adornare file , camere ,0 altre flange terrene è conceduto al pittore nei parieti co alcuni or 
dini di Architettura finger aperture de aere, Er di paefi, fecondo le altere pero ditali aperture t per che s'el 
le faranno fuperiore alla ueduta del huomo, non fi potrà uedere altro che aerefo uero fommita dt monti, Er ci 
me d' edificio Et fe ne i luoghi di J opra fi uorra fare alcuna cofi che finga ejfer aperta, nei parieti fidi, non fipo 
tra ueder fuori di quelle altro che aere, ma fe figure in tai luoghi fi faranno, il lorpofamento fata fipra una Ih 
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neaperchem tal cafo non fi potrà uedere il piano ragioneuolmente. Et in quefio fu molto aueduto Er ricco 
dtgtudicio meffer Andrea mantegna,nei T riomphi di Cefare,ch’ei fece in Mantoua al liberaliffimo Mar 
chefe F rance fio Gonfiarne la qual opera per ejfer i piedi de le figure fuperiori alla ueduta nofira non fi ut 
de pianura alcuna ma le figure come ho detto pofano f opra una linea, ma tanto ben accomodate che fanno l’u'/ 
ficiofuo mirabilmente, & certo quefia pittura di che io parlo è da effere celebrata Er tenuta inpreqio qrant 
de * Ne l<t qual fi uede la profondità del difiegnofia profpettiua artificiofa,la inuentione mirabile , la innata di 
fcretione nel componimento, de le figure t Er la diligerla eftrema nel finire, Etfelpittor uora 'tal uolta con 
l’arte de la profpettiua far parere una fiala, o altra fianca piu lunga, potrà in quella parte, che guarda allentra 
ta , con alcuni ordini d’ Architettura , tirati con tal’ arte, farla parere afiai piu lunga, di quel che ella non 
fiara in effetto + Et queflo fece Baldefar co fi dotto in quefia arte, come alcun’ altro chefia fiato a que fio fico 
lo-, che udendo ornar una fiala d’AgofiinghififignoriUe mercatante fin R omafinfe con l’arte alcune colonne 
Er altri Architetture a tal propofito,ckel gran Pietro Aretino cofi giudiciofo ne la pittura, come ne la poefia, 
hebbe adire non efier in quella cafa la piu perfetta pittura di quefia, nel grado firn, quantunque ci fono anco de 
le cofi di mano del diuin Raphaello da Vrbino,Ma che diro io in quefia ocafione de lefiupende Er artifi'/ 
ciofeficene, fatte in Roma dal detto Baldefar rie quali furono tanto piu degne di loda, quatofu minore la fbe 
fa in farle, de le altre, fatte prima di quelle, Er dopo ancoracene delfapere, Er de la intelligentia fua ♦ Ori- 
nati adonca che faranno i parie ti, fifi uorra ornar i Cieli,uoltati in diuerfi modi, fiara dafeguitare le uefiigie 
degliantiqui Romani, li quali coftumarono di far diuerfi compartimenti fecondo i foglietti, Er fecondo anco il 
modo de le uolte , Er in quelli fiaceuano diuerfi binarie che fi dicono grottefehefie quai cofi tornano molto he* 
ne Er. commode, per la licentia che s’ha di farci ciò che fi mole, come fariano f ogliami, fiondi , fiori, animali, 
uceUi, figure di qualunque forte mef colate , pero con animali Er fogliami, tal uolta fepparate in diuerfi attitu* 
dine, fiaceuano alcunipanni tenuti da effe figurerai uolta attacati ad altre cofi, Er in quelli dipingeuano quel 
che li piacea, qualche fiata fi può fare una figuretta finta di carneo, ò altra cofa di filmile materia, qualche teme- 
putto, Er altre Architetture fi pofifon mescolare con quefie le quali tutte fipotranfare ne i Cieli, ò di pittu', 
ta colorite , o di fiucco, o di chiaro Er fcuro,a uolonta del pittore ,& quefie farcino fin^a reprenfione alcuna, 
che cofi hanno ufiato i buoni antiqui, come ne fanno fide le antiquita, Erfia l’altre Roma, por -ruolo, Er ha'/ 
te, doue ancora bolidi fi ne uede qualche uefiigio t E t afiaipiu fi ne uederia,fi la maligna, Er inuida natura 
d’ alcuni non le haueffinoguafie,Er diftrutte ,per do che altri non haueffe a goder di quello , di che effi erano 
fiatti copiofi, la patria Er il nome, dei quali uoglio tacere, che pur troppo fono noti fra qlli che di tali cofie fi fon 
dilettati a nofiri tempi Mor fra coloro che fanno dipingere a quefia maniera, e Giouan da Viene il quale e 
fiato Er è ancora tale imitatore del’ antiquita in quefie, Er inuentor da fi, che ne la perfition del tutto le ha 
ritornate t and ardifeo dir, che in qualche parte habbia fuperata l’ antiquita, come di lui buon tefiimonio fan 
no le loffie foprailgiardin ficreto del Papa a beluedere in Roma, la uigna di Clemente . VII ♦ a mote ma'/ 
rio, la bellijjima cafa de Medici in Fiorenza, ornata da lui in diuerfi luoghi, talmente, che con honor di tutti 
glial tri, quefio fi può dire piu tofio unico che raro in tal profejfione ,oltra che egli è ancora intelligente Ar * 
chitetto Er di bonijfimogiudido,come ingeniofo aUieuo del diurno Raphaello * Ma fil pittore fi uorra com * 
piacere di far ne la fommita de le uolte, qualche figura che raprefinti il uiuo ,fara di bifogno che i firn molto 
giudiciofo, Er molto exercitato ne la p fpettiua-, giudiciofo in far eletioe di cofi, che fiano al propofito del loco, 
Er che fi eduengono in tal foglietto, come fariano piu tofio cofi cele (le , aeree ,Er uolatili-,che cofi terrene-, exer 
citato, per faperfare talmente feortiar le figure, che quantunque nel loco,doue faranno, elle fiano cortijfime, 
Er monflruofe, no dimeno alla fua debita difiatia fi ueggono allogare, Er rapprejentar il uiuoproportionato* E t 
qfio fi uede hauer ofieruato Melo /^o, da Farli pittor degno, nei paffuti tépi,ì piu luoghi d’Italia, et fra glial 
tri, ne la facriftia di Santa Maria di Loreto, in alcuni Angeli ne la uolta, di cotal facriflia * meffer Andrea 
mantegna ancora nel C afelio di Mantoua, ha fatte alcune figure Er altre cofi che fi ueggono di fiotto in fu, co 
l’arte de la profpettiua, accompagnate da la diferetion delgiudicio che certamente reprefentano il uero-, No* 
dimeno in tai foglietti fi può mal accommodare ifiorie con figure con fife, Er unite t che chi lefaceffe difereta * 
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mente Separate , furiano l’uficio loro ; nondimeno glintellàgenti pittori del nofiro tempo hanno finito talian 
damenti per che nel uero,come ho dettola maggior parte di ciò che io dico torna di fi iaceuol e agltocchi de ri 
quar dantu Et pero R aphaedo da Vrbinofil quale in quefla parte de la compofitionefiifra i rari ranjfimo Er 
di mirabil qiuikiofin tanto che fi giudica in quefla parte non hauer hauutopari non che fuperiore , Er pittor 
nel rimanente comefempre lo chiamaro diurno -, uolendo ornar di pittura la uolta di una loggia del detto Ago 
flirt ahi fv t fece nel nafcimento de le lunette, figure piaceuoli fuggendo ifcurci, quantunque einefapejfe,Er ne 
intendeSfle quanto alcun’ altroMa quando fu aUaSummita de la uolta,ancor che i uolefle Sare il cornato de* 
ali dei, cofa celefte , Er a talpropofito, nondimeno p dar uaghezgg a chi miraua togliendo uia la durerà di ta 
li [curò, Me un panno di color celefle attacato ad alcuni f e firmi, come coSa mobile nel qualSece il conuitojo 
pra detto, con tal diffofitione Ergiudicio,con fai mouimenti diuerfi, & colorire uariato , che raprefentano i ■ 
uero 5 Er è tanto bene accommodata tutta quell’opera infume , che fi può giudicar quella loggia piu toflo 
uno apparato per qualche triompho , cheuna pittura perpetoa , fatta nel muro,Er f e quefla opera non fuflefat 
ta con tal qiudkio,ma ferrplicemente depinta ne la uolta, fan do in qael modo ,fl potria comprendere che tntte 
quelle figure minaciafj. ero di cadere. Ver tanto V Architetto, che Jen^a prò fiettiua , non può ne deut ejìere, 
non ha da comportare, come fuperiore a tutti gliarteflci, che ne la fabrica,ne la qual lauorano,che ci fia fatta 
cofafenzggiudicio, Er fen^a configìio fuo. 


De i cielipiani di legname, Er degliornamenti fuoi. Cap. XII* 

tper che in molti luoghi ne lefabriche e neceff ario far i cielipiani di legname } li quali hanno diuerfi nomi , 
ùliantiquiali diceuano lacunari) fiora i Romanigli dicono palchi Er cofi Fiorenza, a Bologna, Er per tutta 
la romagna fi dicono t a felli, a Venetia,Er ne i luoghi circmkinigli dicono trauaméti , ò uerofoffittadi,Er co 
fi la diuerfita de ipaefifa diuerfi nomi, de quali è ragioneuol cofa trattarne , Er per conto de l’opera di legna * 
me,Er v conto de la pittura* Dico adda, che fel cielo d’una fiala, o d’altra fianca fara digrade altera, ilfuo 
compartimento dee ejfer d’opera joda,Er di forme flpatiofe ,Er di gran s fondo, Er di buonrnieuo , aceto che g 
la fua lontananza ,ei uenga a diminuire alquanto ,Er a corriffbder a l’occhio da bajfo,Erfimilmentefefi uor 
ta ornar de pittura, ella uuol ejfer di cofe fode conforme a tal grandezza, Er lontananza ,Er quefla pittura fi 
deuefarpiu toflo di chiaro Er furo che di piu colori per che le opere beino maggior forza ,Er quefto hanno co 
fumato, tutti igiudicio fi pittori che han fatte filmili cofe, nei luoghi nobili, in Roma, in Fiorézgfia Bologna, 
Er majfi imamente in fila nobihffma Cita, ne la quale fi coftuma piu opere di legnami che nel rimanente de Ita 
Ija.p U che la maggior parte delle foffittadi nobili , fono fatte di chiaro Er fcuro,Er nel me^Zg de le forme ,o 
quadrate o flan che forme fi mole fegli mette una rofafo uero una bacinetta dorate,Erfeper dar piu uagoezgg 
a l’opera fegli uorra metter alcun colore, gara tolerabile che le forme sfondate lifuoi campi fiati di azzurro co 
me cofa tran fiarente Er che fiuegga l’aere, ma che le rofe fiano ricinte da qualchi figliami, o grotefckead ciò 
non paia che etleftiano fufieje in aria,Er fempre che le cornice Er altre cofe che ricinggono i quadri, o aitre 
forme faranno riche di oro , tornar ano bene, o neramente fanno fatte del proprio colore del rimanente^ del’o 
pera. Mafie per accidente alcuno, il del di qualche fianca fara de minore altezza, che non cbportarebbe la ra 
qione, Er l’arte, in queflo cajo l’Architetto dee ejfer aueduto, adoperando l’arte de laprofigettiua, colgtudiao 
Er con la diferetione infume . Dico cofi che non e altro che dia lontana zg alle cofe fatte inprcflpettiua chel 
diminuir una doppo l’altra, il per che fe la cofa propinqua a l’occhio fi uorra far parer piu lontana, Jaranecef 
fario di aiutarfi con l’arte .tacendo le forme piu lontane dal centro di opera mediocre Er apropinquandofi d 
centro di opera piu minuta , Er a queflo modo, la cofa s’alontanara piu da la ueduta nofira cheje le opere jujje 
ro fode.Etfmilmente le pitture uoglion ejfer conforme alle opere di legname, che doue faranno forme medio 
ere fan fatte pitture di mediocre grandezze, Er cofi aprojfimandofi piu al centro firn mimite ancor le pitture. 
Onde fi faranno tali, che per tutte le uie fi potranno comprendere fieni# faticar troppo la uifia,Er adunatola 
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occhiata fi compreda tutt a V operarla qual fata di fogliami diuerfi } di chiocciole di piu maniere } di uariati grop 
pamenti : di figurate ^ di fogliami , & di animali mescolati infieme : £r fopra il tutto in tai copartiméti ci uuo 
le gran difcetione &grangiudicio } per non collocare dua fregi d’una forte l’uno a lato l’altro * Ma aprefio 
un fogliame fe da metter ma chiocciola fo uero un grappammo >poi una grotefcha de figure & animali acanto 
ad un fogliame,^ co/i uenir uariando le cofeper non confondere la infila. Et queflc cofe ch’io dico fendo fatte 
dichiaro crfcuro ne i lor propri campi ben ombreggiate iluminate faranno piu lodate daglintendenti,che 

s’ elle fuffero colorite ,p ciò che le cofe colorite fi ricercano nei cieli uoltati, & ornati de grottefche y come habo 
bian detto, Et que fi' ordine tenni fio nel cielo de lagrande coppiofa Libraria nel Vaialo di quefta indi', 
te Citta di Venetia } al tempo del ferenijfimo Principe mejfer Andrea Gritti } che queflo cielo per effer affai 
piu baffo di quello , che ricercaria } la largherà et logc^a de quella fiala fece io fare di opera affai piu minuta , 
chefel cielo fuffe flato de lafua debita alte^a,p le ragioni fopra dette^Qr fempre } che i cieli faranno piu baf 
fife opere fe gliconuengono piu minute* Ueffempio di queflo fi uedera ne lafeguente carta } oltra molte ah 
tre inuentioni , gy diuerfi compartimenti e fregi uariati } & altre cofe } tolte la maggior parte da l’ antipatia , g 
arichir d’inuentioni quelli } che ne faranno poueri* 


O pera di le orlarne per ornamento del Cielo, de la Libraria j opra detta* 
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I » queflo modo fu ordinato fi ornajfe de pittura } come detto donanti* 
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JL i mrctmi fono ancor Voro,parte de l* ornamento della fabrìcafìtr il che quefle quatro figure differente qui 
fotta, fono per compartimenti d’effi giardini, ancora che per altre cofe potrebbono feruire } oltra li lua L abirin 
ibi qui adietro che a tal proposto fono ♦ 
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De l’Armi delle cafate N obili , & ignobili. Cap* XIII* 

A l’ Architetto fi conuiene ancora lohauer cognitione nel generale delle ami eh e fono parte de l’ornamento del 
lafabrica, accio no fi facciano falfi », £r che le /appi dar il firn luogo coueniéte,p cioche fi per qflo difetto et'/ 
rafie ne le armi de i Principi, che poi fojje necejfario leuarle & mutargli luogo, no faria fenica pregiudicio de 
V Architettura già fìabilitafa de l’honor de l’Architetto , li antiqui ne i primi tépi ufarono le fatue che 
fi donauano inpremio de uirtu,per le quali fi dinotaua la Nobiltà, di quella cafata-, Colui che non haueua fia 
tue, come non Nobile, fi chiamaua figliuolo della T erra, ’cr nato di fe me de fimo-fa in cabio delle quali ufar 
no doppoi le Armi che fimilmente fi donauano da Capitanei de gliefferciti, &r da Principi nel modo che fi 
faceuano le fatue-, Quefio bello inftituto dipoi fiperfe & ciafcuno fi fece lecito pigliarfi qual Arma che piu li 
piacefie,che il tépo ha poi queflo cofueto tanto aprobato che fi può dire, poterfi far' de ragione-, Ma no cofi in 
diflintamente ,come molti fanno, g che ad unfuddito no e , lecito pigliarfi g fua, l'Arma del fuo Signore fa 
facendolo meritarla cafiigo.Nonpuo ne delie un'huomo baffo & non noto,ualerfì de V Arma d’una cafata 
Nobile, cofi come anco no potrebbe un Mercatante , un Artefice , ualerfi del fegno de un'altro legale & 
aprobato, o ls/lercdte,o Artefice che fifuffetqfia coclufion fe fa, che ciafcuno può pigliarfi un' Ama pur che , 
come fi e detto, non pigli fila del fuo Signore, eccetto fe ella non fufie da ql donata co priuilegio,ne conpre'/ 
giudicio di quel tale, di chi è l' Anna-, Non poffono li Artefici, eli uillani & le altre genti bajfe ufare Ami, 
come feudi, altre fimili, Quefìi tali hanno hauere fegni & marchi, differiti dalle ami nobili, & in ogni ca 

fo qflo che non è , Nobile ,fopra de l'Arma fua, non deue ufar' il cimiero fegno coueniente folo alla Nobili'/ 
ta-,Deue l'A rchitetto ancor faper ffo,che uolendofi fare una Ama noua,no la coportifalfa,g ciò che haué 
dofì a far' sbare, o liflefo altre cofe,non fi conuiene mettallo fopra mettaUo,ne colore fopra colore, come faria 
lorofopra l’argento, o Argento fopra l’oro, ò roffo fopra A %urro, ne uerde fopra negro, fel feudo adunque fa'/ 
ra di mettallo fa filo che ci ua drento deue effer di colore fa cofig il cotrariofii ucelii,ipefci, li animali ter 
refi, che uanno nelle Armi deueno effer pojli fecondo la Natura loro, uno ucello non acquatile, in acqua no 
fi conuiene, ne unpefee fopra un’ arbore fo in aere, non è lecito di fare, una Acquila fopra un fiore , ffio non 
e il fuo luogo , ma fopra la preda fi bene fo uero con Vale aperte-, uno animai terefle nel fuoco faria V Ama 
falfa,gche douemo fempre imitare la natura, quato piu paterno, li huomini, li animali nelle Armi ubino pojli 
fempre ne ipiu Nobili atti fa in quegli che moflrano il uigor loro-, Vediamo li antiqui figurare li Principi 
in maiefth , li Pontifici in pontificale, li Capitanei Armati, Er cofi ciafcuno in fi habito,piu comeniéte al grò. 
do fuo-, li Animali fieri, come il Leone Vorfo il Tigre il Leopardo & altri filmili, in atto mordace Er il piu 
ferroce coueniente alla natura fua-, il Cauallo /aitando fo correndo fa m ciafeun moto de animali che fempre 
il piede defiro come parte piu nobile uadi inanti, lo agnello in terra Er andado piano fa cofi con il dfrontar 
fi con la Natura, non fifara l’Arma/ alfa, Per dare i luoghi fuoi olii colori nelle Armi deuefi,hauer cagni'/ 
tione de la nobilita d’ejfi che filo precedevi deue effer collocato in piu nobil luogo de l’altro che piu nobile, 
Quel colore che piu rapprefenta la luce, filo è ,piu eccellente fo per l’oro figuriamo il fole che è corpopiu lu 
minofio deli altri , per ciò deue collocar fi in piu nobil luogo, g il Roffo il juogo, Elemento piu Nobile di tut 
ti & piu luminofori poi il Sole-,g lo aberro lo Elemento aereo-, g il bianco quello de l’acqua, Et cofi glialtri 
$ ti quali fi figura la terra , uengono drieto a quefti,comc il uerdeg raprejeniarfi i campi fertili i prati la prh 
mauera lagiouétu del huomo,il Negro che rapprejenta le tenebre è il piu infimo Er men Nobile de tutti, fe 
ben è piu potente deglialtri per effer atto ad ojfufcar Er cancellar tutti i colori in differentemente ♦ I luoghi 
piu nobili negliedifici p collocami l'Armi fono tre, quello che è piu alto uerfio il Cielo, quello che e uerfolg. 
man deftra, Er quello de me^o,nel muro quella è la parte defira che a noi mirando fa la finifira, quelle de 
tro degliedrfici uan de altro modo-, Lama del Principe, deue ponerfi fopra quella dilpadro de la cafa uerfo 
il Cielo, in fegno difuperioritafie altre fono honoratepiu c'hanno il luogo di me^ofoil lato defiro, Danno 
le Armi, oltra l'ornamento allo edtficio, quefiautilita,cheprouano quella parte d'effo, doue e pofìa, effer del 
padron del Arme, e con queQageneral c ogni tione l'Architetto non errata in quefia partei 


Q.VA R T Oi 


Lxxvr* 













L r B R o 

Errori fcorfi ne lo Imprimere* 

Ne i uocabu li del capitei Thofcano, doue dice quadrato uuol dir quadretto * N el trattato del fregio Dori 
co doue dice tempi [acri il punto non e alfuo loco * Ne/ ordine Dorico a carte, xxxvi.alla r egei, xv* doue 
dice era,uol dir,ua , Ne/ principio de V ordine Ionico nel fine dii trattato di la bafe, doue dice con la grofi 
ficaia uuol feguir de la colonna, & per che fil quadretto fattoi thoroe ocupato da tanta grafferà d’efio tha 
roa me p are cb'eife debba far due uolte maggior d’glialtri,offemando in tutti e membri quella diferetione che 
ne la bafe Dorica s’ detto* Ne la diferition de la uoluta del capitei Ionico } ne l’ undecima tega doue dice in 
parti cular, uuol dir d'ellaltre particular mifure * Et poco piu fitto, doue dice in le firie } non ci mole quel in* 
Nei trattato de l’architraue Ionico, nel fine de la rega,xvii,doue dicefara uuol dire, fra* Nel trattato d’ht 
porta Ionica p uitruuio alla.xiiurega nel fine uuol dire, ma il tutto perho fila detto congran reuerentia * Ne 
la bafe corinthia il toro difotto uuol dire inferiore* Ne i uocabuli del capitei Corinthio,aUa letteraf ,uuol 
dire foglie di fitto* Nel ordine corinthio a carte. liiii, alle ale del ttpio mancano la*A*& il.&.che fon ce 
tro a formar dette ale, ma l’architetto facilméte lo potrà trouare* N el ordine corinthio a carte dviii* alla re 
ga.xvii. nel fine doue dice che la porta del tempio fora di àua quadri uuol dir di dua mcafio . Nei ordì 
ne copofto fitto il capitello del monfiro cambio ci mancano le firie di fila colonnata faranno qui fitto* 



Imprejfo l n Venetiaper Erancefco 'Marcolini da Forti aprejjo 
laChiefadila TRINITÀ, neglknni 
del*S * M* D* XXX VII ♦ 

1/ mefe difetembre* 


SOLI DEO HONOR ET GLORIA 





; 










'->sr 


''40T' 


J91Ì, 









i 

f 

5 

i 


$ 

i 

* 







-*^ r 




















1 >f'il ll\\tr 

^ i 


-rv ; j 

ff 


1 ; 

I / 



i a 








